
Milano da... mangiare

■ Berlusconi è all’angolo e cer-
ca una via d’uscita. Convoca i
giornalisti per una conferenza
stampa sul suo «Partito del po-
polo della libertà», dice che ha
raccolto dieci milioni di firme
(10 milioni!) contro il governo
Prodi, ma poi viene al dunque:
«Sullariformaelettoralesonodi-
sponibile a un confronto sul
proporzionale puro con sbarra-
mento». Aggiunge due «ma»:

che le riforme non si estendano
alsistemaistituzionaleeche,so-
prattutto, dopo la nuova legge
elettorale si torni alle urne. «Be-
ne il confronto, ma il governo
non si tocca»: è l’immediata re-
plica di Veltroni, col quale co-
munque l’ex premier è pronto
al confronto. Sul nuovo partito
invece riceve solo dei no dai
suoi alleati Fini e Casini.
 alle pagine 3-7

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

C’È IL DELIRIO di onnipotenza, ma c’è anche il delirio di impo-
tenza. E Berlusconi ce li ha tutti e due, mentre arringa le folle dei
sanbabilini in favore di telecamera. D’altra parte, come ha detto il
comico Bertolino nella puntata di Report dedicata al sacco di Mila-
no, questa era la città da bere, ora è da mangiare e magari presto
se la fumeranno pure. Comunque è la città a cui un pugno di co-
struttori sta devastando la faccia, senza che la giunta della sinda-
chessa Moratti (Sgarbi compreso) abbia la forza di far sentire le ra-
gioni, se non della cittadinanza, almeno dell’amministrazione. E
quei pochi che hanno in pugno la città, come ci ha mostrato Re-
port, gira gira sono sempre gli stessi di Tangentopoli. Hanno cono-
sciuto le patrie galere e, con Berlusconi e i suoi alleati (padani
compresi) sono tornati più ricchi e potenti che pria. Qualche so-
spettoso potrebbe pensare che seguano anche gli stessi sistemi.
Noi ingenui osserviamo che, se per spartirsi la città non hanno più
nemmeno bisogno di pagare tangenti, il progresso è solo per loro.

Polvere di stelline. «“Fini è un po’
troppo arrabbiato”. Con quel che gli
avete fatto, i filmini della sua
fidanzata su Mediaset... “Pensa che

qualcuno abbia indicato a Mediaset
cosa fare e cosa no?”. Lui pensa che
forse qualche manina abbia
contribuito. “Sono coincidenze.

Coincidenze astrali che hanno solo
aggravato rapporti di buon vicinato
non più soddisfacenti”»

Marcello Dell’Utri, intervista
a la Repubblica, 19 novembre

Esteri

■ I salariperdono potere d’acquisto: tra il 2002 e
il2007 i dipendenti hannoperso circa 1900 euro.
Perglioperai2.600euro inmeno,pergli impiega-
ti 3mila. I giovani sono sotto i 900 euro.
L’Ires-Cgil rilancia la questione salariale.

Matteucci a pagina 2

L’intervista

CARO PRESIDENTE, MI RACCOMANDI LEI
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I limiti della nuova Fiat

Caro Presidente Napolitano,
sonouna ragazza di ventiset-

te anni, laureata da tre, e Le scrivo
questa lettera per chiederLe una
raccomandazione.
Daquandohoconclusoimieistu-
di universitari sono all’incessante
ricerca di un lavoro ma ho potuto
tristementeconstatarechenelno-
stro Paese è quasi impossibile en-
trarenel mondo lavorativounica-
mente per le proprie capacità e
per la preparazione di cui si dispo-
ne.
Mi sono sempre battuta per affer-
mare quelli che ritenevo e ritengo
igiusti diritti e per la meritocrazia,
rifiutandocompromessiescorcia-
toiecheandassero inaltre direzio-
ni, seppur più convenienti.
 segue a pagina 26

Salari, giù il potere d’acquisto
In 5 anni persi 1900 euro

«SONO COSTRETTI
A SEGUIRE

LA NOVITÀ PD»

LA RETROMARCIA
DEL CAVALIERE

MODELLO MARCHIONNE

QUANTI ERRORI
SU MIO NONNO

Centrodestra

Certo è un belgiorno per la Fiat, conquel «Carof
the Year», l’auto dell’anno 2008, ufficialmente

decretatoda58giornalisti specializzatidi22Paesieu-
ropei.Unaltroalloronellacoronaappioppataalmo-
dernomanager inperennemaglionenerocontrian-
golo tricolore, Sergio Marchionne. Osannato giusta-
mente ancora l’altro giorno a Torino, per aver resu-
scitato la casa dell’auto e soprattutto per averlo fatto
cercando di rivalutare il ruolo di quelle che chiama-
no «risorse umane» e che poi sono uomini e donne
in carne ed ossa. segue a pagina 12

Il libro di Vespa

IL GIALLO DI MEREDITH

Mandato di cattura per il quarto uomo
Il pm: scarcerate Patrick Lumumba

NICOLA LATORRE

MEDIO ORIENTE

Pernegarediaverecommessogravierroripoli-
tici e per tentare di farli dimenticare rapida-

mente, Berlusconi ha rilanciato. Il Partito Italia-
nodelPopoloLibero(ocomesichiamerà, i«pub-
blicitari» di Mediaset sono sicuramente già al la-
voro per trovare un nome altrettanto efficace di
Forza Italia) intendeoffrire l’impressionediqual-
cosadi nuovoanchese, evidentemente, alla luce
delle reazioni degli ex-alleati della Casa delle Li-
bertà, non può che iniziare dall’ossatura di Forza
Italia. Nonostante frettolose analisi, Forza Italia
è, in effetti, un partito, vale a dire un’organizza-
zione di uomini (molti) e di donne (poche) che
presenta candidature alle elezioni, a tutti i livelli,
daiComuniall’Europarlamento,cheottieneseg-
gi e conquista cariche.
 segue a pagina 27

La lettura dell’ultimo libro di
Bruno Vespa L’amore e il po-

teremihaprocuratounautenti-
co piacere. Ho provato la sensa-
zione che l’autore nutra la sim-
patia più sincera nei confronti
di mio nonno e di tutta la no-
stra famiglia, equestononèpo-
co. Però devo constatare che il
testo non èprivo di errori di fat-
to e interpretativi di alcuni
eventi dovuti, secondo me, al
fatto che si basa in gran parte
sulle affermazioni di Massimo
Caprara, superficiali e molto
lontane dalla verità storica. Per
quanto riguarda i rapporti di
Gramsci con il Partito e con To-
gliatti, i tentatividella sualibera-
zione ecc, non posso dire più di
quanto sia scritto nei libri e sag-
gi dei maggiori studiosi di
Gramsci, soprattutto Giuseppe
Vacca e Silvio Pons, a cui anche
Vespa fa riferimento.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

Berlusconi chiude la Cdl e si piega al dialogo
L’ex premier dice sì al proporzionale con sbarramento: «E, dopo la riforma, alle urne»
Veltroni: bene la disponibilità sulla riforma elettorale, ma il governo non si tocca
Il nuovo partito spacca definitivamente il centrodestra. Fini e Casini: ognuno per sé
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A rischio
la conferenza
di pace

«Riconosciamolo. NelTracciato di
pace ci siamo impegnati a non co-
struire nuovi insediamenti, e non
ne costruiremo. Ci siamo impe-
gnati a non confiscare terre, e non
neconfischeremo.Cisiamoimpe-
gnati a rimuovere gli avamposti il-
legali, ed effettivamente li rimuo-
veremo. Non defletteremo dai no-
striprincipi, rispetteremogli impe-
gni.Noncisarannonuovi insedia-
menti, non ci saranno confische
di terre». Nell’ultima seduta di go-
verno prima della Conferenza di
Annapolis, Ehud Olmert rilancia
la «strategia dell’attenzione» verso
il suo interlocutore palestinese, il
presidente dell’Anp Abu Mazen. E
lo fa su due questioni particolar-
mente sentite dai palestinese: gli
insediamenti e i detenuti. Sul pri-
mo punto, il premier israeliano si
è ieri pubblicamente impegnato a
congelarelecolonieebraicheinCi-
sgiordania, in conformità con gli
impegni assunti nella Road Map,
il Tracciato di pace elaborato dal
Quartetto (Usa, Ue, Onu, Russia).
 segue a pagina 10
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■ di Umberto
De Giovannangeli

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Laura Matteucci / Milano

LA PERDITA In cinque anni, tra il 2002 e il

2007, i lavoratori dipendenti hanno perso in

media 1.896 euro, 1.210 per le retribuzioni re-

ali cui si aggiunge la perdita della mancata re-

stituzione del fiscal

drag. E la forbice tra i

lavoratori continua

ad ampliarsi: le fami-

glie di operai perdono nello stesso
periodocirca2.600euro,gli impie-
gati circa 3mila, mentre professio-
nisti e imprenditori guadagnano
12mila euro. Svantaggiati anche
immigrati e giovani: tutti sotto i
900 euro. Tra le cause: ritardi nel
rinnovodeicontratti, scartotra in-
flazione programmata (sulla cui
basesi rinnovanoicontratti)edef-
fettiva, inadeguata redistribuzio-
nedellaproduttivitàe mancata re-
stituzione del fiscal drag. È questa
la fotografia scattata dall’Ires-Cgil
nel suorapportosusalarieprodut-
tività in Italia e in Europa.
AgostinoMegale, ilpresidentedel-
l’Ires che ha elaborato l’analisi in-
sieme ad alcuni economisti e che
l’ha presentata con il segretario
dellaCgilGuglielmoEpifani, ripro-
ponela«questionesalariale»e l’esi-
genza di «una nuova e forte politi-
ca dei redditi». Come anche Epifa-
ni: «Da tempo diciamo che i salari
perdono potere d’acquisto - ricor-
da - Abbiamo una crescita bassa,
produttività bassa e salari bassi. Il
Paese si deve porre il problema di
una nuova politica dei redditi».
Per la Cgil «c’è bisogno di un nuo-
vo patto di concertazione - dice
Megale - fondato sulla chiusura
deicontratti, la redistribuzionedel-
la produttività al lavoro e un patto
fiscale per ridurre le tasse sul lavo-
ro, utilizzando parte delle entrate
derivate dalla lotta all’evasione».
Anche il viceministro all’Econo-
mia Vincenzo Visco parla di un
problema, quello della perdita
d’acquisto dei salari, che «va af-
frontato», anche se nel 2007 «i di-
pendenti con reddito basso han-
no avuto un guadagno fiscale».
L’analisi, che prende come riferi-
mento la retribuzione media an-
nua di un lavoratore dipendente
al 2007 (25.890 euro), regsitra una
«questione salariale» che ha rag-
giunto il suo picco nel 2003, per
poi ridimensionarsi.
Impietoso il confronto con l’Euro-
pa,dove tra il1998e il2006si regi-
stravanotassidi crescitadelle retri-
buzioni nettamente superiori, del
10% in media nell’area euro.
Se si considera invece il periodo
tra il ‘93 e il 2006 si vede che le re-
tribuzioni di fatto hanno mante-
nuto il potere d’acquisto rispetto
all’inflazione, registrando una cre-
scita annua del 3,4% a fronte del
3,2% medio nel periodo. Se non si
è perso terreno sull’inflazione,
non c’è stata però una distribuzio-
ne dei guadagni di produttività.
Ad aggravare ulteriormente la si-
tuazione e ad abbassare il livello
delle retribuzioni medie e del loro
tasso di crescita c’è la questione
giovanile. Un apprendista tra i 15
ed i 24 anni guadagna infatti me-
diamente 736,85 euro netti al me-
se, un collaboratore occasionale,

tra i 15 ed i 34 anni, non va oltre i
768,80 euro, così come un co.co.
co o un co.co.pro, della stessa età,
guadagna circa 899,04 euro.
Un giovane tra i 15 ed i 34 anni
guadagna in media circa il 27% in
meno di un dipendente standard
il cui salario si attesta intorno ai
1.171 euro. Ma non solo.
Oltre ai giovani, in fondo alla clas-

sifica delle nuove diseguaglianze
si trovanogli immigrati, cheperce-
pisconoil26,9%inmenodiundi-
pendente standard, in compagnia
dei lavoratoridipiccola impresa (il
26,2% in meno).
Ma anche le donne registrano for-
ti diseguaglianze con un salario
del 17,9% in meno di quello stan-
dard, poco sotto ai lavoratori del

mezzogiorno che registrano una
differenza del 13,4%.
L’andamento non è omogeneo in
tutti i settori. Se infatti i lavoratori
delle amministrazioni pubbliche
hanno registrato un lieve aumen-
to dei salari reali rispetto all’infla-
zione (+3,6% medio annuo rispet-
to al 3,2% dell’aumento dei prez-
zi), le retribuzionideimetalmecca-

nici hanno a malapena mantenu-
to il potere d’acquisto (3,2% an-
nuo come l’inflazione), mentre le
retribuzioni del credito e delle co-
struzioni hanno perso terreno ri-
spetto al costo della vita (3,1% an-
no il credito e 3% le costruzioni).
Un’ultima annotazione riguarda
la produttività che, nella media
impresa, registra performance mi-

gliori che in Gran Bretagna, Ger-
mania, Francia e Spagna, nono-
stanteretribuzionipeggiori.Del re-
sto: nel periodo 1993-2006 la pro-
duttività in Italia è cresciuta di
16,7 punti percentuali, ma di que-
sti al lavoro ne sono andati solo
2,2, mentre i restanti 14,5 punti
hannofattoguadagnaresolo le im-
prese.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FIDUCIA Neanche un voto

in Aula: subito la fiducia.

Questo l’esito finale per il

decreto fiscal e collegato al-

la Finanziaria alla Camera. Il

testo esaminato dalla com-

missione è stato «blindato» ieri
sera dal governo, dopo una lun-
ga giornata di incontri. Prima
un vertice di maggioranza, poi
unacapigruppo.Neidueappun-
tamenti si è tentata un’intesa
con l’opposizione sui tempi. Il
centrosinistra ha chiesto (e otte-
nuto)cheilcentrodestrariduces-
se gli emendamenti presentati
(circa600),manonhaavutoras-
sicurazioni sul fatto che l’esame
sarebbe terminato giovedì. Così
non è rimasta altra strada che
presentare un maxi-emenda-
mento e chiedere la fiducia, che
verrà votata stasera.
L’opposizione protesta: «Erava-

mo pronti a ridurre le modifi-
che». Ma la questione dei tempi
non è affatto secondaria per go-
verno e maggioranza. Le Came-
re rischiano infatti un intasa-
mento, mentre il termine ulti-
moper l’approvazionedellama-
novra (di solito le ferie natalizie)
si avvicina sempre di più. Oggi è
in programma un importante
verticesulwelfare, l’altroprovve-
dimentoall’esame della Camera
che dovrebbe sbarcare in Aula la
prossimasettimana. Intantoalla
Bilancio arriva la Finanziaria va-
ratadalSenato:domani si inizie-
ràladiscussione.Lamanovrado-
vrebbe arrivare in Aula intorno
all’8dicembre,quandoiduecol-
legati saranno all’attenzione di
PalazzoMadama. Insomma,fuo-
chi incrociati difficili da gestire
con una maggioranza tanto risi-
cataeunclimadirissanell’oppo-
sizione. I nodi più intricati ri-
guardano proprio il welfare, su
cui ieri sera si è tenuto un vertice
a Palazzo Chigi tra il premier e i

ministriCesareDamianoeTom-
maso Padoa-Schioppa e il segre-
tarioEnricoLetta. Intantoinpar-
lamento continua il braccio di
ferro tra l’ala sinistra della coali-
zione e i centristi, in particolare
ilnuovogruppodi senatori lega-
ti a Lamberto Dini. «Basta ambi-
guità sui lavori usuranti e no de-
cisoalalvoroachiamata-dichia-
raTittiDiSalvodiSinistrademo-
cratica - eventuali modifiche al
disegno di legge sul welfare non
possono al contrario costituire
unarretramento»Chiaroil riferi-
mento alla Rosa nel pugno, che
punta a reintrodurre la figura
del lavoro a chiamata già elimi-
nata dal governo. In ogni caso,

più che le questioni del mercato
del lavoro a dividere saranno i
vincoli finanziari, visto che Dini
l’ha detto chiaro e tondo: non
voterà se si dovrà spendere di
più di quanto già concordato.
Oggi si attende la 22esima fidu-
cia del governo Prodi. Il testo
blindatocontiene, tra lealtremi-
sure, il bonus ai cittadini poveri
8i cosiddetti incapienti) riporta-
to dalla Bilancio a 150 euro do-
poche il senatoloavevaraddop-
piato con un emendamento di
Turigliatto purtroppo non co-
perto. Correzioni anche per i be-
nefici riconosciuti alle vittime
delterrorismo,chevengonoam-
pliati, e aquelledellacriminalità
organizzata. Il governo ha intro-
dotto poi correzioni «tecniche»
per le agevolazioni sul biodiesel
ecorrezionisull'usodei fondieu-
ropeidapartedelleRegioni. Sull'
ampliamento alle vittime delle
mafie dei benefici previsti per le
vittime del terrorismo, «c'è l'im-
pegno a inserire la misura in Fi-
nanziaria» spiega il sottosegreta-
rio Mario Lettieri.

Ostruzionismo della destra, fiducia sul decreto fiscale
Sarà votato stasera il collegato alla Finanziaria che tornerà poi in Senato per la terza lettura

Su class action
solo ritocchi

■ / Milano

Indagine Ires-Cgil sulla dinamica delle
retribuzioni tra il 2002 e il 2007: per

i lavoratori la situazione rimane critica

I conti non tornano in busta-paga
1900 euro in meno, tra perdita del potere d’acquisto e mancata restituzione del fiscal drag

ESTENSIONE Si riapre la

partita sui contratti. In setti-

mana, o «al massimo» la

prossima, per discutere di

modello contrattuale si do-

vrebbe tenere un incontro

trasindacatie industriali.Maie-
ri a bruciare i tempie ascendere
in campo sulla questione è sta-
to ilministrodelLavoro,Cesare
Damiano. Per rilanciare l’idea
di allungare la durata dei con-
tratti da due anni a tre anni. Un
ritorno all’antico che può rime-
scolare le carte e dare nuovi ar-
gomenti al confronto.
«Auspico anch’io più concerta-
zione e meno conflittualità - ha
dettoDamianorispondendoin-
direttamente al numero due di
Confindustria,AlbertoBombas-
sei (che peraltro, in un’intervi-
sta, aveva illustrato la sua ricet-
ta fatta di più soldi in busta pa-
ga in cambio di maggiore flessi-
bilità) -. È tutta una vita che di-
coquestecoseenehoanchepa-
gato il prezzo. Bisogna sapere
ora se si deve fare manutenzio-
ne del sistema contrattuale del
’93. Iopensodi sì».Apartire,ap-
punto, dalla durata dei contrat-
ti «chedevonoesseredi treanni
e non più di due».
Anche Luca Cordero di Monte-
zemolo è intervenuto sul tema.
Ed ha invitato le parti sociali a
rompere con i vecchi tabù. A
giudizio del presidente di Con-

findustria, l’interessedei lavora-
tori e quello degli imprenditori
è quello di avere retribuzioni
più alte a fronte di maggiore
produttività. «Chi cerca di met-
terli in contrapposizione com-
metteungraveerroreedanneg-
gia il paese - ha detto -. E i primi
ad essere stanchi di contrasti ar-
tificiosisonoproprioinostricol-
laboratori».Cioè i lavoratori. «Il
Paesecheproducee lavora, ilPa-
ese che rema non ne può più di

discussioni interminabili, vec-
chieliti,decisionirimandate,di-
visioni incomprensibili. E lo
stesso - ha concluso il presiden-
te di Confindustria - vale per il
tema dei contratti».
Che ci sia qualcosa da rivedere
nel modello attuale, del resto, è
fuor di dubbio. Due argomenti
su tutti: i ritardi con cui avven-
gono i rinnovi, e la perdita di
potere d’acquisto dei salari che
negli ultimi anni si è fatta sem-
pre più accentuata.
Un impoverimento che ha fat-
to chiedere al leader della Cgil,
Guglielmo Epifani, una nuova
politica dei redditi per affronta-
re, coi temi della crescita e della
produttività, quella dei bassi sa-
lari. «Non so se l’incontro tra
Cgil, Cisl e Uil e Confindustria
sulla riforma del sistema con-
trattuale sarà convocato questa
settimana - ha affermato - ma il
problemanonèl’incontro, è fa-
re lecose fattebeneper l’interes-
se del paese».
Il confronto, tuttavia, non si
preannuncia facile. Non solo
per i precedenti. Sulla sfondo ci
sonoicontrattiancoradarinno-
vare, quello dei metalmeccani-
ci su tutti. A mettere le mani
avanti, ieri, è stata il numero
uno della Uil, Luigi Angeletti.
«Nei prossimi giorni avvieremo
un confronto con Confindu-
stria sui contratti - ha detto -. È
chiarochepernoi sidovràparti-
re con il rinnovare i contratti
apertiperchéè illusoriopensare
a rinnovare il sistema contrat-
tuale prima di aver fatto que-
sto».

Manovra

Per Epifani è necessaria una nuova
politica dei redditi e il confronto deve

coinvolgere anche l’esecutivo

IN ITALIA

La class action resterà
nella manovra: parola del
relatore di maggioranza
alla Camera Michele
Ventura. Nessuna
intenzione di eliminare
quell’articolo, su cui già si
prepara il fuoco di fila.
Certo, ci sarà bisogno di
qualche modifica, come
hanno già osservato alcuni
influenti commentatori. E
su questo punto si sta già
lavorando per cercare
un’intesa tra maggioranza
e governo. Sicuramente
dei punti deboli della
norma approvata a Palazzo
Madama esistono: ad
esempio il filtro necessario
per evitare che si produca
una valanga di ricorsi
collettivi, magari inutili. In
ogni caso la norma resterà.

Stessa cosa per il «tetto» ai
compensi dei boiardi di
Stato e dei dirigenti
pubblici. A dire la verità
quella norma «salva» tutte
le posizioni, grazie
all’introduzione delle 25
deroghe. I nomi coinvolti
non sono di più: dunque,
nulla di «pericoloso» per i
maxi-stipendi. L’unica
novità è la pubblicità delle
25 posizioni d’oro: ecco
perché la disposizione è
stata osteggiata fino
all’ultimo. Ma render eil
«tetto» più efficace di così
con il passaggio alla
Camera sarà davvero
impossibile. «È già frutto di
una delicata trattativa con il
ministro Clemente Mastella
- spiega Ventura - mi pare
complicato riaprire questa
questione». Insomma, il
«tetto» resta quello che è
anche alla Camera.

NEGOZIATO

Nuovi contratti, Damiano apre
all’ipotesi del rinnovo ogni tre anni

LA QUESTIONE SALARIALE

Montezemolo: il Paese
non ne può più
dei vecchi riti
Angeletti: confronto
ma prima gli accordi

Visco: nel 2007
i dipendenti
con redditi più bassi
hanno avuto un
guadagno fiscale

Oggi vertice sul welfare
che sarà in Aula
la prossima settimana
mentre la Finanziaria
vi arriva l’8 dicembre

Il ministro Damiano
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■ di Natalia Lombardo / Roma

LA STRAMBATA In quarant’otto ore Silvio

Berlusconi azzera FI e pure la Cdl nel partito

del «Popolo delle libertà» copiando il Pd e li-

berandosi di Fini e Casini. E si dice pronto a

dialogare con Veltro-

ni ma solo sul «pro-

porzionale puro» con

sbarramento al 7%,

un soglia così alta che sbaraglia i
piccoli partiti (per la Lega un sal-
vagente territoriale). Fatta la leg-
ge «tornare a votare subito», è la
nuova strategia di Berlusconi che
ora tradisce il «porcellum»: non
difendiamo più la vigente legge
elettorale. Siamo per un propor-
zionale puro - applauso - con
uno sbarramento che eviti il fra-
zionamento dei partiti».
Niente esecutivi istituzionali, la
legge elettorale «con questo go-
vernosipuòfarebenissimo».Me-
glio ancora dialogare con Veltro-
ni: «Ho intenzione di rendermi
disponibile nell’immediato ad
unincontroaquestofine».Dialo-
go sì, ma con uno sbarramento:
no alle riforme costituzionali, il
governo durerebbe almeno fino
al 2009.
Dopo l’annuncio suggellato dal
bacio alla rossa Brambilla, ieri Sil-
vio Berlusconi ha formalizzato la
nascita del nuovo partito nello
stesso posto in cui Walter Veltro-
nihacelebratoleprimarie: il tem-
pio di Adriano a piazza di Pietra,
sede della Confcommercio. «Ci
copia»,hacommentatoil segreta-
rio del Pd domenica, e in effetti
così appare: l’ex premier ha tra-
sformato in primarie per sé gli «8
milioni di firme, 10 con quelle
raccolte dai Circoli» di Michela
Brambilla e di Dell’Utri (rivali ac-
corpati d’ufficio). Il nome non è
deciso ma basta aggiungere una

«elle» al Pd: si chiamerà o «il po-
polo delle libertà o il partito delle
libertà», lascia in sospeso il cava-
liere. Ma la sigla è uguale: Pdl.
Addio bipolarismo, stavolta con
la benedizione di Giuliano Ferra-
ra. Addio CdL, Avanti tutta col
Pdl. Con chi? «Con tutti, a parti-
re dagli alleati» (che hanno detto
dino),Regole«strettedellademo-

crazia», decisioni a maggioranza,
organieletti eprimarieper iverti-
ci.
Ci sono volute ben due telefona-
te per placare l’ira di Umberto
Bossi (che lo accusava pure di
«svendersi per salvare le proprie
tv»). «La Lega ha la sua autono-
mia e avrà con noi lo stesso rap-
porto di prima», assicura Berlu-

sconi. Ma ha dovuto promettere
al Senatur di cambiare legge elet-
torale per evitare il referendum.
Eppure la prospettiva dei «due
grandi partiti, uno di qua e uno
di là», indicata dall’ex premier (e
da Prodi), si avvicina all’esito del
referendum. Il Pdl nasce nella fa-
migliadell’«Europeanpeoplepar-
ty» (fa più scena di Ppe); «nasce

dalbassoe nonèunfusionefred-
da tra vertici come il Pd», azzar-
da. Infatti è nato solo da lui... Sil-
vio,chefabalenare ilpasso indie-
tro: «Sono il primo a rimettere a
disposizione il mio ruolo». Non
senza aver fatto il «giro d’Italia»
per promuovere il Pdl.
Niente battute, tono (solo quel-
lo) da statista e da condottiero

(«cisonoappuntamentidellasto-
ria che non si possono manca-
re»), Berlusconi torna alla «scesa
incampo»del ‘94per fare fuori la
Cdl dei «veti, i giochetti, i com-
promessi della politica italiana».
Non ha più convocato vertici
«per le troppedivisioni», ammet-
te. Fini e Casini, anche loro «par-
rucconi»?«Imestierantidellapo-
litica che vivono nel Palazzo. Io
invece capisco la gente». Sulla
quale si tuffa in un comizio vo-
lante ma preparato. Arriva a pie-
di a Palazzo Grazioli, «i sondaggi
sono ottimisti», dice «senza rim-
pianti».
Secondo Bonaiuti a convincere
Berlusconi alla «strambata» sono
stati i fischi lanciatiaFabrizioCic-
chitto dalla platea di An riunita
adAssisi (proprio iberlusconesGa-
sparri e La Russa) domenica.
Quando Fini ha fatto un ultima-
tum: «O si cambia oppure ognu-
no per sé»; Casini lo aveva già
bacchettatoma ieri coglie con fa-
vore «l’uscita dallo stallo». Stufo,
Silvio come sempre ha fatto «ta-
na» tagliando fuori i due prima
che potessero dire A. Scelta «ple-
biscitaria» accusa Fini «Non ri-
spondoapiccolepolemicheocca-
sionali», chiudeBerlusconi. EBo-
naiuti scherza e sintetizza: «tiè»...
Sullo sfondo compare il logo con
la scritta «Il popolo delle Libertà»
e non il «partito» registrato dalla
Brambilla. Sparito il logo di Forza
Italia; Francesco Giro guarda il
maxischermoinpiazzasconsola-
to: «vede? il simbolo non c’è
più...» Come l’avete presa? «In-
somma, mica tanto bene... ma
nasceunacosabellissima».Losta-
tomaggioreforzistaècolpito,col-
todi sorpresa,Bondi,Vito,Verdi-
ni sono arretrati in terza fila, Cic-
chitto osa la prima con Schifani.
Oggialle16aMontecitorioBerlu-
sconi farà digerire il rospo ai suoi
parlamentari.
Partitonuovofaccenuove. Inpri-
ma le donne, Mara Carfagna, la
giovane Lorenzin, la Brambilla
chearrivainunvorticerossoalse-
guito di Silvio. Già si comporta
da numero due. Il nuovo partito
vedrà la mutazione di FI in un
Ogm con tante particelle: la Dc
di Rotondi, i Circoli, i pensionati
di Fatuzzo, la Dc di Pizza, la liai-
son con Storace e chi più ne ha
più ne metta.
«Certo ci saranno dei problemi»,
ammetteCicchitto, «voi ne sape-
te qualcosa eh? - dice a l’Unità -
verremo a scuola da voi... magari
da Bettini».

■ di Roberto Cotroneo

NELLE STANZE più ina-

cessibili della sede di Forza

Italia c’è una strana aria. Da

un lato lo stupore per le ini-

ziative di Berlusconi, spiaz-

zanti e mai prevedibili. Dal-

l’altrotuttaunaseriedipreoccupa-
zioni. Da quando il cavaliere ha
fatto il proclama del gazebo, an-
nunciandounnuovopartito,una
costituente rapidissima, senza cu-
rarsi se i suoi alleati vorranno se-
guirlo, l’agitazione tra dirigenti di
Forza Italia è ambivalente. Tutti
contenti che il leader massimo
del centrodestra ha tirato fuori il
solitoconigliodalcilindro,enello
stesso tempo perplessi sul da farsi.
Ovvero: se Forza Italia diventa
un’altracosa, checosaaccadràne-

gli equilibri di potere del partito?
Tutti pronti dunque a riposizio-
narsi, a cambiare idea, a mostrarsi
duttili. Ma soprattutto a dimenti-
care il centrodestra, lasciando alle
nebbie padane Bossi e Maroni,
confinando nell’humus della de-
stra Fini, e guardando con diffi-
denza il pur sempre sfuggente Ca-
sini. Perché così stanno le cose. E
così si sono capite ieri, con la con-
ferenzastampa,adirpocostupefa-
cente, di Berlusconi: basta con il
bipolarismo, sistema elettorale te-
desco, e decisa volontà di fare per-
lomeno la riforma elettorale pur-
ché poi si vada al voto. Fingendo
didimenticare cheè prassi andare
alvotodopounariforma elettora-
le, visto che a quel punto il parla-
mento non corrisponde più a
quello che dovrebbe essere con
un nuovo voto.
Malospazzarevia laCdlcomefos-

seuncastello di carte, appenacon
un soffio, non se lo aspettava nes-
suno. Come nessuno si aspettava
che i nodi arrivassero al pettine in
unmodo così risolutoe inequivo-
cabile.Colpadell’intervistacheFi-
ni ha dato a Repubblica un paio di
giorni fa? E che ha fatto uscire di
senno il cavaliere? Perché questo
è un dato certo, e c’è chi a via del-
l’Umiltà ricorda bene la reazione
del cavaliere, forse più furibonda
di quando Veronica gli mando
via prima pagina di Repubblica il
j’accuse che poi ha fatto il giro del
mondo. Non che si aspettasse di
essereseguitosenzacondizionida-
gli alleati del centro destra, ma
un’intervista così netta di quello
che sembrava essere il suo delfi-
no,eperdipiùsuungiornalecon-
siderato «nemico», proprio non
era da prevedersi.
Poi certo, i seguaci del cavaliere,
anchequellipiùvicinoalui,giura-
no e spergiurano che Berlusconi

ha ancora affetto per Fini e Casini
(Bossi, va da sé, era già perso da
tempo)eche liaspetterebbecome
figlioli prodighi, in qualunque
momentoaccettasserodi farsibat-
tezzare alla fonte del nuovo parti-
to. Ma in realtà così non è, perché
la versione meno messianica e
più concreta dice ben altro. Berlu-
sconi è convinto di avere dato i
suoi voti «in leasing» a Casini e a
Fini e ora se li vuole riprendere, e
tutti. Lasciando le scatole vuote
dei loro partiti, e allargando in
modo notevole il consenso del

centro destra per lui. È convinto,
d’altronde,chenessunelettore,di
An o dell’Udc o persino leghista,
abbiadubbi sul fattochenonpos-
sa essere che Berlusconi il leader
della ex-Cdl.
Ieri Berlusconi non li ha mai no-
minati, né Fini né Casini, e sem-
brava interessato soprattutto a
poggiare le basi per una trattativa
con il Pd. Anzi, sembra che la trat-
tativa sia partita già da qualche
giorno,ec’èchigiurachesonosta-
te molte le telefonate tra Veltroni
e Berlusconi nell’ultima settima-
na.Anzi, cheèperquesto cheFini
se ne è uscito con quell’intervista
a Repubblica. In quest’ottica tutto
ilproblemaètra ivecchiduriepu-
ridiForza Italia, concentrati suun
maggioritario estremo e su una
contrapposizione netta contro
qualsiasisinistra,equelli cheinve-
ceglivabenissimounsistemaalla
tedesca che potrebbe persino por-
tare,un giorno, a una sorta di fan-

tascientifico governo bicolore:
Pd-Partito della libertà. Anche se
poi va dritto a benedire il nuovo
partito di Francesco Storace. Ma
ancheperquestounmotivoc’è. Il
cavalierehaancorastampatainte-
sta quei 24 mila voti che gli han-
no fatto perdere le elezioni. E sic-
comenonècosì certochesiandrà
al voto con una nuove legge elet-
torale, non è disposto a perdere
neppure il più piccolo numero di
voti. A costo di far saltare i nervi a
tutta An.
Contraddizione in linea con le
ambivalenze di Forza Italia. C’è
chi fa notare che Forza Italia più
cheunpartitoèunossimoropoli-
tico: ovvero un partito «monar-
chicoeanarchico»allostessotem-
po.Rettodaunsovranochegover-
naeordinaeunabaseche faquel-
lo che vuole e che si muove per
onde emotive: «se fosse accaduto
inunaltro partitoquello cheè av-
venuto da noi nelle ultime 48 ore

volavano le sedie», dice un diri-
gente di via dell’Umiltà. Le sedie
non sono volate, semmai manca-
vano, al punto che ieri senza farsi
notare e con un certo imbarazzo
dei volontari di Forza Italia ne
hanno dovuta trovare una in ex-
tremis per Vittoria Brambilla, ri-
mastasenzaposto alla conferenza
stampa. Le sedie non volano ma
un po’ di sconcerto rimane. È co-
me se Berlusconi avesse aggiorna-
to il software a tutti, avesse cam-
biato il «sistema operativo». D’un
tratto è tutto diverso, e non si sa
bene cosa si debba fare da doma-
ni. Non è chiaro neppure a Fini e
Casini che si muovono impaccia-
ti di fronte a questa sorta di Frego-
li della politica. Non è chiaro nep-
purechene saràdi tutte le investi-
ture che Berlusconi ha dato a de-
stra e a manca. Ma per questo ci
vuoletempopercapire,edèanco-
ra troppo presto per fare ipotesi.
roberto@robertocotroneo.it

E nelle stanze di via del Plebiscito c’è chi sogna un bicolore Pd-Ppl
I berluscones si dividono: i duri e puri, maggioritari e anticomunisti, e possibilisti che già si sentono proporzionalisti

Chi le ha viste?

MILIONI DI FIRME

La scheda

È stanco, tono dimesso, sconfitto
Presenta il nuovo partito ma ancora non

ha deciso come si chiamerà: Ppl, Pdl, o altro?

Riforma elettorale, la resa di Berlusconi
Alla fine si rassegna al dialogo: «Proporzionale puro, ma subito dopo alle urne»

Berlusconi con alle spalle il nuovo simbolo Foto di Andrew Medichini/Ap

Azzurrino pallido e la
scritta enorme: il Popolo
della libertà. E sotto la
striscia del tricolore. Più
ieratico del simbolo di Forza
Italia anche se ancora
provvisorio. Ma molto,
molto somigliante a quello
che anni fa usarono «I
progressisti» di Achille
Occhetto, quelli della
gioiosa macchina da guerra.
È vero. Berlusconi ha detto
che è provvisorio che
ognuno potrà portare il suo
contributo. Che se gli adepti
forzisti vorranno un altro
nome lui sarà d’accordo,
sempre a maggioranza
s’intende che non decide
mica lui.
Per la cronaca «I
progressisti» (che erano a
sfondo bianco) di gioie alla
fine ne provarono ben
poche. Furono dolori,
compagni.
Berlusconi gioca per vincere
e dunque si vedrà.
Per la cronaca il simbolo è
simile a quello già registrato
dalla Brambilla: ma si
chiama il Partito della
libertà.

Dice: «È un partito che nasce dal basso
Non come il Pd, una fusione fredda di

due vertici». Infatti, qui ha fatto tutto lui...

IN ITALIA

Sul sito dell’ex Forza Italia le firme ieri sera erano
ufficialmente 7.027.734. Bel risultato. Ma chi le
ha viste? Le primarie dell’Unione come quelle del
Pd erano vistose: difficile non vederle. Quelle di
Forza Italia? A Roma pochi i gazebo, e non molto
affollati; appena di più la gita sul fiume. A Milano,
certo, c’è stata la kermesse di domenica pomeriggio.

Ma poi? Nessun telegiornale Rai, nessun
telegionale Mediaset, nemmeno La7 le ha
mostrate. Solo Striscia ha mostrato qualche
irregolarità. Persino Fede ha certificato con dovizia
di particolari l’exploit del leader-padrone. Ma quei
sette milioni in fila?
Certo, c’è il voto online, siamo moderni. Ma chi
l’ha certificato? Basta un centinaio di militanti per
far nascere mail e voti, nel mondo virtuale. E così
avviene che chiedano le elezioni anticipate Ciccio
Formaggio e Cazzulin De Cazzis. A pensar male si
fa peccato, ma spesso ci s’azzecca, diceva uno che
pensava male sempre, e ci azzeccava. e. b.

CORDERO DI MONTEZEMOLO

«L’Italia ha bisogno
di coraggio riformista»

LA DESTRA

L’ammissione:
«Ho parlato con
Giuliano Ferrara
mi ha convinto che
il bipolarismo è finito»

Nessuno si aspettava
l’abbattimento della
Cdl. E c’è chi giura:
molti i contatti tra
Veltroni e Berlusconi

■ «Abbiamo bisogno di un
grande coraggio riformista, che
non è di destra o di sinistra». Lo
ha detto il presidente di Confin-
dustria,Luca Cordero di Monte-
zemolo. E ha continuato: «l’Ita-
lia è ferma, non ègovernata nel-
le scelte di fondo. Abbiamoavu-
to riforme ma non sono state ri-
forme del Paese. Speriamo che
dal dibattito si passi alle decisio-
ni concrete».
Il presidente di Confindustria
nonintendeentrare«inquestio-
nipoliticheetantomenopartiti-
che. Confindustria è fuori dai
partiti». Ma, aggiunge, «eviden-
zio che oggi nel Paese c’è
un’emergenza che riguarda una
riforma dello Stato». Il Paese
noncresce, eper crescere «habi-
sogno diuno Stato più snello, di
unariformadelloStatochechie-
diamo da tempo, compresa una
riforma elettorale».
«È importante lagovernabilità»,
diceMontezemolo,edè«impor-
tante che negli ultimi giorni le
persone più responsabili di en-
trambi gli schieramenti hanno
mostrato di voler dialogare. Go-

vernabilità, riforme dello Stato:
senosi rischiachechiunquegui-
di questa macchina, non ce la fa
a vincere il mondiale».
«L’Italiaè fermada10,12,13an-
ni - riprende - non è governata
nelle scelte di fondo. Dopo esse-
re entrati nell’Euro non abbia-
mo avuto più sfide vere. Abbia-
mo avuto riforme importanti,
come quelle di Treu e Biagi, che
non sono riforme del Paese. Og-
gi abbiamo bisogno di un gran-
decoraggioriformistachenonè
di destra o di sinistra. Speriamo
chedaldibattitochesiè innesca-
to, si passi alle decisioni concre-
te». Basta «divisioni ideologi-
che» che «sono incomprensibili
quando si parla di decisioni per
ilPaese»esegnerebbero«lascon-
fittadellaclassedirigentedique-
sto Paese».
La riforma dello Stato, conclu-
de, è una priorità ed un’emer-
genza,«tutte lealtresonosecon-
darie». Ma anche tempi di que-
sta riforma sono fondamentali,
perché «i tempi del mondo non
seguono i rituali della politica
italiana».

Le assonanze
del simbolo
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

«ALLEANZA NAZIONALE non si scioglie e

non confluisce nel nuovo partito di Berlusco-

ni, cui fa gli auguri e con cui si confronterà in

Parlamento e nel Paese per mandare a casa

Prodi e costruire

un’alternativa alle si-

nistre. Anche in as-

senza di coalizione,

An lavorerà per definire un pro-
getto che sui temi della legalità,
dello sviluppo economico, della
giustiziasociale,delle riformesia
in sintonia con l’interessenazio-
nale e con le aspettative del po-
polo di centrodestra». Sette ri-
ghe di comunicato, diffuse a
conclusione della riunione del-
l’ufficiopoliticodiAninunodei
giorni più lunghi del partito di
viadellaScrofa,provanoarimet-
tereinpiedi imuridellaCasadel-
la Libertà, appena buttati a terra
dal ciclone «Silvio».
Il presidente del partito Gian-
franco Fini già in mattinata ave-
vaeretto il suomuro: «An nonsi
scioglie». E aveva anche chiari-
to, riferendosi nello specifico al
«Partitodelpopolo»diBerlusco-
ni: «Non se ne parla proprio», è
«una scorciatoia personalistica»
e «plebiscitaria».
Alle16,30 l’ufficio politico di An
(Fini, Alemanno, La Russa, Mat-
teoli, Gasparri, Ronchi e Lamor-
te) si riunisce per identificare ri-
sposte e strategia all’attacco sfer-
ratodall’alleato.Unattacco«pre-
meditatoper tagliare fuoriAn». I
volti, all’ingresso della sede di
via della Scrofa, non sono sere-
ni. Il partito di Fini, da mesi im-
pegnato nel consolidare la pro-
pria posizione all’interno della
Cdl, nel momento in cui sem-
brava poter passare all’incasso
(con la promessa «spallata» che

non è arrivata ed il muro contro
muro che ha logorato la leader-
ship solitaria del Cavaliere), de-
ve di nuovo tornare in difesa,
con Berlusconi che, nel cambia-
rerepentinamentestrategiapoli-
tica, mette in forse in un sol col-
po alleanza di centrodestra e bi-
polarismo. Due dei pilastri sui
quali ècresciuto ilpartitodiFini.
L’apertura di Berlusconi al pro-
porzionale (senza indicazione
del premier) è un chiaro atto di
guerra. Anche perché in un’in-
tervistaaMinzolini su «LaStam-
pa» di ieri, il Cavaliere così la di-
fendeva: «Io ho sposato il mag-
gioritario anche per difendere i
partiti della coalizione che in un
sistema proporzionale non con-
terebbero più niente. A comin-
ciaredaAn».Eccoperchéperco-
municareleconclusionidell’uffi-
cio politico, si è voluti aspettare
che Berlusconi finisse di parlare.

LalineadiAn, invece,èperades-
so quella di restare compatta: la
Cdl non la facciamo cadere noi,
e chi la fa cadere se ne assumerà
leresponsabilità.Al livellonazio-
nale ma anche al livello locale.
Come spiega il senatore aenni-
no Andrea Augello: «Berlusconi

sta facendo un’operazione luci-
da: intercetta il malcontento dei
cittadinineiconfrontidelgover-
noedellapolitica,per riproporsi
come un elemento nuovo. Alle-
anzaNazionalenondevefarpas-
sare l’idea che il presidente di
Forza Italia sia in grado di gover-

naredasolo.Noi siamounparti-
to che quando va male è intor-
no al 10% e quando va bene so-
pra il 15%». Insomma non si
può sostituire con forze che non
arrivano al 3%, che abbiano lo
scudo crociato o la fiaccola nel
simbolo. «Credo sia comunque
unbenechesi siatornatiadiscu-
tere. - conclude Augello - Da og-
gi vedremo un confronto aspro
tra le forze del centrodestra, ma
servirà ad evitare che si vincano
le elezioni solo per vincerle, sen-

za essere cioè poi in grado di go-
vernare». Certo la strada scelta
da Berlusconi non piace ad An.
Altero Matteoli, presidente del
gruppoalSenato,uscitodalla se-
de del partito alla fine dell’uffi-
ciopolitico, rimandaal solitoco-
municato, ma aggiunge: «Non
siamod’accordosulla finedelbi-
polarismo». Gasparri e La Russa,
ipiùberlusconianidelgruppodi-
rigente, appaiono i più spaesati,
ma non rompono il fronte. Con
il primo che spiega: «L’unità del

centrodestra non si fa scioglien-
doipartitierispondendoagliap-
pelli con una e-mail».
Diversa la situazione nell’Udc,
dove il segretario Lorenzo Cesa,
pur approvando l’apertura al
proporzionale (da sempre ban-
diera del partito di Casini), non
sembra valutare come una «no-
vità» la nascita del nuovo parti-
to di Berlusconi. E Carlo Giova-
nardi che auspica, al contrario,
di sciogliersi nel nuovo partito
del Cavaliere.

●  ●

MARISTELLA IERVASI

HANNO DETTO

«Sicuramente il nuovo
partito di Berlusconi è
una abile mossa per
uscire da una situazio-
ne di impasse. Ma non
va sottovalutata e tanto
menoridicolizzata.Ber-
lusconi è un leone un
po’ invecchiato, ma ha ancora la forza di
schiacciare i suoi aspiranti successori».
Alessandro Amadori, esperto di ricerche
dimercato,dirige l’istitutodiricercheCo-
esisedèautorediduevolumisullacomu-
nicazione di Silvio Berlusconi.
Amadori, perché il Partito del
popolo?
«In questi ultimi mesi Berlusconi ha do-
vuto fare fronte a due criticità: la nascita
delPdela lottaper lasuccessionenelcen-
trodestrache è diventata esplicita. Con il
nuovopartitoBerlusconi toglie energia a

chi voleva abbattere l’idolo. Da uomo di
marketingsaperfettamentecheFi, come
tutti i partiti della seconda Repubblica
tranne Lega e Prc, è un prodotto che sta
esaurendo il suo ciclo di vita. La nascita
del Pd ha fatto precipitare le cose: Berlu-
sconi non poteva più aspettare. Credo
che abbia in mente un’evoluzione di ti-
po neodemocristiano».
Il Partito del Popolo toglierà voti agli
alleati?
«Se ha davvero in mente un partito na-
zional-popolare sulla falsariga della Dc, è
chiaro che toglierà ossigeno all’Udc. An-
cheAnpotrebbesoffrireunpoco, soprat-
tutto per quanto riguarda quell’elettora-
to moderato che Fini stava cercando di
attrarre con la sua trasformazione in sen-
so neogollista. Con questa mossa Berlu-
sconi toglie il coltello dalle mani di Fini.
Credo che riuscirà anche a intercettare

qualchevotodellaMargherita, soprattut-
to se il Pd si caratterizzerà in senso liberal
e di sinistra e che intercetterà una parte
delnonvoto.Nontoccherà, invece, laLe-
ga».
Dietro l’annuncio c’è già un lavoro
organizzativo avanzato o è stata una
totale improvvisazione?
«A me pare che ci sia solo l’intuizione, la
necessità di reagire a un possibile decli-
no. Poi la macchina organizzativa segui-
rà. Certamente i sondaggi confortano
Berlusconi nell’idea di una nostalgia per
laprimaRepubblica,per l’esperienzadel-
la Dc: in Italia c’è uno spirito vintage, ri-
scoprire personalità come Andreotti e
Forlani non è più un tabù».
La nascita del Pd è stata decisiva per
spingere Berlusconi?
«IlPdèstatouncatalizzatore,ha fattoca-
dere il muro di facciata a destra, ha fatto
esplodere le contraddizioni. L’hanno ca-
pito subito Fini e Berlusconi, ed è scatta-

to il duello mortale tra loro. In questa fa-
se Casini è solo uno spettatore, non ha
chances per la leadership».
La leadership di Veltroni ha
improvvisamente invecchiato quella
del Cavaliere?
«Berlusconi lo ha capito perfettamente e
sièmessoinmoto.E l’unicochehagli in-
dicatori di opinione che gli consentano
di sfidare il leader è Fini. Però aveva biso-
gno almeno di un paio d’anni per com-
pletare la metamorfosi di An e per darsi
unpiattaformada leader.Berlusconicon
questamossagliha tolto il terrenosotto i
piedi,e infattiFini,di solitomoltoabbot-
tonato, è molto piccato. Da tempo se ne
stavaacquattatocomeungiaguaro, inat-
tesa dell’attacco per sostituire il capo-
branco. Berlusconi l’ha costretto a scen-
dere in campo aperto, che non è il suo
terreno: perché qui vince ancora il vec-
chio leone, anchese ha qualche dente in
meno».

È possibile cambiare pelle a un
partito come Forza Italia con uno
schiocco di dita?
«Fi è un partito anomalo, l’unica analo-
gia possibile è col peronismo, un parti-
to-persona.Èancheunamacchinaazien-
dale. Dunque Berlusconi può rivoltarlo
comeunguanto.Laveradifficoltàè farlo
senza squagliare l’alleanza. È una mossa
pericolosa,ma l’alternativa era attendere
il declino. Come sempre ha scelto di ri-
schiare e se la gioca. Altro che Brambilla,
quella era solo una mossa diversiva per
depistare. In fondogli alleati chealterna-
tive hanno? O rompono o si adeguano».
Dobbiamo abituarci a dimenticare Fi?
«Da tempo il Cavaliere aveva messo in
conto il cambio di brand: Fi non poteva
più crescere e non poteva con le sue di-
mensioni fronteggiare il Pd. In fondo ci
siabituarapidamente:ormainonpensia-
mo più ai Ds, ma al Pd. E la Quercia era
un partito vero... ».

ALESSANDRO AMADORI L’esperto di berlusconismo: con il Ppl toglie la scena a Fini. Ma a perdere voti sarà soprattutto l’Udc

«Veltroni lo ha reso vecchio, ora Silvio reagisce»

Cesa

Ppl o Fi, per l’Udc
cambia poco. Ma
ci fa piacere che ora
Berlusconi dica sì
al sistema tedesco

Giovanardi

L’Udc dovrebbe
sciogliersi, i nostri
elettori vogliono
concorrere al nuovo
Partito Popolare

Gasparri

Così, invece di
discutere della sconfitta
di Berlusconi si parla
del nuovo partito. A cui
non aderirò via mail

Baccini

La Cdl è storia da
quando ha perso
le elezioni. Ora
il centrodestra pensi
alle riforme

Il vertice di via della Scrofa respinge compatto
l’offensiva del Cavaliere, definito «un attacco premeditato»:

noi non mettiamo fine alla coalizione

Gianfranco Fini, Leader di An Foto di Giuseppe Giglia /Ansa

Quasi indifferente l’Udc. Casini è in America
il segretario Cesa non vede grandi novità

Solo Giovanardi cerca le novità ex forziste

IN ITALIA

■ di Andrea Carugati / Roma

Fini: noi non ci sciogliamo
«Ppl, deriva plebiscitaria»

An si riunisce, ma c’è un evidente nervosismo
Augello: Berlusconi non può governare da solo

IlCavaliere chiamae comeun sol
uomo la stampa di destra si tinge
d’azzurro. Sotto lo stesso «cielo»
sono infatti arrivati ieri in edicola
«ilGiornale»della famigliaBerlu-
sconi e l’ironico e pungente «Libe-
ro», fondato da Vittorio Feltri e
molto vicino alle opinioni politi-
che del centrodestra. Stesso colore
d’ordinanza e stesso faccione:
quello sorridente di Silvio Berlu-
sconi, nel giorno dell’annuncio
sul nuovo partito del popolo delle
libertà. «Libero» ha addirittura
«rotto» la pausa domenicale per
unSilvio che si abbraccia le spalle
in edizione straordinaria: «No,
non sono quelle della spallata

mancata - replica il direttore -Ab-
biamo scelto quella foto perché
chi si mette con le braccia conser-
tesi solitovuoldifendersi...». Spal-
lata a Forza Italia, dunque?
«L’atomicadiSilvio», recita il tito-
lo tinto di rosso. Poi l’irriverente
editoriale di Feltri che inizia così:
«La Casa delle Libertà è crollata.
E ciò che fa ridere è la causa: un
problema di gnocca». Perché non
chiamarlo «il partito della gnoc-
ca?» suggerisce un utente della
community di Libero con tanto di
immagini su «gnoccalandia».
Mentre Feltri al telefono risponde:
«Se è stato davvero un problema
dignocca?FinihamanovratoStri-
scia la notizia sfruttando la que-
stione sentimentale per buttarla

in politica. Che l’accelerazione è
avvenuta da quella cosa... bhe! il
piano l’avevo riferito in autun-
no».
Ma torniamo all’epica milanese

di San Babila e diamo uno sguar-
doancheal«Giornale».«Lasvol-
ta di Silvio» titola in nero il quoti-
dianodiMarioGiordano.Conun
Berluscacon lamanoalzata inse-

gno di saluto accanto all’occhiel-
lo: «Addio Cdl». Ma accostando
le due testate sembra quasi di leg-
gerne una. Uniformati in tutto,
dall’azzurrino di sfondo in prima

ai tagli deipezzi all’interno.Prove
e segnali di fusione dei due quoti-
dianid’opposizionemilanesi?Vit-
torio Feltri nega categoricamente:
«È molto difficile che avvenga
una fusione», taglia corto. Il tutto
mentre Dagospia scriveva: «Libe-
roorganoufficialedelnuovoparti-
to di Letta e di governo». Sette le
foto del Cavaliere nelle prime 5
paginedi «Libero», contro le3del
«Giornale».
LadomenicadiFeltri è stata inter-
rottanel pomeriggio. «Ero Brescia
ad una commemorazione per
Oriana Fallaci - racconta il diret-
tore di “Libero” - quando abbia-
mo deciso di radunare la gente e
riavviare le rotatative. Ci voleva
la presenza...». Ma proprio sotto

lo stesso cielo? «Quando ho visto
“il Giornale” questa mattina (ie-
ri,ndr)Giordanomihafatto inca-
volare. No, non c’è stato nessun
coordinamento con Giordano.
L’hosentito giorni fa e ci siamori-
promessi di vederci. L’ho assunto
io Giordano. Se “il Giornale” di
Belpietro era anche disposto ad
una marcia indietro, Giordano è
un direttore di battaglia: ha fatto
la scelta giusta». Ma come arrivò
l’«ordine» dell’edicola? «Parago-
ne era ad Assisi - conclude Feltri -
Io sapevo della telefonata tra Fini
e Berlusconi». Poi la soffiata di
AlessandroSallustri, ildirettore re-
sponsabile:«Berlusconiufficializ-
za il nuovo partito...». E le rotati-
ve si son tinte di azzurro.

DESTRA A PEZZI

L’INTERVISTA

«L’obiettivo
resta quello
di mandare a casa
Prodi. Su questo
ci confronteremo»

COMPETITION Prime pagine quasi identiche, Feltri ha pure fatto l’edizione «straordinaria» sul nuovo partito. Il direttore: «Accorpati con Giordano? No, però m’ha fatto incavolare... »

Signorsì. E «Libero» e «il Giornale» s’accapigliano su chi è più azzurro
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■ di Bruno Miserendino / Roma

RESTA DA CAPIRE il come e il quando, ma

a questo punto è chiaro che Veltroni e Berlu-

sconi si vedranno. «L’altro film» di cui aveva

pronosticato il segretario del Pd si sta mate-

rializzando a ritmi im-

pensabili, sulla legge

elettorale la strada

della convergenza è

aperta,solochecivuolepruden-
za. Insomma, è ancora presto
per chiamarlo vero dialogo. Le
carte non sono tutte sul tavolo
eVeltronisi tienecoperto. Regi-
straconsoddisfazionechelano-
vitàdel Pd e la tenutadel gover-
no hanno imposto un’agenda
diversa, costringendo Berlusco-
ni a «copiare tutto», ma il segre-
tario non vuole assi privilegiati
con Forza Italia che escludano
glialtri interlocutori,dimaggio-
ranzaediopposizione.«IlCava-
lierenonèpiùilcapodellacoali-
zione», spiega ai suoi, e quindi
lui lo incontrerà come farà con
Fini, Casini e Maroni. Eccoli i
paletti di Veltroni: serve un an-
no di riforme e non solo la leg-
ge elettorale, e non ci possono
essere diktat sulla data delle ele-
zioni. Il segretario del Pd non
esclude che si possa votare una

volta approvato il pacchetto
complessivo delle riforme, ma-
garinel2009,maquestoèunal-
trodiscorso.Quindi laprimaco-
sa da capire è se davvero, al di là
della propaganda, Berlusconi
proponeunoscambioirricevibi-
le: sì alla riforma ma poi voto.
Bisogna verificare.
PoichéVeltronièuomoda«bic-

chiere mezzo pieno», nel senso
che delle novità vede sempre
l’aspetto positivo, all’ora di
pranzo, al termine dell’esecuti-
vo, scende dalla nuova sede di
piazzaSant’Anastasia e faun di-
scorsetto sulla «buona notizia».
Primo,«l’annunciodiBerlusco-
ni sancisce di fatto la fine della
Cdl e quindi nel centrodestra

ogni forza si riprende la sua au-
tonomia». Tutto ciò, aggiunge
Veltroni, è conseguenza della
nascita del Partitodemocratico.
Secondo, va benissimo il dialo-
go,«maladiscussionenonèso-
lo sulla legge elettorale, ma an-
chesull’assettoistituzionale,an-
che perché le riforme sono già
in discussione in Parlamento».

Il «pacchetto» prevede una sola
Cameraelettiva,unSenatofede-
rale, la riduzione dei parlamen-
tari,nonché la riformadei rego-
lamenti parlamentari per far
coinciderepartitiegruppiparla-
mentari, impedendo l’aggira-
mento di una legge elettorale,
che comunque sarà, dovrà ri-
durre la frammentazione delle
forzepolitiche.ÈBerlusconi l’in-
terlocutore privilegiato? «Avre-
mo - dice Veltroni - la stessa at-
tenzione e cura con tutte le for-
ze del centrodestra che sono di-
sponibili». Risposta obbligata,
visto che nel centrosinistra lo
spettro dell’inciucio con Berlu-
sconi si aggira sempre, tanto
più dopo i contatti tra lo stesso
VeltronieGianniLetta.Unasse
privilegiato sarebbe un errore
madornale, aggiungono nel Pd
e nell’Unione. Che l’asse non ci
sia si capisce dal tema dei tem-
pi. Veltroni vede il 2008 come
l’anno delle riforme, quindi se
il ricatto è «legge elettorale sì,
ma subito al voto», la risposta è
no.Veltroniscommettesulla te-
nuta del governo e del quadro
politico, e infatti sta rilancian-

do in questi giorni un’offensiva
didialogoneiconfrontidiLam-
berto Dini. Obiettivo: tenere
aperta all’ex premier la porta
del Pd.
A domanda dei giornalisti se si
potràvotaredopo l’approvazio-
nedell’interopacchetto,Veltro-
ni allarga le braccia. Come dire:
vedremo,intantofacciamoleri-
forme di cui l’Italia ha bisogno.
Palazzo Chigi, a scanso di equi-
voci, manda qualche messag-
gio in un’intervista alla
“Sueddeutsche Zeitung”: «Io -
dice Prodi - ho vinto le elezioni
e non Veltroni, e perciò gover-
nerò per 5 anni...fra Veltroni e
me esiste un programma tem-
porale che rispetta sia la demo-
crazia sia il rapporto fra di noi».
Quanto al merito della legge
elettorale il segretario parla del
«Vassallum», ossia il mix spa-
gnolo-tedescochehasponsoriz-
zato, come una base di discus-
sione, ribadendo che non è un
prendere o lasciare. Lui il tede-
sco puro continua a non voler-
lo, e ribadisce i principi, ossia
proporzionale ma con tenden-
za a bipolarizzare e a ridurre la
frammentazione.Anchequipe-
rò si tratta di capire cosa vuole
davveroBerlusconi.Alla riunio-
ne dell’esecutivo qualcuno ha
usato la frase di Prodi «Pedalare
veloci altrimenti la bicicletta ri-
schia di cadere». Concetto che
Veltroni traduce nel «battere il
ferro finché è caldo». Un con-
fronto serrato, ma aperto, non
farà male alla coalizione.

Senatore Latorre ha
sentito Berlusconi?
«Ho visto la diretta tv,
naturalmente. Non c’è
che dire, Berlusconi è
unocheperde,masaan-
che perdere».
Anche lei pensa che
il Cavaliere sia riuscito a ribaltare
il tavolo?
«I contenuti della conferenza stampa di
ieri, così come la lettera di Fini e le di-
chiarazionidiBossi eCasini,hannocon-
fermato che l’approvazione della Finan-
ziaria segna un cambio di fase nella vita
diquesta legislatura.Lacrisipolitico-stra-
tegica della Cdl, in realtà, è frutto della
sconfitta elettorale del 2006, conferma-
ta dal referendum costituzionale. Il sì
delSenatoalla leggediBilancio si è inca-
ricato solo di farla esplodere».
Esplosione che mette in forse
l’attuale leadership della Cdl?
«Inballononc’èsolo la leadership, liqui-
darecosì lacrisidel centrodestra sarebbe
unerrore.NellaCdl sipongonoquestio-
ni strategiche che non possono essere
eluse».
La rottura è avvenuta dopo il flop
della spallata, ma anche
Berlusconi adesso apre al dialogo
con la maggioranza...
«Lanovità èche, superata laFinanziaria,
il centrodestra assume come centrale il
tema delle riforme, considerato non più
rinviabile già dal centrosinistra. I due
schieramenti scendono sullo stesso ter-
reno di confronto».
Il Cavaliere guarda alla legge
elettorale e non ad altre riforme...
«Pernoi è essenziale il dialogo contutti i
partiti dell’opposizione. Sicuramente
c’è da affrontare come prioritario il pro-
blemadella leggeelettorale. Sul tappeto,
però, ci sono alcune riforme urgenti che
nonpossono essere rinviate. Nel centro-
destra, tra l’altro, questa consapevolezza
èpresente.È laLegacheponeil temadel
Senato Federale. È Fini che associa il si-
stema tedesco alla necessità di un pre-
mier forte. Le proposte per dare maggio-

re potere al capo del governo e per supe-
rare il bicameralismo perfetto sono par-
te integrante del pacchetto in discussio-
neallaCamera.Possibile,quindi,unpri-
mo terreno di collaborazione tra mag-
gioranza e opposizione. Occorre metter
mano, anche, ai regolamenti parlamen-
tari, poi. E a proposito di finanziamenti
ai partiti, credo si debba vincolare la for-
mazione dei gruppi agli stessi simboli
sottoiqualideputatiesenatori sipresen-
tanoalle elezioni. Unmodo, questo, per
impedire la frammentazionecheprodu-
ce instabilità politica»
Per Berlusconi dopo la legge
elettorale ci sono solo le elezioni.
Lei è d’accordo?
«Nessun medico ha ordinato che dopo
lariformaelettoralecidebbaessere ilvo-
to. Se è legittimo che Berlusconi chieda
elezioni, è altrettanto chiaro che noi la-

voriamoperdareunaprospettivadi legi-
slatura al governo Prodi».
Fine del bipolarismo, in ogni
caso?
«Ilproblemanonèarretraredalbipolari-
smo, ma eliminare i difetti di questo si-
stema: la frammentazionee lademoniz-
zazionedegli avversari politici.Questi li-
miti possono essere superati rinnovan-
do il meccanismo elettorale, il quadro
istituzionalee il sistema politico delPae-
se»
Che idea si è fatto del Partito del
popolo o delle libertà messo in
campo all’improvviso da
Berlusconi?
«Capiremo meglio qual è il disegno, per
il momento abbiamo di fronte soltanto
un simbolo. C’è, tra l’altro, un margine
di ambiguità evidente nelle parole del
Cavaliere.Dettociò,credoindispensabi-
lechesiprocedasulla stradadiun’autori-
forma del sistema politico. Verso grandi

aggregazioni che semplifichino il cam-
po,quindi. IlPdènatodaquestopresup-
posto. Devo rilevare, in ogni caso, che
nessuno si scandalizza più di fronte alla
parola partito. Perfino Berlusconi fa na-
scere un partito e abbandona il termine
“movimento”. Un fatto positivo visto
cheunademocrazianonpuòviveresen-
za partiti».
L’urgenza di cambiare i connotati
di Forza Italia nasce dalla novità
di un Pd che potrebbe erodere
consensi alla Cdl?
«Per la prima volta è Berlusconi a dover
inseguire l’elemento di novità rappre-
sentatodalPd.Lodicoconil rispettodo-
vuto a chi si è posto il problema di ri-
spondere in positivo a una sconfitta. La
determinazione con la quale il governo
Prodi e il centrosinistra hanno tenuto il
campo in passaggi difficili, ultimo quel-
lodellaFinanziaria,hacontribuitoaren-
dere più esplicita la crisi del centrode-

stra. La nascita del Pd, poi, ha rafforzato
lacoalizioneehaprodottocontraddizio-
ni nell’opposizione. E tutto questo ha
fattopiazzapulitadiconsiderazionistru-
mentali sul Pd che avrebbe indebolito
Prodi e rafforzato il centrodestra. È acca-
duto l’esatto contrario. La nascita del
Partito democratico ha rappresentato
un fatto dirompente nel sistema politi-
co italiano».
Soltanto positivi, quindi, i primi
passi del Pd?
«Importanti e positivi, anche per i risul-
tatipoliticigiàottenuti.Un’impresa rile-
vante ha preso le mosse con il giusto to-
no.Ilgrandesuccessodelleprimarie, il ri-
sultato ottenuto da Veltroni, l’Assem-
blea costituente di Milano, hanno rap-
presentato un ottimo inizio. Adesso si
tratta di portare avanti il lavoro necessa-
rio per strutturare il partito e valorizzar-
ne l’ingrediente essenziale già richiama-
to da Veltroni».

Quale, senatore?
«La grande partecipazione democra-
ticache si registra. Ladiscussione sul-
loStatutoèaperta.Si trattadicompie-
resceltecapacidivalorizzare siacolo-
ro i quali vorranno aderire al nuovo
partito,siacoloroiqualivorrannovo-
tare per il suo simbolo. Gli iscritti do-
vranno avere il ruolo e la funzione
che già assegnano loro i grandi parti-
ti europei. Nel contempo, però, biso-
gnerà trovare il modo per valorizzare
coloro che, magari, non intendono
espressamente iscriversi,pur non vo-
lendorinunciarealleoccasionidipar-
tecipazione che riguardano le grandi
scelte politiche»
Nel Pd non deciderà solo chi
milita a tempo pieno, quindi?
«Non voglio anticipare la discussio-
ne che si deve sviluppare all’interno
dellaCommissioneper loStatuto.So-
no convinto, però, che non si possa
rinunciare al ruolo e alla funzione
prioritaria di chi aderisce a un parti-
to, prevedendo prerogative impor-
tantidadefinire.Dall’altro lato,però,
sarebbeunerrorecircoscrivere il con-
tributo decisivo alle scelte politiche
fondamentali.Edèperquestochebi-
sognerà sancire una partecipazione
attiva dei cosiddetti elettori. Da que-
sto punto di vista non dovremo in-
ventare particolari meccanismi. Ba-
sta guardare all’esperienza dei grandi
partiti europei. Dei laburisti inglesi o
dei socialisti danesi, ad esempio».
La fase costituente si concluderà
con un congresso fondativo del
Pd o questo non sarà necessario
dopo le primarie?
«Che le primarie abbiano legittimato la
leadership di Veltroni è fuori discussio-
ne. Che non si debbano rifare congressi
cheriproponganoriti tradizionaliè logi-
co, visto che fondiamo un partito nuo-
vo. Dopodiché, credo non sarebbe giu-
sto rinunciare - nei tempi che riterremo
utili - a un passaggio congressuale che
definisca in maniera compiutanon solo
gli assetti ma anche le prospettive del
Pd. Questo passaggio si renderà indi-
spensabile».

Il segretario dei democratici sulla legge elettorale
non vuole un asse privilegiato con il Cavaliere

«Non ci possono essere diktat sulla data delle elezioni»

Il leader Pd non fa sconti a Berlusconi
«Parlerò con tutti». Punzecchiature da Prodi: «Io ho vinto le elezioni e non Veltroni. E quindi governerò per 5 anni»

Legge elettorale, ora si preoccupano i prodiani
L’attacco al bipolarismo non piace. E i piccoli dicono no all’egemonia di Pd e Fi

NICOLA LATORRE Il vicepresidente dei senatori dell’Ulivo: «Nel Pd devono essere garantite prerogative importanti per gli iscritti»

«Sulle riforme ora è possibile il dialogo con tutta la Cdl»

«L’annuncio di Berlusconi sancisce di fatto
la fine della Cdl e quindi nel centrodestra
ogni forza si riprende la sua autonomia»

IN ITALIA

PIT STOP per il cammino della
legge elettorale: l’apertura di Ber-
lusconi spariglia sia nell’Unione
che nella (ex) CdL. Attendere di-

venta la parola d’ordine per tutti ma
per motivi diversi.
Palazzo Chigi valuta «positivamen-
te» lo spiraglio di dialogo ma respin-
ge i «condizionamenti». Idem il te-
am veltroniano, ansioso di scoprire
se l’expremiersi siederàdavveroal ta-
volo o bluffa per trascinare gli avver-
sari al referendum. Lo scenario che
stadelineandoilsegretariodelPdren-
de possibile un voto nel 2009: non
nel2008comeBerlusconipareconsi-
derare irrinunciabile.
Tra i prodiani, «cani da guardia» del

bipolarismo», regna lapreoccupazio-
ne. Insieme alla certezza che l’opera-
zionedelCavaliere sia «speculare»al-
la nascita del Pd. «Si apre una fase
nuova - ragiona la senatrice Marina
Magistrelli - cheandràmonitorataat-
tentamente perché non è chiaro do-
ve ci porti. Ci obbliga a una riflessio-
ne». Più esplicito Franco Monaco:
«SiamopreoccupatiperchéBerlusco-
ni, sentendosi forte, si mostra indi-
sponibile alla riforma costituzionale
che è invece coessenziale a quella
elettorale, e vuole fortissimamente le
urne». L’accusa è di provocare una
«regressionedelbipolarismo»:«Dari-
formatore e innovatore è diventato
un restauratore. È interessato solo al-
la sua centralità e indifferente agli as-
setti. Vuole solo pesarsi».

Il sospetto di un asse Veltroni-Berlu-
sconi, quello che il socialista Del Bue
chiama «modello Veltrusconi», atta-
naglia molti. Tanto più dopo la pre-
senzadiGianni Letta, plenipotenzia-
rioberlusconiano,alla presentazione
del libro di Goffredo Bettini, braccio
destro veltroniano (e al suo comple-
anno). Il contatto è stabilito. «Basta
osservare l’iter del ddl sulle riforme
incommissioneAffariCostituzionali
a Montecitorio - ragiona Nucara, il
leaderdelPrichenonsi scioglierànel-
l’ultima contorsione berlusconiana
ma vi si alleerà - Per capire che un ta-
volo bipartisan c’è già». Il fulcro: un
sistemachefavorisca ipartitimaggio-
ri, sia ove corrano da soli sia come
contenitori-aggregatori nei rispettivi
schieramenti.
Un quadro variegato ad alto rischio
destabilizzazione. Così Veltroni è co-

stretto ad arroccarsi sul suo «Vassal-
lum»dicendonoal tedescopuro.An-
che perché quest’ultimo sarebbe uti-
le a una “grande coalizione”, sgradi-
taaglielettori siadiFichedelPd.Toc-
ca a Chiti smussare i mal di pancia
deipiccoli: «Nonc’èundialogoprivi-
legiato,confrontocontuttisenzapre-
giudiziali né veti». Ma per l’Udeur re-
plica Fabris: «Qualcuno, in un cam-
po e nell’altro, vuole eliminare gli al-
leati. Non faremo da stampella a chi
vuole cancellare i partiti minori».
Controluce, riaffiora il sistema tede-
scocheha tenutobanco l’estate scor-
sa. Ad un convegno nel viterbese ri-
lanciano il proporzionale gli uddici-
ni Tabacci e Baccini, con Pezzotta e
Gerardo Bianco. Mentre Massimo
D’Alema rammenta: «Non sono mai
stato contrario a una riforma basata
su impianto tedesco».

■ di Ninni Andriolo / Roma

LA DESTRA E IL PD

Il segretario del Pd Walter Veltroni e il suo vice Dario Franceschini Foto di Claudio Onorati /Ansa

■ di Federica Fantozzi / Roma

«La discussione non
è solo sulla legge
elettorale,
ma anche
sull’assetto istituzionale»

L’INTERVISTA
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

DAL SUPERMARKET al predellino dell’au-

tomobile. Dagli scaffali alla piazza. In vendita

sempre lo stesso prodotto: il populismo. Sono

passati quattordici anni. Era novembre, come

adesso. Faceva fred-

do. Proprio come in

questi giorni. Al super-

mercato “Shopville”

di Casalecchio di Reno, alle porte
di Bologna, Silvio Berlusconi pro-
ponetragli scaffali l’offertaspecia-
lediunnuovoleaderdiunpartito
che immagina fattoa misura sudi
lui (e sulle sue necessità) nel mo-
mento incui lamaggior parte del-
le formazioni politiche subiscono
i colpi di Mani pulite.
«Se abitassi a Roma voterei per Fi-
ni», annuncia il Cavaliere entran-
doa gambatesa nella competizio-
neasindacodellaCapitalecheve-
drà,poi,vincitoreFrancescoRutel-
li. È un atto di cortesia necessario
verso il leader della destra concui,
inunfuturoormaiprossimo, l’im-
prenditoreautoprestatoallapoliti-
ca ha deciso di coalizzarsi contro i
comunisti e i loro amici. Il partito
di Forza Italia è già stato registrato
dal notaio. Deve cominciare a
muovere i primi passi.
Bisogna aspettare il 26 gennaio
dell’annosuccessivo per ladiscesa
ufficiale in campo del Cavaliere.
Appare in tv,non poteva scegliere
altro mezzo, ripreso dall’occhio
benevolo della telecamera
“calzata”, e parla del suo amore
per il Belpaeseche ormainon può
piùfareamenodi lui.Penalacata-
strofe. Stando al suo punto di vi-
sta.Cominciacosì l’avventuradel-
l’uomochesistaesibendonellase-
condadiscesa incampo,quasi fos-
seungironediritorno.Ediunpar-
tito che è stato dissolto in una for-
mazione gemella dal nome anco-

ra incerto ma, almeno al momen-
to, in una preoccupante solitudi-
ne visto che i tradizionali alleati,
almeno i più grossi, non hanno
mostrato di gradire. È ancora vir-

tuale come lo sono le sette milio-
ni di firme raccolte sotto i gazebo
e via internet. Ma serve a far mol-
to rumore e a nascondere la scon-
fitta.
Com’erano belle quelle tavolate
in cui ci si trovava tutti insieme a
gustareimanicarettidelcuocoMi-
cheleedaconcertare leggichedes-
sero soddisfazioni al capo e, qual-
che volta, ai suoi alleati. Giusto
per tenerli buoni.
Non è che sia andato sempre tut-
to liscio. Le “spine nel fianco” si
sono fatte sentire, come la pretesa
di “cabine di regia” per contare di

più ed il desiderio di un separati-
smo nordista mai nascosto, quel
che basta per non perdere i voti
dei leghisti.
Anche per questo Forza Italia, al-
l’inizio, fucostrettaadunadoppia
alleanza. Al Nord nacque il “Polo
delle libertà”, con Lega Nord, Ccd
e Unione di centroe al centro-sud
il “Polo del buon governo” con
An e Ccd. Vittoria effimera quella
del1994.C’è l’informazionediga-
ranzia. La Lega si sfila e Berlusconi
nonmangiadapremier ilpanetto-
ne. Il testimone passa a Dini. An-
che allora in posizione chiave. Gli
eredidelladcsisfaldano.Buttiglio-
ne va da una parte, Gerardo Bian-
co dall’altra. Il partito del vincen-
tepassaall’opposizione.Lastagio-
ne dell’oblio. È la Bicamerale che
nel 1997 ridà fiato all’uomo di Ar-
core. Una crostata sembra fornire
le necessarie calorie. Ma il tentati-
vofallisce.Forza Italiaperòripren-
deasalire.Lacoalizionesi compo-
ne e si scompone. Chi va a destra,
chi va a sinistra. Nasce la “Casa
delle libertà” invistadelleelezioni
del 2001 che saranno segnate dal

televisivo“Contrattocongli italia-
ni”. Intanto alle regionali del
2000 il centrosinistra è costretto
adunaimprevistasconfitta.Sipre-
annuncia il dominio del Cavalie-
re. Durerà cinque anni. Collezio-
nerà il recorddelgovernopiùlun-
go, il Berlusconi 2, e del maggior
numero di leggi ad personam.
Chi governa non vince. Ma, con-
travvenendo ad ogni pronostico,
ilCavaliere tienebotta eperdeper
ventimilavotiopocopiù.L’oppo-

sizione non si addice ad uno che
si autodefinisce «un vincente in
ogni campo». Gli alleati scalpita-
no e lui si para da possibili sorpre-
se facendo registrare un nuovo
simbolo dalla fiammante amica
Michela Brambilla. Gli altri non
vogliono più ricoprire il ruolo de-
gli eredi designati, come nel caso
diFini,machenonhannomaidi-
ritto a partecipare alle decisioni fi-
nali. Comincia a smarcarsi Pierfe-
dinando Casini. Il leader di An

non è da meno. Anche l’amico
Bossi morde il freno. Con la mag-
gioranza è meglio discutere. Lui
non vuole. Innanzitutto per cam-
biare una legge elettorale che or-
mai non piace più a nessuno. Ber-
lusconièconvintodi riuscireada-
re la spallata. E quando, è cronaca
diquestigiorni,devearrendersial-
l’evidenza si inventa un nuovo
partito.Potrà sempre direche For-
za Italia non ha ceduto agli inviti
Veltroni.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

DECISIONI Prescrizione

per Silvio Berlusconi e Fede-

le Confalonieri nel processo

sui fondi neri di Mediaset. I

giudici della prima sezione

penale del Tribunale di Mila-

no hanno dichiarato il «non do-
versi procedere per intervenuta
prescrizione» relativa all’accusa
di falso in bilancio, annullando
di fatto anche la contestazione
suppletiva relativa all’esercizio
2000formulata l’8ottobre scorso
dal pubblico ministero Fabio De
Pasquale.
Mentre però Berlusconi resta nel
processo, per un imputazione di
frodefiscaleche ilpmDePasqua-
le, con una nuova accusa formu-
lata proprio nell’udienza di ieri,
haesteso finoal2003. escedi sce-
naFedeleConfalonieri.Laconte-

stazione suppletiva mossa da De
Pasquale lo scorso 8 ottobre, ave-
va proprio il fine di allungare i
tempi della prescrizione, ma
quanto deciso ieri dai giudici mi-
lanesi ha di fatto bocciato la sua
strategia per quanto riguarda il
falso in bilancio.
Più incisiva potrebbe invece rive-
larsi larichiestadelpmdiallunga-
re l’ipotesi di reato di frode fiscale
al 2003, dato che oggi sarebbe
scattata la prescrizione per que-
storeato, l’unicodicuièoraaccu-
sato Berlusconi. La nuova conte-
stazione del pm, qualora venisse
accolta, porterebbe i tempi della
prescrizione a dilatarsi fino al 26
aprile 2012. De Pasquale in que-
sto modo ha provato a non far
”uscire” del tutto dal processo
l’ex presidente del consiglio.
Per Confalonieri la situazione è
differente perché il presidente di
Mediaset non era già accusato di
frode fiscale, come Berlusconi, e

quindi ilpmavrebbedovutocon-
testare il nuovo reato nell’ambi-
todelle indaginipreliminari, rico-
minciando praticamente da ze-
ro. Uno dei legali di Confalonie-
ri, Alessio Lanzi, ha commenta-
to: «Fedele Confalonieri è stato
prosciolto,quindirimaneunpro-
cesso a Mediaset senza il suo pre-
sidente».
Polemico anche uno degli avvo-
cati di Silvio Berlusconi, Niccolò
Ghedini, per il quale «si vuole te-
nere per forza Silvio Berlusconi
in un processo con una asserita
frode fiscale nell’epoca in cui era
algovernoederaquindi impossi-
bile che si occupasse di ogni sin-
gola fattura. Si tratta quindi di
una sorta di accanimento tera-
peutico ai danni del mio clien-
te».
Il processo, che ricordiamo ri-
guardare le presunte irregolarità
da parte di Mediaset nella com-
pravenditadidiritti cinematogra-
ficie televisivi riprenderàilprossi-
mo 21 gennaio.

Campagna elettorale della Cdl nel 2001 Foto Ansa

La seconda discesa in campo di Silvio Berlusconi
Quando parlò agli italiani con un messaggio televisivo

in pochi credevano al suo successo

Lui dice che avviene tutto dal basso. E il problema è che
chi ascolta gli crede. Muore un partito in un minuto, ne na-
sceun altro con lo stesso tempo. Si disegnaun simbolo, ci so-
no dieci milioni di firme ma nessuno ha visto file. Una cosa
così si chiama populismo e l’Italia è stata terreno fertile per
populismi e loro degenerazioni. Il popolo esiste come stru-
mento, ma in realtà sulla scena non c’è.
Berlusconi si è scelto per il suggello di questa sua nuova av-

ventura il 2 dicembre: in quella data cade
l’anniversario della manifestazione del
2006, che non ha cambiato nulla ma che
voleva essere una spallata, anche. Nella
storia, il 2 dicembre che ritorna è quello di
LuigiNapoleone. Nellanotte fra il primoe
il due dicembre 1851 fece occupare l’As-
semblea nazionale francese. Poi fece affig-
gere manifesti per le strade di Parigi dicen-
do che lo faceva in nome del popolo.
È chiaro che l’analogia sta solo nella data.
Dopo,quando dal blitz si passò alplebisci-

topochigiorniprimadiNataleLuigiNapoleonedivenneNa-
poleoneIIIenacque la terzarepubblica francese,mistodiple-
biscitarismo e populismo: il trionfo della piccola borghesia.
Il bonapartismo è questo, l’insieme del primo e del terzo Na-
poleone: lademocraziaguidatadaun uomosolo,masempre
nell’interessedelpopolo. Ilverboberlusconianosembramol-
to rinviare a quella filosofia politica. In quel tempo alcuni in-
tellettuali se la presero molto.
Oggi gli intellettuali sembrano assenti. Anzi, Berlusconi fini-
sce per essere il tonico permanente della democrazia, l’unico
creatore di novità, il mago Silvan della politica. Volete un
nuovo partito e lui lo fa. Nessuno si è chiesto se è un bene e
dove stiamo andando con la politica di plastica e mediatica.
No, ritorna ad essere il primo interlocutore. Con un partito
che c’è e poi non c’è, e poi c’è ancora. Lo sposta, come la fan-
teria.  f.l.

Le ceneri della Dc, gli eredi di Almirante e il fenomeno
allora in ascesa della Lega si unirono sotto

lo stesso tetto. Ma oggi non gli basta più

IN ITALIA

2 DICEMBRE
Il nuovo bonapartismo

Dal supermarket al predellino
Così nasce e muore la Cdl

In un colpo archiviati una coalizione e un partito
Quattordici anni nelle mani di un uomo solo...

MILANO

Mediaset: Berlusconi «prescritto»
per i fondi neri, non per la frode fiscale

TELEPASS PREMIUM. TANTI MOTIVI IN PIÙ PER AVERE TELEPASS.
Perché scegliere Telepass Premium? Per risparmiare tempo al casello e pagare l'autostrada senza fermarsi, utilizzando le porte dedicate.

Ma non solo. Ora anche per risparmiare sul pedaggio facendo rifornimento di carburante e aderendo a servizi finanziari. E per avere lo

sconto sul ristoro in area di servizio, assicurazioni e tv digitale terrestre. Inoltre avrai il soccorso meccanico gratuito sulle autostrade a

pedaggio. Se hai già Telepass, attiva l'Opzione Premium a soli 0,76 euro in più al mese (iva inclusa), su www.telepass.it, chiamando

il Numero Verde 800 269 269, oppure presso un Punto Blu. Se ancora non hai Telepass, richiedilo presso un Punto Blu, la tua Banca

o negli Uffici postali, prima di attivare l’Opzione Premium.

NON PERDI TEMPO AL CASELLO, RISPARMI SUL PEDAGGIO FACENDO RIFORNIMENTO. E NON SOLO.

800 269 269 
www.telepass.it

In  co l laboraz ione  con :  Ac i  G loba l ,  Au togr i l l ,  BCD Trave l ,  Che f  Express ,  D i rec t  L ine ,  F ineco ,  F in i  Gr i l l ,  Ina  Ass i ta l ia ,
Ing  D i rec t ,  Med iase t  Premium,  MyChef ,  R is top ,  Sara  Ass icuraz ion i ,  Sarn i ,  She l l ,  Snav,  Tamoi l ,  Una  Hote ls .

DALLA CDL AL PPL

6
martedì 20 novembre 2007



Pd, i segretari regionali:
niente pregiudizi su Ds e Dl
Oggi incontro con Veltroni sui coordinatori provinciali
Il leader chiede rinnovamento. «Ma l’esperienza non s’inventa»

■ di Simone Collini / Roma

«SU 110 PROVINCE a fare da coordinatore

del partito saranno una trentina di donne, se

tutto va bene. E nella stragrande maggioran-

za dei casi potrebbero essere eletti gli attuali

segretari provinciali

dei Ds o della Mar-

gherita». Goffredo

Bettini ha riportato a

Walter Veltroni il risultato del-
la ricognizione fatta nei giorni
scorsi su tutto il territorio na-
zionale in vista dell’elezione
dei coordinatori provinciali
delPartitodemocratico.Losce-
narioprospettatononèpiaciu-
to affatto al leader del Pd, che
ha preso carta e penna e ha
scrittoatutti i segretari regiona-
li una lettera in cui si chiede il
massimodello sforzoper far ri-
spettare anche a livello locale i
criteri adottati a livello nazio-
nale: innovazione, apertura al
di là dei partiti fondatori, valo-
rizzazione della componente
femminile. «Le primarie han-
no cambiato le carte in tavola
per tutti», spiega il responsabi-
le Organizzazione Andrea Or-

lando, che insieme a Bettini
hasondato il territorioepoi re-
lazionato al segretario: «C’è la
tendenza fisiologica a seguire
vie note, ma oggi bisogna dare
rappresentanza a tre milioni e
mezzo di cittadini, coinvolge-
re le donne, utilizzare forze
che non vengono dai Ds e dal-
la Margherita».
OggiVeltroniaffronteràlaque-
stione a voce, alla riunione dei
segretari regionali. Alcuni dei
quali,però, sipreparanoaveni-
re a Roma per spiegare che le
leadership non si inventano
dall’oggialdomanieche inno-
vazione non per forza deve si-
gnificare taglionettocolpassa-
to. «Siamo tutti consapevoli
che dobbiamo determinare
un processo di apertura - dice
Antonello Cabras - ma non
per questo i partiti fondatori
devono essere penalizzati». Il
segretario del Pd della Sarde-
gna sottolinea che dopo gli ul-
timi congressi i Ds hanno in-
trapreso «un processo di forte

rinnovamento» che ha porta-
to ad eleggere nelle province
italiane molti segretari di 30,
35 anni «e non si capisce per-
ché non debbano aspirare a
concorrere a diventare coordi-
natori provinciali del Pd».
Anche perché, come dice An-
drea De Maria rovesciando il
discorso (e candidandosi alla
segreteria provinciale di Bolo-
gna) «non si può ragionare co-
me ex, Ds e Margherita», dal
momento che ormai «siamo
tutti a pieno titolo nel Pd». E
anche perché, come scrivono
in una nota i segretari delle
unioni circoscrizionali dei Ds
di Ferrara facendo emergere
uno spirito presente un po’ in
tutta l’Emilia Romagna, oggi
serve un «patto generaziona-
le» per «coniugare il rinnova-
mento con la qualità e l’espe-
rienza». Ma non è solo di que-
sto che si discuterà oggi nel
loft di piazza Santa Anastasia.
Sabato prossimo, a scegliere
chi guiderà provvisoriamente

il partito nelle varie realtà sa-
ranno in ogni provincia gli
eletti nelle assemblee costi-
tuenti regionalienazionali, co-
mestabilito daldispositivo vo-
tato in chiusura dell’assem-
blea di Milano. Già allora que-
stadecisioneerastatacontesta-
ta da una parte dei presenti, e
oggi le contestazioni si ripro-
pongono. Lo fanno gli eletti
delle liste che hanno sostenu-
to Rosy Bindi, come quelli del-
laToscanachedopounincon-
tro a Siena a cui ha partecipato
anche il ministro della Fami-
glia hanno redatto un docu-
mento in cui si dice che se le
nominedisabato«si risolvesse-
ro in un’operazione di sparti-
zione a tavolino delle cariche
avremmo smentito le motiva-
zioni delle primarie e l’idea
stessa del partito nuovo».
Ma il timore che queste nomi-
ne, fattedaassembleecheinal-
cune province non superano
le 30, 40 persone, provochino
qualchedelusionetrachiguar-
da con interesse al Pd non al-
berga solo dalle parti dei bin-
diani. Mario Tullo dice che «si
devetenercontodellequestio-
ni poste da Veltroni, perché
non si può ignorare la questio-
nedigenereelanecessitàdiap-
portare ilmassimodell’innova-
zione». Ma il segretario del Pd
della Liguria, dove pure al mo-
mento è quasi certo che alme-

nounodeiquattrocoordinato-
ri provinciali sarà una donna,
sta ricevendo parecchie richie-
ste affinché tutte le nomine
passinoattraversounapiùam-
pia partecipazione. Tanto che
alla vigilia dell’elezione dei co-
ordinatori provinciali non na-
sconde: «Noi abbiamo il dove-
re di controllare i processi, ma
con le primarie abbiamo aper-
to una fase straordinaria e oggi

non c’è più nessuno che è di-
sposto a farsi telecomandare».
In alcune regioni, forti del ca-
rattere federale del Pd, la solu-
zioneè stata già trovata. Quelli
nominati sabatosarannocoor-
dinatori provinciali provviso-
ri: in alcuni casi estremamente
provvisori, visto che in Sarde-
gna per esempio (ma analoga
soluzione è studiata anche in
Piemonte,Venetoealtre regio-
ni) è stato già votato un dispo-
sitivo incui si stabiliscecheen-
tro il 31 gennaio andranno in-
dette le primarie per eleggere i
“veri” coordinatori provincia-
li. «Non si capisce perché il se-
gretario nazionale e quelli re-
gionali vengono eletti diretta-
mente mentre quelli provin-
ciali vengono scelti da un’as-
sembleapiù ristretta», è laque-

stione posta da Cabras.
Il quadro si complica ulterior-
menteperchétra le ipotesipre-
se in considerazione in alcune
realtà c’è quella di prevedere
l’impossibilità, per chi viene
eletto sabato, di candidarsi poi
alla tornata decisiva. Per non
consentire vantaggi e partire
tutti alla pari, è il ragionamen-
to che viene fatto. Ragiona-
mento che è arrivato al tavolo
dell’esecutivo ieri, e che ha su-
scitato qualche preoccupazio-
ne tra ipresenti. Perché,ha fat-
to notare il capogruppo alla
CameraAntonello Soro, così si
rischia di sprecare potenzialità
in questo avvio di fase costi-
tuente. Tutti nodi che alla riu-
nione di oggi Veltroni dovrà
sciogliere insieme ai segretari
regionali.

Meno parrucconi, più parrucchini

COMUNICATO SINDACALE

Il primo pensiero, affettuoso
e solidale, non può che

andare ai figli. Perché lui,
nonno Silvio, ha di nuovo
giurato sulle loro teste.
Amorevolmente intervistato da
Augusto Minzolini sulla
Stampa, Bellachioma ha negato
di avere qualcosa a che fare con
il nuovo partito bifamigliare
Storace-Santan-
chè. E visto che non ci credeva
nemmeno lui ha aggiunto:
«Ho giurato sui miei figli che
non ne sapevo niente».
L’ultima volta che aveva messo
di mezzo la testa della prole era
stato il 22 novembre 1994,
quando ricevette il primo
invito a comparire per le
tangenti alla Guardia di
Finanza e assicurò che la
Fininvest non fa certe cose.

Naturalmente era una balla:
manager corruttori e finanzieri
corrotti furono puntualmente
condannati. Ma i Berluschini
non ne subirono alcuna
conseguenza. Stavolta vedre-
mo. Per il resto l’ometto che
ieri ha fondato il nuovo Partito
del popolo della libertà, o
Partito della libertà, o Partito
del popolo, o Popolo del
partito, o Libertà del popolo, o
Libertà del popolo partito, pare
lo stesso del 1994. A parte i 13
anni e i 13 capelli in più. Ora
come allora, dice che «il partito
nasce dal basso»: infatti lo
fonda lui, che è 1 metro e 60.
La lunga retromarcia verso le

origini, anzi verso l’infanzia,
prevede il replay dell’«appun-
tamento con la Storia» e del
«pericolo di un futuro illiberale
e incerto» (frasi copiate dal
discorso della «discesa in
campo», solo che stavolta gli
illiberali non sono i comunisti,
ma gli alleati); la diretta
adorante di Emilio Fede;
l’accenno alla «forza morale»
del nuovo partito (infatti
Dell’Utri s’è detto d’accordo e
Previti anche); il ritorno in
regìa di Giuliano Ferrara (che
ultimamente, a corto di
padroni da servire, stava per
iscriversi al Partito
democratico); il disprezzo per

la «vecchia politica dei
parrucconi» (parrucchini e
trapianti per tutti); l’alzo zero
sulla «classe politica degli anni
80 che ci lasciò la pesante
eredità del debito pubblico»,
per la gioia di Stefania Craxi,
De Michelis, Pomicino, Biondi,
Pisanu, Cicchitto e altri riciclati
o figli d’arte (a proposito: chissà
che ne dice il Platinette
Barbuto testè ripescato). Il
ritorno agli albori è
sottolineato anche dal tasso
decisamente notevole di
gnocca alla conferenza stampa,
da cui erano perciò esclusi
Bondi e Cicchitto (Gustavo
Selva s’è imbucato all’ultimo

momento, a bordo della
consueta ambulanza). Unici
elementi di continuità col
recente passato: la prescrizione
fresca di giornata che l’ha
salvato dall’ennesimo processo
per falso in bilancio grazie ai
suoi onorevoli avvocati; le balle
spaziali sul fatto di non aver
mai pensato alla «spallata»
anti-Prodi; e le cifre sparate a
casaccio, tipo quella dei «10
milioni di firme ai gazebo» (su
You-tube c’è chi dimostra di
aver votato una dozzina di
volte, anche coi nomi di Riina,
Gelli e Hitler). Come la
Nazionale di Donadoni,
Bellachioma dà il meglio di sé
quando è disperato. Nel ’94
temeva di finire in galera e di
fallire per debiti: scongiurò
brillantemente entrambe le

evenienze. Stavolta aveva
puntato tutto sulla caduta di
Prodi: non gli è riuscito di
comprare nemmeno mezzo
senatore, Casini lo snobba, Fini
minaccia financo di accorgersi
del conflitto d’interessi e parla
addirittura di «legalità», Bossi
gli fa gli scherzi. Se nel ’94 tutti
saltavano sul carro del
vincitore, oggi fanno a gara nel
percorso inverso. Ieri il Giornale
della ditta, pensando di far cosa
gradita, pubblicava le
gigantografie di «Tutti gli amici
di Silvio»: Storace, Santanchè,
Brambilla, Giovanardi e
Rotondi. Trascinatori di folle.
Ma lui confida molto in
Bordon e Dini, per dire com’è
ridotto. È talmente all’angolo
che non parla più di «brogli
comunisti», anzi elogia gli

«uomini di buona volontà» del
Pd, coi quali vorrebbe tanto
mettersi d’accordo perché lo
trattano molto meglio degli ex
alleati. Lo scambiano
addirittura per un interlocutore
in vista della riforma elettorale,
lui che non ha mai capito una
mazza di proporzionale e
maggioritario (però «me l’ha
spiegata Giuliano Ferrara»),
oscillando fra l’uno e l’altro a
seconda di dove lo portava il
portafoglio. Insomma, lui ci
conta molto: ogni volta che ha
un piede nella fossa, arriva
sempre il centrosinistra a
salvarlo. Basterà invitarlo a
tavola per un bel governissimo
senza le ali estreme, e tornerà
come nuovo. Riusciranno i
nostri eroi a resuscitarlo per la
terza volta?

IN ITALIA

■ Era convocato domani il
Cda Rai. Tutto annullato. Ieri
mattinainfatti ilpresidentedel-
la Rai Claudio Petruccioli ha ri-
cevuto una lettera del Ministe-
ro del Tesoro - firmata dal capo
di gabinetto di Tommaso Pa-
doa-Schioppa,PaoloDe Ioanna
- che gli notificava «l’intenzio-
nedi proporreappelloalConsi-
glio di Stato con richiesta di so-
spensioneedefficacia»dellade-
cisione del Tar del Lazio che ha
accolto l’appello del consigliere
AngeloMariaPetronicheconte-
stava la sua esclusione dal Cda.
Dopo aver ricevuto la lettera il
presidente della Rai ha chiama-
to il ministro per chiedergli se
era il caso di sconvocare il Cda
di mercoledì e gli è stato rispo-
sto che la decisione spettava so-
lo a lui.
Petruccioli ha scelto di aspetta-
re quel che dirà il Consiglio di
stato. Ilpianoeditoriale, cheera

all’ordinedelgiornodimercole-
dì, può attendere. Anche se al
piano sono legate tutte quelle
nomineche in Rainon si fanno
da tempo e che sono il segno
più palese dell’immobilità
aziendale a cui la vicenda della
rimozione di Angelo Maria Pe-
troni e della sua sostituzione
con Fabiano Fabiani è legata.
Ecco perché il consigliere San-
dro Curzi, che nel Cda di di do-
manivedeva l’occasione per un
confronto decisivo con i suoi
colleghi, ora dice che la pausa

di riflessione va bene solo se è
breve, e bisogna che l’azienda
torni nuovamente operativa.
Resta alta l’attenzione finalizza-
ta alla ricerca di una soluzione.
Escludendo l’ipotesi del com-
missariamento, ed anche quel-
la del decreto che sembrerebbe-
ro difficilmente percorribili, si
guarda ovviamente in primo
luogoaldisegnodi leggedi rifor-
ma che è in discussione alla
Commissione Lavori pubblici
del Senato e che prevede una ri-
formadellagovernanceRai. Ser-
virebbero tempi molto brevi
per l’approvazione ma nono-
stante sia già stata approvata la
Finanziaria, la discussione del
ddl non è nel calendario dei la-
vori neanche questa settimana.
C’èanchechiparladi stralciodi
questo ddl, ipotesi difficile per-
ché il testo, come ha detto in
passato lo stesso ministro Paolo
Gentiloni,ègiàunostralciodel-

la riforma del sistema delle co-
municazioni (il ddl del mini-
stro sul digitale terrestre è in di-
scussione alla Camera) ed è de-
dicato quasi esclusivamente al-
lanuova formaalla governance
della radiotelevisione pubblica.
«Per dare una scossa», dice an-
che il responsabile comunica-
zione Pdci oggi, Gianni Monte-
sano, «servirebbe con urgenza
la riformacomplessiva della Rai
per delineare un assetto organi-
co e una nuova missione al ser-
vizio pubblico».

Intanto ieri «l’assemblea con-
giunta delle redazioni del Gior-
naleRadioRaiediGrParlamen-
to», lamenta«ilprotrarsidell’as-
senzadiun qualsivoglia proget-
to per la Radio pubblica, alla lu-
ce anche del Piano Industriale
recentemente votato che con-
tiene solo un generico rimando
ad un futuro approfondimento
sul tema».
IlCdrdelGiornaleRadioediGr
Parlamento «chiedono l’imme-
diataapertura diun tavolo sulla
Radiofonia e impegnano a que-
stoscopol’Usigraiperchésiatti-
vi nei confronti dell’Azienda».
Nel frattempo la Rai fa autoiro-
nia: «Non vogliamo farti asso-
migliarealla televisione.Voglia-
mo una televisione che somigli
a te». Questo il messaggio lan-
ciato nella prima fase della
Campagna Abbonamenti 2008
chehapresoilvia inquestigior-
ni sulle tre reti Rai.

Petruccioli congela il Cda, nomine Rai ancora al palo
Il Tesoro annuncia appello al Consiglio di Stato sul caso-Petroni e il presidente blocca la riunione di domani

ULIWOOD PARTY

Lettera inviata dal Comitato di redazione de l’Unità
alla presidente ed ai consiglieri di amministrazione della Nie

in occasione della riunione del CdA, che si terrà oggi.

Si riunisce il consiglio di amministrazione della Nie,
la società editrice de l’Unità. In un momento nel
quale pare prossimo un mutamento dell’assetto
azionario del giornale fondato da Antonio Gramsci,
il Comitato di redazione ribadisce agli azionisti tutta
la preoccupazione della redazione, dei lettori e del-
l’opinione pubblica per l’incerto destino della testa-
ta, per la sua autonomia e per il suo rilancio come vo-
ce autorevole e radicata della sinistra democratica di
questo Paese. Preoccupazione ancora più forte nel
momento in cui si affaccia, concreta, la possibilità
che l’azionista di riferimento de l’Unità possa essere
lo stesso che edita il quotidiano Libero.
Il Cdr, quindi, a ulteriore tutela del radicamento e
dell’autonomia della testata, torna ad avanzare co-
me irrinunciabile la proposta di strumenti anche
inediti come il comitato dei Garanti composto da
personalità di alto profilo culturale e politico.
Facendosi espressione delle preoccupazioni della re-
dazione per il destino de l’Unità il Cdr auspica, infi-
ne, soluzioni che ne consentano un forte rilancio
grazie a una presenza plurale e autorevole nel suo as-
setto azionario e chiede che vengano esperite fino
in fondo tutte le iniziative utili a raggiungere questo
obiettivo.
 Il Cdr de l’Unità

Curzi: la pausa
sia breve, l’azienda
deve tornare
rapidamente
operativa

Il Cdr del «Giornale
radio» e «Gr Parlamento»
chiedono si apra
un tavolo sulla
radiofonia pubblica

I rischi per Bettini:
poche donne e troppa
continuità. Cabras:
non penalizzare
i partiti fondatori

L’ipotesi: chi sarà
eletto sabato
non potrà essere
coordinatore
«definitivo»

La sede del Pd in piazza S.Anastasia nel cuore di Roma Foto di Alessandro Di Meo/Ansa
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■ di Massimo Solani

AVEVA ASPETTATO di avere almeno una

baracca in muratura per chiamare la sua fami-

glia, moglie e tre bimbi, dalla Romania a Bolo-

gna. Ma proprio quella casetta di fortuna,

uno stabile di matto-

ni, legno e lamiere fra

tangenziale e aero-

porto, alla periferia

ovest della città, all’alba di ieri si è
trasformatainunatrappolaper to-
pi in cui ha perso la vita il più pic-
colo dei bimbi, Florin di quattro
anni. È stato un corto circuito nel
cavo che collegava la baracca al-
l’elettricità, provocato probabil-
mente dal sovraccarico di energia
nell’allaccioabusivo(dov’eranoat-
taccate stufette, televisione e frigo-
rifero) a scatenare le fiamme nella
baracca di Cristinel e Uliana Dra-
ghici, 27 e 24 anni, rumeni Rom
di Segarcea. Quando Aristide Pre-
sti, il vicinodicasachehachiama-

to 113 e pompieri, si è svegliato
per il crepitio del fuoco e per le gri-
da di Uliana, Cristinel era riuscito
a portare in salvo moglie e i figli di
otto e sei anni. Per Florin, però,
non c’è stato nulla da fare: le fiam-
me erano ormai troppo alte per
consentiredi rientrare nella barac-
ca,eall’arrivodeiVigilidel fuocoil
suo corpo era già carbonizzato.
Medicati all’ospedale Maggiore di
Bologna, Cristinel e Uliana sono

statisubitodimessi.Mentre i fratel-
lini di Florin sono stati trasportati
al centro ustioni dell’ospedale di
Padova, dove sono ricoverati in
prognosi riservata con bruciature
al 25% del corpo.
Dalla prima ricostruzione della
squadra Mobile e dei Pm Lorenzo
Gestri e Luca Tampieri, il cortocir-
cuitosarebbepartitodauncavoin-
terrato che collegava la baracca a
un’ex caserma fatiscente lì accan-
to. Il terrenosucuisorgeva lacaset-
ta è di proprietà di una famiglia di
giostrai, iBonora,chepareospitas-
seroiDraghiciatitolodi favore.Sa-
rà comunque la perizia disposta
dalla Procura a fare piena luce sul
disastro, anche se già i magistrati
lavorano ad un fascicolo contro
ignoti per omicidio colposo, in-
cendio colposo e lesioni colpose.
Latragediariapre intantoundibat-
tito mai sopito, a tre mesi dalla
morte di 4 bimbi in un campo
rom a Livorno. Messaggi di cordo-
gliosonoarrivatidallepiùaltecari-
che istituzionali: il premier Prodi,
chesiètenutoincontattotelefoni-
co con il Comune di Bologna, si è
detto«molto scosso», il presidente
dellaCameraFaustoBertinottinel-
l’apprendere «con sgomento» la
notizia ha voluto manifestare «il

più profondo cordoglio e la mia
sincera solidarietà e vicinanza alla
famiglia della vittima». «Questo
nuovo lutto non può lasciarci in-
differenti alla vigilia della giornata
mondiale per i diritti dell’infan-
zia»,commentapoi ilministroper
la Famiglia Rosy Bindi. «Non è
concepibile inunpaesecivilevive-
re e morire nelle baracche. Questa
tragedia chiede un salto di qualità
nell’intervento coordinato con i
comuni. Dopo anni di situazioni
nongestite -assicuraallora ilmini-
stro della Solidarietà sociale Paolo
Ferrero - a giorni saranno affidati
loro i primi 4 milioni per progetti
di inserimento abitativo e scolasti-
codelle comunità rom, eabbiamo
appenaapprovato un fondo da 10
milioni per la lotta alle povertà
estreme».

ADESSO il suo volto è affis-

so in tutte le questure d’Ita-

lia accanto alle sue generali-

tà: si chiama Rudy Her-

mann Guede, ha 21 anni,

ed è lui il quarto sospettato

dell’omicidio di Meredith Ker-
cher, la studentessa inglese uccisa
nellasuacasadiPerugianellanot-
te fra l’1 e il 2 novembre. Nei suoi
confronti il gip Claudia Matteini
ha emesso una ordinanza di cu-
stodia cautelare internazionale
con l’accusa di omicidio aggrava-
to in concorso e violenza sessua-
le, lestessecontestazionichehan-
nogià portato incarcere Amanda
Knox, Raffaele Sollecito e Patrick
Diya Lumumba. Ma a differenza
loro Guede, di origini ivoriane
mavive inItaliadasediciannido-
veèarrivatocolpadreprimadies-

sere dato “in affido” ad una nota
famigliaperugina, sembrasparito
nel nulla dalgiorno successivo al-
l’omicidio: «Vado a Milano a bal-
lare», ha raccontato agli amici il
ragazzo con la passione del
basket.Poipiùnulla, almenouffi-
cialmente. Perché invece nel ca-
poluogo lombardo Rudy, cono-
sciuto agli investigatori per il suo
coinvolgimento in un giro di pic-
colo spaccio di sostanze stupefa-
centi (negli anni scorsi fu anche
accoltellato, forse per un regola-
mento di conti fra pusher), sareb-
be stato “intercettato” dai carabi-
nieri con addosso alcuni grammi
di droga. Fermato, segnalato e la-
sciato andare chissà dove anche
se inquesteore piùdiuntestimo-
ne ha raccontato di averlo visto
dinuovoaPerugianeigiorni scor-
si. Il suo telefono, in compenso, è
muto da giorni e l’ultima traccia
lasciata sui tabulati locolloca pro-
prio a Milano, a pochi chilometri

dalla casa di alcuni parenti (Lodi)
doveilgiovanepotrebbeaver rice-
vuto ospitalità. A lui gli investiga-
tori sono arrivati grazie alle im-
pronte digitali lasciate sul cusci-
no insanguinato di Meredith e a
quelle scoperte dagli esperti della
ricerca tracce della polizia sulla
carta igienica rinvenuta nel water
dell’appartamentodiviadellaPer-
gola. Dove sono state scoperti an-
che residui di feci attraverso cui
gli uomini della scientifica han-
no potuto ricostruire il patrimo-
nio genetico di Guede, lo stesso
estratto dai reperti biologici rive-
nuti sul cadavere della studentes-
sa inglese. Sarebbe stato lui, quin-
di, a violentare Meredith quella
notte. E di lui (indicato come “il
barone”) avevano parlato anche
alcuni dei ragazzi sentiti nelle ore
successive all’omicidio indican-
dolocomeunfrequentatoredella
casa delle due studentesse. Ma è
da un altro fronte che potrebbero
arrivareprestonovità importanti.
Il pm Mignini depositerà oggi

presso la cancelleria del gip istan-
zadi scarcerazione per Patrick Lu-
mumba,ilmusicistacongoleseac-
cusatodaAmandaKnoxdell’omi-
cidio. La sua posizione, infatti,
sembra alleggerirsi man mano
che passano le ore visto che a suo
carico gli esperti della scientifica
non hanno trovato riscontri di
nessun tipo (anche se, ad onor
delvero, lapostalenonha ancora
ricostruito lo scambio di sms che
ci sarebbe stato fra lui ed Amanda
la sera dell’omicidio). Tanto nella
casa di via della Pergola quanto
nelsuoappartamentoenel locale
“Le Chic” che Patrick gestisce. Sa-
rannoinveceterminatioggigliac-
certamenti sul computerdiRaffa-
ele Sollecito anche se dalle prime
indiscrezioni l’alibi dello studen-
te sembrebbe vacillare sempre di
più.Perchènellanottedell’omici-
dio il “Mac” dello studente era sì
acceso, ma non ci sarebbero trac-
ce di connessioni ad Internet (co-
me aveva invece raccontato lui
stesso) nè di altre attività.

Il quarto uomo è Rudy, il pm: liberate Patrick
Meredith, identificato un altro sospetto: «Contro di lui impronte sul cuscino, l’ha anche violentata»

Rudy Hermann Guede Foto Ansa

Un rapimento lampo, per fortuna concluso-
si nel migliore dei modi. È andato in scena ieri,
nel tardo pomeriggio, nel parcheggio di un su-
permercato di Cernusco Lombardone, in pro-
vincia di Lecco, quando una donna ha portato
via una bambina di 18 mesi che la madre aveva
lasciato in macchina, assieme ai due fratelli.
La stessa madre ha visto la scena ed ha dato l’al-
larme, senza riuscire a bloccare la rapitrice, che
era alla guida di una Renault Twingo bordeaux.
Le ricerche sono scattate immediatamente e la
soluzione del caso è arrivata grazie all’intuizio-
nediduemaresciallideicarabinieri, comandan-
ti delle stazioni di Merate e di Casatenovo. I gra-
duati hanno avuto l’idea di effettuare un accer-
tamento presso il centro psicosociale di Merate
per verificare se, tra le persone in cura, potesse
esserci un profilo corrispondente alle descrizio-

ni e alle testimonianze raccolte sul luogo del ra-
pimento.
I due sottufficiali dell’Arma hanno quindi sco-
perto inpochiminuticheunadellepazienti, re-
sidente nelle vicinanze di Cernusco Lombardo-
ne, risultava essere in possesso di una Renault
Twingo bordeaux, proprio la macchina che si
era allontanata dal supermercato dopo il rapi-
mento della bambina. Di fronte alla casa della
donna, i carabinieri hanno quindi trovato l’au-
tomobile.Dopoqualcheesitazione ladonnaha
apertolaportae labambinaèstata trovataall’in-
terno dell’abitazione.
Dopo aver constatato che la bimba era in buo-
necondizionidi salute, lapiccolaèstatariconse-
gnata alla madre. I militari hanno poi appurato
che la donna avrebbe agito da sola, senza aver
programmato il rapimento.

LA SVOLTA era nell’aria,
il commissario straordinario
del governo Paolo Costa ne
aveva fatto il suo cavallo di

battaglia: spostare la base ameri-
cana dal est a ovest dentro l’area
dell’aeroportovicentino Dal Mo-
lin. E ieri il Comipar, comitato
misto paritetico regionale (nel
quale sono presenti la Regione
Veneto, il comune di Vicenza, il
ministerodellaDifesa,egliameri-
cani che ieri erano rappresentan-
ti dal colonnello Gordon Davis)
ha espresso parere positivo «ma
non vincolante» sullo sposta-
mento dell’insediamento sul la-
toovest. Per laprima volta anche
il delegato degli americani ha
dunquevotatoa favoredellamo-
dificarispettoaipiani iniziali.Co-
me era nelle attese il movimento
no-base non ha perso tempo per
commentare l’annuncio ed ha
diffuso una nota nella quale pro-
mette che «la nuova base Usa
non si realizzerà perché tanti cit-
tadinisonodeterminati ad impe-
dirlo». Ne consegue che la «tre-
giorni»didicembreconl’annun-
ciata manifestazione «europea»
dei no-base si terrà come da pro-
gramma. Da ieri comunque c’è
un fatto nuovo destinato a susci-
tare dibattito e polemiche. Sul la-
to ovest infatti c’è una caserma
dell’Aeronautica militare che da
tempo la Difesa ha deciso di di-
smettere.Finoragliamericaniera-
no apparsi riluttanti a costruire
su quel lato perché, per fare la lo-

ro caserma, devono demolire
quella italiana. Sul lato ovest gli
insediamenti civili sono presenti
in minor numero rispetto a quel-
loest,maggiormentetrafficato. Il
comune ha sempre caldeggiato
questa soluzione nella speranza
diguadagnarefinanziamentie ie-
ri il commissario Costa ha detto
che«nell’esercizio finanziariodel
prossimo anno avremo un pri-
mo fondo di 20 milioni di euro
cheandràallaProvinciadiVicen-
za». Costa ha anche ribadito che
«l’aeroporto non verrà utilizzato
per fini militari dagli americani»
e resterà dunque civile (ma la so-
cietà di gestione teme la paralisi).
ConisoldipromessidaCosta ivi-
centini realizzeranno un pezzo
diTangenziale(checosta350mi-
lioni).
A questo punto appaiono chiusi
gli spazinegoziali congliamerica-
ni chevogliono iniziare in fretta i
lavori. Costa ha fatto notare che
«nessun ostacolo temporale è
piùimputabileall’amministrazio-
ne italiana» e che, di conseguen-
za che «sta a loro, agli americani,
andare avanti il più rapidamente
possibile».
Alcuni esponenti della sinistra
non condividono la soluzione
trovata. Giovanni Rolando (Sini-
stra democratica) dice che «il
cambio da est ad ovest conferma
i giudizi negativi di un devastan-
te impatto ambientale e urbani-
stico nel cuore della città ed evi-
denzia l’approssimazione con la
quale è stata individuata l’area».
«La nostra risposta è la mobilita-
zionepopolare-aggiungeil segre-
tario Cgil Oscar Mancini - l’ap-
puntamentoèperdomenica2di-
cembre.Saràuna festagrandedel
popolo No Dal Molin. Domani
incontreremo a Roma una dele-
gazione dei 170 parlamentari,
rappresentanti tutte le forze poli-
tiche dell’Unione, per rilanciare
la richiesta di moratoria rispetto
all’inizio dei lavori della base».

Polizia scientifica al lavoro nella baracca dove un bimbo di etnia Rom è morto ieri nell’incendio della baracca dove viveva Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

Florin, 4 anni, muore
bruciato nel casotto
dei dimenticati
Tragedia a Borgo Panigale, s’incendia la baracca
dove vive una famiglia rumena: feriti due fratelli

È un giovane ivoriano
segnalato per piccolo
spaccio. È «sparito»
Per il musicista invece
chiesta scarcerazione

Un sovraccarico
elettrico la causa
Il ministro Ferrero:
«Fatto inammissibile
in un paese civile»

LECCO
Psicolabile rapisce bambina al parcheggio del supermarket

IN ITALIA

Vicenza, il governo
sposta un po’ la base

■ Un attacco cardiaco, il terzo
in poco tempo. Danilo Coppo-
la, l’immobiliarista romano de-
tenuto dal primo marzo scorso
perilcracdelsuogruppoèinco-
ma,ricoveratoal repartodi tera-
pia intensiva in coma al Policli-
nico Umberto I a Roma. È gra-
ve, dicono i medici che non
hanno ancora resa nota la pro-
gnosi.Traquindicigiorni, ilpri-
mo dicembre prossimo, sareb-
bero scaduti i termini di custo-
dia cautelare.
A dare notizia del malore sono
stati i familiari di Coppola. «Il
malore - dicono i familiari in
una lettera inviata ai giornali -
l’ha colto dopo aver appreso la
notizia che ci sono delle società

in lizza per l’acquisto dell’Hotel
Cicerone, nonché il pensiero
che alcune delle sue Società po-
trebbero collassare. Di nuovo la
famiglia si interroga se è giusto
per idiritticivili, ridurreunesse-
re umano in questo stato e per
quanto deve durare questa sor-
ta di discriminazione nei con-
fronti di Danilo, anche perché
harisarcitoilFiscodiquantodo-
vuto». Danilo Coppola si è sen-
tito male intorno alle 10 e un
autoambulanzalohaportatoal-
l’ospedaleSanSebastianodiFra-
scatiperunsospettoarrestocar-
diaco, il terzo nel giro di poche
settimane. Poi, vista la gravità,
l’immobiliarista è stato trasferi-
to nel reparto specializzato del

Policlinico Umberto I. «A causa
della gravità delle sue condizio-
ni di salute - dicono ancora i fa-
miliari - sarà predisposta quan-
toprimaunataccerebrale.Èsin-
golare che si continui a perse-
guitareunimprenditore,vietan-
dogli di occuparsi delle sue
aziende, che nulla centrano

coni fatti contestati e cheacau-
sa della sua assenza forzata, ri-
schiano il collasso, ribadiamo
inoltre, che è stata pagata una
parteconsistentedi tassechegli
vengono contestate. Chiedia-
mo che si ponga fine a questa
esecuzione senza neppure aver
fatto un processo e si faccia pie-
na luce su questo caso anomalo
di giustizia italiana». Danilo
Coppola è stato arrestato il pri-
mo marzo scorso nell’ambito
dell’inchiesta della procura di
Romasuunaseriedioperazioni
societarie ritenute illecite e su
uncracpercirca130milionieu-
ro che grava sull’intero Grup-
po. Già rinviato a giudizio per il
fallimentodellaMicopImmobi-

liare srl (il processo prenderà il
via il 3 dicembre), Coppola si è
visto di recente prorogare di al-
tri tre mesi la detenzione domi-
ciliare, come volevano i pm
Giuseppe Cascini e Rodolfo Sa-
belli che lo hanno indagato per
associazione per delinquere fi-
nalizzata al riciclaggio e all’ap-
propriazione indebita assieme
ad altre 28 persone. Stando ai
pm Coppola non può tornare
inlibertàperchédalle intercetta-
zioni ambientali effettuate nel
periodo in cui era in carcere sa-
rebbero emersi elementi che ne
hanno aggravato la posizione,
obbligandolaFinanzaa indaga-
re ancora su ipotesi di occulta-
mento di denaro e documenti.

Coppola, terzo infarto: «Vogliono prendergli l’hotel, è in coma»
I familiari: lo stanno perseguitando. L’imprenditore è in ospedale: dopo l’arresto e il carcere, era stato messo ai domiciliari

■ di Adriana Comaschi e Giulia Gentile / Bologna

Coinvolto nel crac
da 130 milioni
Nuove intercettazioni:
per i pm non può
tornare in libertà

■ di Toni Fontana

Accordo per farla
sul lato ovest
del Dal Molin, dove
ci sono meno case
I no-base: li fermeremo
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■ di Saverio Lodato / Palermo

NON ERA UN CONSULENTE tecnico e

non si stava interessando direttamente della

tragedia del Moby Prince. Ma aveva cono-

sciuto l’avvocato Carlo Palermo, legale di al-

cune famiglie che si

sono costituite parte

civile nel processo,

«per una convergen-

za di informazioni», spiega Fabio
Piselli, ex parà della Folgore ed
esperto in spionaggio elettronico.
L’aggressionechehasubitovener-
dìseraaTirrenia,potrebbeperòes-
serecollegataallacollisionedel10
aprile del 1991 tra il traghetto del-
laMobyPrincee lapetrolieraAgip
Abruzzo, che causò la morte di
140 persone. Potrebbe. Anche se
dalla procura livornese, il pm An-
tonioGiaconi, titolaredell’inchie-
stamostrauna certacautela. Fatto
è che il quarantenneex parà ha ri-
schiato di morire bruciato nella
sua auto, dopo essere stato pic-
chiato e drogato, perché sarebbe
entrato inpossessodinotizie sulla
tragedia, indagando sulla morte
del suo cugino Massimo Pagliuca,

avvenuta al largo dell’Isola di Ca-
praia: «Massimo era un ex parà,
provetto sommozzatore eppure è
morto affogato» spiega Piselli. La
sua morte è uno dei tanti episodi
misteriosi che hanno fatto diven-
tare la vicenda del Moby l’Ustica
del mare? Pagliuca «era membro
della Defence intelligence agency
presso l’ambasciata americana a

Roma - racconta Piselli - e subito
dopo la collisione del Moby Prin-
ce accompagnò a Camp Darby
l’addetto militare dell’ambascia-
ta». Tre anni dopo, come raccon-
ta Piselli, Pagliuca «è morto in cir-
costanze misteriose». È indagan-
do su questo fatto che l’esperto di
tecniche di spionaggio conosce
un uomo che gli racconta alcuni
particolari sulla movimentazione
di armamenti «non istituzionali
dalla base di Camp Darby», pro-
prionelle stesseoredello schianto
del Moby. Una tesi già emersa,
masenzaproveufficiali. Ilquaran-
tenne aggredito, a settembre era
stato sentito dalla procura come
persona informata sui fatti e fu
proprio in quella occasione che
parlò anche dei tracciati radio e
della mappatura dei fondali del-
l’avamporto di Livorno durante
la tragedia del traghetto. «Quella
sulla Moby - commenta ora l’av-
vocato Carlo Palermo - è una vi-
cenda sulla quale si sono sempre
concentrate ombre, nebbie e
aspettipocochiari». Il legale, infat-
ti, avrebbe dovuto vedere Piselli
in una stanza di un albergo pisa-
no, dopo averlo visto venerdì po-
meriggioper un paio di ore, collo-
quio registrato su un palmare poi
distruttonell’incendio. Idue si so-
nomessid’accordoperunaltroin-
contro la sera. «Sono segnali pre-
occupanti - affermal’avvocatoPa-
lermo - che da una parte fanno

pensarechecisiachivuolrallenta-
re le indagini, dall’altra ci fanno
capire che siamo nella direzione
giusta». Dalle sue parole emerge
anche la sorpresa su come sia sta-
tapossibile la fugadinotiziesuPa-
norama.it di nuove rivelazioni su
quanto sarebbe effettivamente
successo la notte del 10 aprile del
‘91.Poi l’aggressionedivenerdìse-
ra a Fabio Piselli «due episodi che
vanno in una direzione chiara:
nonpossononregistrarechequal-
cuno o qualcosa si è mosso». Il
suo riferimento è alla clamorosa

novità, non smentita e nè confer-
matadallaprocura, sullapresunta
presenza di una «pilotina» nella
zona del traghetto divorato dal
fuocogiàprimadell’arrivodeisoc-
corsi, ma poi avrebbe fatto perde-
re le suetracce.Standoal racconto
di questo nuovo testimone non
furono gli ormeggiatori ad arriva-
re per primi sul luogo del disastro.
Anzi i soccorsi raggiunsero il tra-
ghetto solo dopo alcune ore, do-
po essersi diretti prima verso
l’Agip Abruzzo. E, secondo quan-
to ha ricordato il testimone, i soc-
corritori trovarono una pilotina
«dicircasettemetriecontreperso-
ne a bordo» che guardavano il
Moby mentre bruciava prima di
sparire definitivamente. «Cosa ci
faceva una imbarcazione ancora
prima dei soccorsi» si chiede Lu-
chino Chessa sul sito dell’associa-
zione dei familiari delle vittime.
Nello stesso articolo viene anche
diffusa la notizia della trasferta ro-

mana di tre magistrati livornesi
per sentire il senatore a vita, Giu-
lioAndreotti,cheall’epocaeraPre-
sidentedel Consiglio. Disponibile
e gentile, Andreotti non avrebbe
avuto «elementiper poter interlo-
quire» con i pm. Il senatore a vita
era stato sentito sui rapporti che il
nostro Paese aveva in quel perio-
do con gli Usa e il ruolo di Camp
Darby nella movimentazione di
armi. Certo è che l’indagine sul
MobyPrincefindasubitoèappar-
sa complicata tra navi fantasma,
carichi e scarico di armi, silenzi e
omissioni, sparizione di docu-
menti e dichiarazioni false, si era
conclusa senza colpevoli. Era sta-
to proprio l’avvocato Palermo, le-
gale tra gli altri anche dei figli del
comandantedelMobyUgoChes-
sa, a chiedere la riapertura dell’in-
chiestaconcentrandolasuaatten-
zione sui motivi che portarono i
soccorritori a lasciare il traghetto
per ore in balia delle fiamme.

Rostagno, l’inchiesta riparte da una cassetta di sicurezza
Il giornalista fu ucciso nell’88. Il gip: proseguire le indagini, il «movente non fu solo mafioso». Il memoriale della sorella

PRENDE quota il mistero

di una cassetta di sicurezza

mai individuata, la cui chia-

ve venne trovata fra gli effet-

ti personali della vittima. E

così torna alla ribalta delle

cronache l’uccisione di Mauro
Rostagno, 26 settembre 1988,
Valderice,Trapani.Unodeidelit-
ti eccellenti di Sicilia fra i più in-
decifrabili, fra i più clamorosi,
periodicamente destinato al-
l’oblio e periodicamente riattua-
lizzato.Questavoltaè ilgipdiPa-
lermo, Maria Pino, a respingere
l’ennesima richiesta di archivia-
zione, concedendo al sostituto
procuratore Antonio Ingroia al-
tri sei mesi di tempo con la spe-
ranza che possa saltar fuori quel
bandolo che in questi dicianno-
ve anni due Procure, prima Tra-
pani, poi Palermo, non sono

mai riuscite a trovare. Va sottoli-
neatoche l’ufficio del gip,prima
di giungere a questa decisione,
ha impiegato quasi due anni.
Non è un caso.
Cercheremo di capire perché.
Mauro Rostagno - questo è uno
dei pochi punti certi della vicen-
da- fuassassinatoinquantogior-
nalista, ancor prima che uomo
di punta della Comunità Sa-
man, una delle prime e fra le più
importanticomunitàper il recu-
pero dei tossicodipendenti in Si-
cilia. Fu assassinato in quanto
giornalista dalla schiena dritta;
ché dagli schermi di RTC, emit-
tente privata trapanese, denun-
ciava con nomi e cognomi i ma-
fiosidiquellaprovincia, indican-
do i singoli affari in cui, insieme
a politici locali, erano coinvolti.
Oggi, forse, sarebbe più facile.
Ma alla fine degli anni 80, quan-
do spadroneggiava Francesco
Messina Danaro, patriarca in-
contrastatoepuntodiriferimen-

to di Totò Riina, si trattava di
un’autentica sfida. E le indagini
antimafia si fermavano quasi
per incanto di fronte alla soglia
del santuario trapanese.
Un bel giorno, 30 novembre
1988, Francesco Messina Dana-
ro, latitante ancor prima delle
stragi di Capaci e via D’Amelio,
morì nel suo letto e i parenti ne
fecerotrovare il cadavereadagia-
to su un letto in aperta campa-
gna affinché tutti sapessero che
aveva smesso di regnare. Fra
quei parenti, c’è Matteo, il figlio,
delquale in questi giorni si fa un
granparlareessendofra ipapabi-
li per la carica di boss dei boss a
seguitodell’av-
venuta cattura
dei Lo Piccolo.
Ma tornando
a Rostagno.
Sin dal giorno
del delitto, si
ebbe la netta
percezione
chelastessaco-
munità Sa-

man non fosse stata, per Mauro,
un habitat ideale. Un vorticoso
giro di interessi e grandi somme
di danaro, riconducibili a finan-
ziamenti pubblici, potevano
aver fatto da movente parallelo
a quello mafioso.
Così, in questi diciannove anni,
furono in tanti a passare i guai.
Persino Chicca Roveri, la moglie
di Mauro, venne arrestata e poi
scarcerata. Si diede prudente-
mente alla latitanza in Nicara-
gua,FrancescoCardella,altroca-
pocarismaticodellaSaman,ami-
copersonalediMauro,epolitica-
mentemolto legatoalPsidiCra-
xi e Martelli. Si ritrovarono in

manette parecchi tossicodipen-
denti, anche loro successiva-
mente scarcerati. Un’inchiesta
dunque, come dicevamo all’ini-
zio, scandita da improvvisi giri
di vite e successive archiviazio-
ni.
Cosa c’è di nuovo oggi?
Resta indagato l’unico mafioso
della vicenda, il boss Vincenzo
Virga,da tempo detenuto.Veni-
vaconsideratomandantedelde-
litto Francesco Messina Danaro,
che è detenuto. La posizione del
terzoindagato(falsedichiarazio-
ni ai pm), Giuseppe Bulgarella,
imprenditore trapanese e titola-
re di RTC, è statodefinitivamen-
tearchiviatadalgip.Degli esecu-
tori materiali invece non si è
mai saputo nulla.
Il gip indica tre priorità. Vuole
che siano ascoltati altri collabo-
ratori di giustizia, i quali potreb-
beroconfermareosmentire ledi-
chiarazioni rese a suo tempo da
Enzo Sinacori, anch’egli penti-
to. Vuole che siano ripetuti gli
accertamentibalistici su un fuci-

leacannemozzecheesplosedu-
rante l’esecuzione del giornali-
sta. Oggi la polizia dispone di
metodiscientificipiùavanzati ri-
spetto a venti anni fa. Sin qui il
«movente mafioso».
Ma si legge nel provvedimento:
«Esiste un’argomentata ipotesi
di convergenza di ulteriori inte-
ressi illeciti rispetto a quelli di
matricemafiosa». Ilgipvuoleac-
certamenti bancari in Francia,
dove esisteva un’altra comunità
Saman, «gemella» di quella di
Valderice.
A fare smuovere le acque, con
ogniprobabilità,oltreche lamo-
bilitazione in questi mesi della
società civile trapanese, è stato
unmemoriale,assaidocumenta-
to, scritto da Carla Rostagno, so-
rella della vittima. È da lei che si
è appreso che Mauro, i suoi do-
cumenti più scottanti, li teneva
in una cassetta di sicurezza. Che
nonsi trattididietrologie lopro-
va il fatto che la chiave di quella
cassetta è stata ritrovata.

saverio.lodato@virgilio.it

10 aprile 1991

6 giugno 1999

31 ottobre 1997

16 ottobre 2006

Il Moby Prince salpa
alle 22 del 10 aprile 1991
da Livorno, diretto a Olbia,
con 141 persone a bordo.
Alle 22,25 entra in
collisione con la petroliera
Agip Abruzzo e si incendia.
Un’ora per i soccorsi, unico
superstite un mozzo.

Un’immagine d’archivio del traghetto Moby Prince Foto Ansa

Il processo d’appello si
svolge per un solo
imputato, il terzo ufficiale
della petroliera. Per la Corte
d’appello di Firenze è
responsabile di disastro
colposo e omicidio colposo
plurimo, ma riconosce la
prescrizione dei reati.

Tutti assolti. Il 31
ottobre 1997 i giudici del
tribunale di Livorno
assolvono gli imputati
(comandanti dell’Agip e
della capitaneria) «perché il
fatto non sussiste». Si parla
di « sostanziale negligenza
e disattenzione».

Affinché sia fatta piena
luce sull’uccisione di Rosta-
gno vogliono una «squadra
ad hoc» di investigatori. Un
cartellodi forze-dall’ArciaLi-
bera, dal circolo Agorà a Città
Futura, da Meetup a Saman,
dall’Assostampa ai tre sinda-
cati - , conta di raccogliere in
fretta 5 mila firme a Trapani
per una petizione da inviare
al presidente della repubblica
Napolitano. Si sta mettendo
in moto un meccanismo vir-
tuoso simile a quello che sta
funzionando nella lotta con-
tro il racket. Solo la sintonia
fra magistratura, apparati in-
vestigativi e società civile,
può infatti garantire che certi
inaccessibili santuari siano fi-
nalmente violati, anche se
con vent’anni di ritardo. Ap-
pare significativo che l’opi-
nione pubblica siciliana co-
minci ad avvertire che rispet-
to a certe materie (la mafia,
per esempio) non tutti i go-
verni si comportanoallo stes-
so modo. Sarebbe sbagliato
tradire queste aspettative.
 Saverio Lodato

A ottobre del 2006 la
Procura di Livorno riapre le
indagini dopo un esposto
presentato dall’avvocato
Carlo Palermo (ex giudice),
che ipotizza uno scenario
con navi militari americane
impegnate in misteriosi
movimenti di armi nel porto.

Inverno Trenitalia: giallo-orari, anche caro biglietti?
Moretti: mancano 94 milioni, pronti a tagliare sui pendolari. Bianchi: troveremo i fondi

Moby Prince, le verità
del consulente aggredito
Doveva incontrare l’avvocato che ha riaperto il caso: sta indagando
sulla misteriosa morte del cugino, agente dell’intelligence Usa

I veleni della comunità
Saman. Nuove
perizie balistiche
La chiave per aprire
i documenti segreti

LE TAPPE

IN ITALIA

TRAPANI
5mila firme
per la verità

«Sono gay» e il prete lo caccia dal coro
Alberto Ruggin, militante di Fi, fa outing da Bonolis. Don Paolino non perdona

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

■ Escluso dal coro parrocchia-
le perché omosessuale. È la vi-
cenda denunciata da un giova-
ne di 21 anni, Alberto Ruggin,
militante di Forza Italia e resi-
denteadEste inprovinciadiPa-
dova, paese che in passato era
una delle roccaforti del Veneto
«bianco». Ruggin ha fatto ou-
ting sulla sua natura sessuale
con un’intervista al Mattino di
Padova decisa in previsione del-
la sua partecipazione al pro-
gramma di Canale 5 Ciao
Darwin. Il giovane, che da sem-
pre partecipa alle attività della
parrocchiadelleGrazie -exchie-
richetto e da sette anni voce nel
corodellachiesa - haspiegatoal
quotidiano che il parroco, don

Paolino, lo avrebbe invitato a
non farsi più vedere alla corale,
dopo aver appreso della sua
omosessualità.
«Lasciamo perdere queste co-
se», si è limitato a dire laconica-
mente il parroco. Il sacerdote,
stando al racconto di Ruggin,
avrebbecircoscrittolareprimen-
da alla partecipazione al coro,
non vietando al giovane di
prenderparteallamessa.Secon-
do il quotidiano veneto la sto-
ria di Alberto Ruggin, attivista
inoltre dei Circoli della Libertà
avrebbe destato scandalo a Este
dividendo gli stessi compagni
dipartitodelragazzofraposizio-
ni solidali eprese didistanza sul
modo pubblico. «Certamente

passeròalPartitodelPopolodel-
le Libertà - ha replicato ieri Rug-
gin - . Mi auguro che questa pa-
rola, libertà, significhiunaliber-
tà di espressione e di dire quello
che si è senza doversi fare tanti
problemi». Intervistato anche
dalla trasmissione Caterpillar su
Radio Due proprio mentre Sil-
vio Berlusconi annunciava la
nascita del nuovo partito, Rug-
gin ha pure raccontato la sua
storia politica. È infatti tra i fon-
datori del Circolo delle Libertà
di Este. Prima di dichiarare la
partecipazione a Ciao Darwin,
ha spiegato, «cantavo nel coro,
ero capo chierichetto, andavo a
leggere le letture in Chiesa, ero
anche boyscout».

Drogato, picchiato
la sua auto data alle
fiamme: dentro c’era
un palmare con un
colloquio interessante

■ Potrebbero arrivare dalla Fi-
nanziaria i 94 milioni mancanti
aicontidiMauroMorettiper fare
circolare i convogli dei pendola-
ri.«PerquestoconitecnicidelTe-
sorosiamoal lavoro, sonoottimi-
sta sulla possibilità di reperire tra
70e94milioni»,hadetto ilmini-
stro dei Trasporti Bianchi al So-
le24Ore.com. Si tratta di 94 milio-
nidi euro, che insieme ai160 mi-
lioni già previsti dalla manovra,
raggiungerebbero la cifra di 254
milioni, tale da non sopprimere i
collegamenti non remunerativi
sul mercato. In caso contrario, i
tagli avrebbero riguardato fino a
10 milioni di treni-chilometro,
vale a dire un numeroso elenco
ditreni traEurostar, Intercityere-

gionali. Intanto i consumatori
hanno annunciato ricorsi al Tar
sedovessero essereattuati i rinca-
ri dei biglietti del 15% annuncia-
ti da gennaio: «Invece di tagliare
gli sprechi si tagliano i servizi e si
aumentanoiprezzi».«Enonsolo
non ci saranno i treni nuovi, ma
sono annunciateulteriori bigliet-
teriechiuse, stazioni impresenzia-
te, dismissioni di aree a servizio
della ferrovie.Anovembreè stata
abolita la tariffa nazionale degli
interregionali (con un aumento
mediodel10%),poisonostatiau-
mentati i biglietti singoli del
10%, ora si riparla di nuovi au-
menti all’inizio dell’anno e que-
sto non a fronte di miglioramen-
ti sensibili del servizio, anzi».Passeggeri davanti il Centro Informazioni alla stazione Termini Foto Ansa
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SI TORNA A DISCUTERE «Nel Tracciato di

pace - sottolinea Olmert - c’è un impegno

esplicito che Israele non costruirà nuovi inse-

diamenti nella Giudea-Samaria (Cisgiorda-

nia) e che non confi-

scherà terre. Dovre-

mo rispettare quegli

impegni». Riflessioni

e impegni che caratterizzano
l’ultima seduta di governo pri-
ma della Conferenza di Anna-
polis (Usa). Olmert si è trovato
a dover fare i conti con l’oppo-
sizionedeiministrididueparti-
ti di destra (Israel Beitenu e
Shas), nonché un ministro di
Kadima (Shaul Mofaz) e con il
capodistatomaggiore,genera-
leGabyEschenanazy, tutticon-
trari alla liberazione immedia-
ta di 441 detenuti palestinesi
condannati per reati di intifa-
da, annunciata ieri dal premier
come gesto di buona volontà.
Un gesto che ha fatto da prolo-
go al nuovo incontro, il setti-
mo della serie, fra Olmert e
Abu Mazen. Un incontro - av-
venuto a Gerusalemme - dura-
to oltre due ore, al termine del
quale sia il premier israeliano
che il presidente palestinese
hanno espresso compiacimen-
to per i progressi registrati e
hanno chiesto ai rispettivi ne-
goziatori capo (la ministra Tzi-
pi Livni e l’ex premier AbuAla)
di proseguire subito gli sforzi
congiunti. Malgrado tutto, re-
stano divergenze significative.
A confermarlo è lo stesso Abu
Ala,menoottimistadel raìs.Po-
co prima dell’incontro tra Ol-
mert e Abu Mazen, l’ex pre-
mierpalestineseavevasostenu-
to che ad Annapolis non ci sa-
rà alcun documento congiun-
to, aggiungendo che «la tratta-
tiva è arrivata al termine senza
che sia stato possibile arrivare
airisultati sperati». Inserata,pe-
rò, si è tornati a discutere. Ol-
merte AbuMazen«si sonotro-
vati d’accordo nel proseguire i
negoziati nelle prossime ore»,
comunica uno dei negoziatori
palestinesi, Saeb Erekat, che ha

definito l’incontrotra idue lea-
der «serio e difficile». Oggi Ol-
mert si recherà in Egitto, dal
presidenteHosniMubarak,per
aggiornarlo sui contatti israe-
lo-palestinese e per chiedergli
di usare la propria influenza al
fine di convincere il maggior
numero di Paesi arabi (in pri-
mo luogo, l’Arabia Saudita) a

partecipare ad Annapolis. A
rendere più difficile il compito
di Olmert nel suo governo so-
no giunti ieri ripetuti attacchi
di razzi da Gaza. Hamas mani-
festa in questo modo la sua
contrarietà per l’imminente
Conferenza. In mattinata, un
razzo aveva centrato un rione
della città israeliana di Ashqe-

lon, mentre nel pomeriggio
sempredalla Strisciaerano pio-
vuti una quindicina di colpi di
mortaio sul valico di Erez e sul
vicino villaggio di Netiv ha-As-
sara. Da parte sua il ministro
della Difesa Ehud Barak ha av-
vertitochelaConferenzadiAn-
napolis rischia di spronare i
gruppi armati dell’intifada a

mettere a segno attentati terro-
ristici destabilizzanti. Proprio
la necessità di contenere quei
gruppihaspintole forzedisicu-
rezza dell’Anp a stringere d’as-
sedio dall’altro ieri il campo
profughi di Ein Beit Ilma (Na-
blus) dove sono asserragliati
miliziani armati del Fronte po-
polare per la liberazione della

Palestina. Il ministro degli in-
terni dell’Anp ha affermato
che non ci sarà più tolleranza
verso i gruppi armati la cui lot-
tanegli ultimi sette anni «è sta-
ta disastrosa» per la causa pale-
stinese. Da Gaza, Hamas ha
bollato il governo dell’Anp di
essere ormai al servizio degli
Stati Uniti.

BEIRUT A meno di 24 ore dalle
previste elezioni presidenziali, i
veti incrociati sembrano allonta-
nareinLibanoun’intesa tramag-
gioranza parlamentare antisiria-
na e opposizione guidata da
Hezbollahsuunnuovopresiden-
te della Repubblica «consensua-
le» e il ministro degli esteri fran-
cese Bernard Kouchner ha mes-
so ieri in guardia contro i rischi
di «destabilizzazione». Ma a di-
spetto del clima di crescente ner-
vosismo in attesa della sessione
del Parlamento convocata per
domani, l’Unifil - la forza Onu
schierata nel sud del Libano -
«nonhaintrodottoalcunamodi-
fica al suo normale stato d’aller-
ta».TornatoaBeirutper lasecon-
da volta in meno di una settima-
na,Kouchnersi èdetto«menofi-
ducioso» e ha ammonito che
chiunque impedisse un’intesa
dell’ultima ora «si assumerebbe
la responsabilità della destabiliz-
zazione del Libano e delle sue
conseguenze regionali».

«Un’irachena ferita a Baghdad, arrestati contractor italiani». La Farnesina smentisce
Anche il governo iracheno corregge le prime notizie: «Presi 2 americani, 21 dello Sri Lanka, 9 del Nepal e 10 iracheni. Abbiamo dato una lezione, nessuno è al di sopra della legge»

LE PRIME NOTIZIE diffuse dal-
le agenzie internazionali avevano
suscitato una comprensibile ten-
sione in Italia e richiamato alle

mente di tanti i numerosi sequestri di
connazionaliavvenuti in Iraqnegliulti-
mi anni.Ma poi il tam tam delle notizie
hafatto intenderecheeranostati effetti-
vamente arrestati alcuni contractors
stranieri (42 secondo alcune fonti) ma
che non vi era tra loro alcun italiano. In
serata la Farnesina ha smentito secca-
mente lapresenza di italiani nel gruppo
di persone arrestate a Baghdad dopo
una sparatoria. In serata dopo aver rila-
sciato dichiarazioni di diverso contenu-

to, il generaleQassimal-Moussawi,por-
tavocedell’esercitoiracheno,hasmenti-
to se stessodicendochenonvi sono ita-
liani tra gli arrestati e che questi ultimi
sono 2 americani, 28 cittadini dello Sri
Lanka, nove del Nepal e dieci iracheni.
Gli accertamenti fatti nella capitale ira-
chena dai diplomatici italiani hanno
dunque permesso di escludere il coin-
volgimento di connazionali. Qualcuno
avanza l’ipotesi che tra gli arrestati vi sia
un contractor con un cognome italia-
no. Ma si tratta di una supposizione.
L’unica certezza nella complicata e mi-
steriosa vicenda è che il governo irache-
no e gli iracheni sono ai ferri corti come
mai era avvenuto finora. La vicenda del
maxi-arresto è stata infatti originata da

una sparatoria avvenuta nel quartiere
sunnita di Karrada. In un corteo di auto
viaggiavano alcuni lavoratori stranieri,
in specialmodoasiatici, scortati dacon-
tractor stranieri appartenenti, a quanto
sembra, alla società statunitense
Alamco. È frequente in Iraq che gruppi
di lavoratori stranieri viaggino con la
scortaincaricatadiproteggerlidalleban-

de di sequestratori che infestano il Pae-
se. Uno dei contractor, forse credendo
diessereminacciato,hasparatounaraf-
fica che ha colpito ad una gamba una
passante. La donna non è stata ferita
gravemente, ma la sparatoria ha subito
scatenatounarabbiapopolare inconte-
nibile. Molti hanno protestato con il
governo che, a sua volta ha perso la pa-
zienza. Fonti militari irachene ed espo-
nenti del governo hanno ripetuto che
«nessuno è al di sopra della legge» rife-
rendosi al comportamento dei merce-
narichedaannifannoilbelloedilcatti-
vo tempo. Da mesi gli iracheni chiedo-
no l’espulsione del contractor o, in
ogni caso, l’imposizione di regole che
impediscono uccisioni arbitrarie e vio-
lenze. Gli americani però, che hanno
appaltato non poche mansioni ai con-

tractor, non rispondono alle sollecita-
zioni degli iracheni ed episodi come
quello avvenuto ieri sono frequentissi-
mi. A scatenare la reazione irachena la
carneficina di 17 civili che il 16 settem-
bre scorso vennero uccisi dagli agenti
della società Usa Blackwater, cui è affi-
data la sicurezza dei diplomatici ameri-
cani. Il governo ha approvato nei gior-

ni scorsi una legge che ha posto fine al
regimedi totale immunità invigoredal
2004macheancoradeveessere ratifica-
ta dal Parlamento. Dopo il caso
Blackwater, che ha incrinato i rapporti
tra Washington e Baghdad, il 10 otto-
bre in unnuovo episodio di grilletto fa-
cile alcuni agenti di una società austra-
liana, Unity Resources Group, fecero
saltare in ariaun’auto crivellando il ser-
batoio con proiettili di armi automati-
ca uccidendo le due donne a bordo.
L’ultimoil10novembrequandountas-
sista fu freddato dagli uomini della sta-
tunitense Dyncorp nel quartiere Utafi-
ya della capitale irachena. Secondo gli
iracheni sono oltre 180 le compagnie
di sicurezza privata, la maggior parte
Usa e europee, che hanno al loro servi-
zio tra 25.000 e 48.000 contractor.

Fermare la «macchi-
na». Annullare Anna-
polis. Perché «il falli-
mento della Confe-
renza di Annapolis di-
struggerebbe la politi-
ca di Abu Mazen e ac-
crescerebbe la forza di
Hamas». A sostenerlo è Yossi Beilin,
leaderdiYahad, ilpartitodella sinistra
pacifista israeliana, più volte ministro
nei governi a guida laburista, uno dei
promotoridell’IniziativadiGinevra, il
pianodi pace messo a punto da politi-
ci, intellettuali, militari israeliani e pa-
lestinesi.
Siamo ormai alla stretta finale per
la Conferenza di Annapolis. Qual è
la sua posizione in merito?
«Sono pessimista, molto pessimista.
Annapolis èun fallimentonoto in an-
ticipo.Comeunicoeffetto avrà l’inde-

bolimentodelle forzepragmatichepa-
lestinesi e il rafforzamento di Hamas
(che pure si oppone strenuamente al-
la Conferenza, ndr.). Esiste il rischio
chedopo Annapolis ci saràun rigurgi-
to di violenze».
Da cosa nasce il suo pessimismo?
«Dallo stato delle trattative tra Israele
e Anp per giungere ad una Dichiara-
zione congiunta che offrisse una soli-
dacorniceallaConferenza.QuestaDi-
chiarazione non ci sarà e ciò la dice
lunga delle difficoltà a entrare nel me-
rito delle questioni cruciali per un ac-
cordo di pace. Convocare una Confe-
renza in queste condizioni è più di un
azzardo».
Di chi la responsabilità?
«Più che di responsabilità parlerei di
un’accelerazione a cui non corrispon-
de un sostanziale passo in avanti della
trattativadimerito:questaerratavalu-

tazioneè statacompiutadall’ammini-
strazione Bush. Il discorso da fare agli
americani deve essere molto chiaro:
noinonabbiamochiesto laConferen-
za,masietevoi (americani),e leconse-
guenze sono a vostro carico, perciò
dobbiamoriunirci,noievoiconipale-
stinesi, per impedire la trasformazio-
ne di Annapolis in un disastro, in una
Camp David 2».
In vista di Annapolis, Olmert ha
annunciato il congelamento degli
insediamenti ebraici in
Cisgiordania come atto di buona
volontà nei confronti dell’Anp di
Abu Mazen.
«La strategia della buona volontà non
potrà determinare quel necessario sal-
to di qualità nel processo di pace. Allo
stato dei fatti, non si capisce che cosa
dovrebbe essere questa Conferenza.
Non si capisce come ci si entra e come
sene intendeuscire. Non c’è undocu-
mento congiunto, non c’è una intesa

suidossierdadiscutereenonvièchia-
rezzasui tempientro iquali ilnegozia-
todovrebbeconcludersi.Troppe inco-
gnite e tutte pesanti. E non basta a dar
sensoaunaConferenzachetutti ipar-
tecipanti ribadiscono il loro impegno
per realizzare una pace fondata sul
principio di due popoli, due Stati. Il
salto necessario è di dare sostanza a
questo principio. Se Annapolis non è
in grado di farlo, non è solo inutile, è
dannosa».
Quale può essere un’alternativa
valida?
«Quella che punta sul proseguimento
del negoziato diretto fra Israele e Olp
incentrandolo sulle questioni centrali
del conflitto israelo-palestinese. In
questo ambito, è ipotizzabile un mag-
giore impegnodelQuartetto (Usa,Ue,
OnueRussia,ndr.)nell’attuazionedel-
la prima parte della Road Map».
La Conferenza finirà per tenersi. A
questo punto, come evitare i

danni?
«Provando a delineare da subito
contenuti e tempi del negoziato diret-
to. Il fattore tempo è decisivo. Come
ladichiaratavolontà di discutere tutte
lequestionidirimenti, senzapregiudi-
ziali da ambedue le parti...».
Tra le questioni a cui lei fa
riferimento c’è anche il diritto al
ritorno dei rifugiati palestinesi?
«Direi proprio di sì. E ritengo anche
che esistano le condizioni per giunge-
re ad un compromesso che riconosca
l’esistenza del problema cercando al
tempostesso delle soluzioniche siano
accettabili sia da Israele che dall’Auto-
rità palestinese».
Olmert chiede che l’Anp riconosca
Israele come «lo Stato del popolo
ebraico».
«Questa non può essere una pregiudi-
ziale ma il frutto di negoziato che dia
una risposta condivisa al problema
dei rifugiati palestinesi».

YOSSI BEILIN Il leader della sinistra sionista: il summit era un fallimento annunciato, così si indebolisce Abu Mazen e si rafforza Hamas

«Negoziato subito per evitare rigurgito di violenza»

Tzipi Livni, ministra degli Esteri israeliana con il premier Olmert e il presidente palestinese Abu Mazen Foto Ap

Si rafforza l’asseantiStatiUni-
ti tra Venezuela e Iran. Ugo Cha-
vez e Mahmmoud Ahmadinejad
hannoannunciatochecombatte-
ranno«insiemefinoalla fine»per
il «crollo dell’imperialismo statu-
nitense» e del suo strumento di
potere, «il dollaro». Chavez alla
suaquartavisitaaTeheran,hasot-
toscritto alcuni accordi commer-
ciali con l’omologo iraniano, co-
melacreazionediunabancaaca-
pitale condiviso. Ma il loro vero
obiettivo è abbattere «l’impero
del dollaro», ha dichiarato Cha-
vez, aggiungendo che «presto la
smetteremo di parlare della mo-
neta Usa (perchè) si sta rapida-
mente svalutando e l’impero del
dollarostacrollandoeconlui,na-
turalmente, crollerà l’America».
LedichiarazionidiChavezarriva-
no dopo che Venezuela e Iran, al
verticeOpecdiRiaddidomenica,
hanno chiesto aipaesi del cartello
di sganciare il prezzo del petrolio
dal dollaro debole, legandolo a
un paniere di monete.

Oggi il premier
israeliano in Egitto
per ottenere
il sostegno
di Hosni Mubarak

PRESIDENZIALI
Beirut, si allontana
l’intesa a 24 ore dal voto

Anche il governo
di Baghdad
conferma
che gli arrestati sono
di altra nazionalità

TEHERAN
Chavez e Ahmadinejad
fronte comune anti-Usa

Gli iracheni ai ferri
corti con gli Usa
per le stragi
compiute
dai mercenari

Olmert-AbuMazen,nonc’èaccordoperAnnapolis
Il premier israeliano annuncia il blocco degli insediamenti e la liberazione di 441 prigionieri

ma per ora non si sblocca la trattativa con i palestinesi in vista della conferenza voluta da Bush

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

■ / Baghdad

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA
Si cerca un’intesa

in extremis, ai negoziatori
il mandato di riannodare

i fili del dialogo

Palestinesi pessimisti:
«Dagli incontri con
gli israeliani non è arrivato
nessun risultato sperato»
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«THACI DEVE COMPRENDERE la diffe-

renza che c’è tra l’essere un leader dell’oppo-

sizione ed essere un premier responsabile».

Il ministro degli Esteri svedese Carl Bildt, a

lungo mediatore nei

Balcani degli anni 90,

sintetizza in una frase

quanto l’Europa si

aspettadal vincitoredelle elezioni
di sabato scorso in Kosovo. Non i
proclami di Thaci, non l’annun-
ciodiunadichiarazioneunilatera-
le di indipendenza dopo il 10 di-
cembre, data ufficiale della con-
clusionedelle trattative traBelgra-
doePristina.Bildtaccennaallane-
cessitàdi «unatterraggiomorbido
piuttostocheunbigbang».Eque-
sto atterraggio è il dilemma che la
diplomazia europea non ha risol-
to, la «morbidezza» necessaria
nonè stata ancora trovata di fron-
te a due posizioni che restano dia-

metralmente opposte: tutto tran-
nel’indipendenzasecondoBelgra-
do, niente di meno che l’indipen-
denza per Pristina.
Chi sia il vincitore delle elezioni
in Kosovo, a questo punto conta
relativamente. Thaci dichiara
quello che ormai tutti in Kosovo
pensano e cioè che bisogna chiu-
dere la partita. Il suo azzardo sem-
mai è un monito alla Ue, che non
riesce a trovare una posizione co-
mune, anche se l’ipotesi dell’indi-
pendenza - sia pure sorvegliata,
monitorata, guidata - ha larga-
mente preso piede. «Non possia-
moattendereche tuttigli Stati sia-
no pronti a riconoscersi», ha det-
to Thaci in un’intervista alla tede-
scaFaz. Prima di aggiungere pren-
dendo l’aereo alla volta di Bruxel-
les, almeno in apparenza acco-
gliendo i richiami alla prudenza

della Ue, contraria ad accelerazio-
ni: «La dichiarazione di indipen-
denza avverrà in coordinazione
congliStatiUnitie l’UnioneEuro-
pea». Non con la Russia, terzo
membro della trojka che guida i
negoziati tra le parti: Mosca si op-
pone a qualsiasi menomazione
dellaSerbiae ieri loharibadito,cri-
ticando«l’appoggiochealcunipo-
liticidella Ueoffronoai separatisti
del Kosovo» e avvertendo i leader
albanesiad«astenersidaogniazio-
ne che potrebbe condurre ad una
destabilizzazione della regione».
L’ostilità della Russia è il solo vero
ostacolodiplomaticoal riconosci-
mento dell’indipendenza del Ko-
sovo, più che la freddezza di una
partedellaUechetemedinonriu-
scire a governarne il processo e
vorrebbe avere un ombrello Onu,
o quanto meno una soluzione
«guidata», non subita. A favore
dell’indipendenza «sorvegliata»,
secondoLondra,sarebbero20Pae-
sieuropei.«Unasoluzioneconcor-
data è meglio per tutti, anche per
laRussiapiuttostocheunadichia-
razione unilaterale riconosciuta
solo parzialmente dalla comunità
internazionale»,hadetto ieri ilmi-
nistro degli Esteri tedesco Frank
Walter Steinmeier, che pure non

è tra gli sponsor dell’indipenden-
za.Per ilministro degliEsteri Mas-
simo D’Alema quello che conta è
chel’«Europarestiunita»echipre-
pari ad affrontare con una voce
l’eventualità che il 10 dicembre
non ci sia ancora un accordo tra
Belgrado e Pristina.
Di tempo residuo ce n’è poco.
Wolfgang Ischinger, il diplomati-
co tedesco che guida la trojka ne-

goziale, oggi incontrerà a Bruxel-
lesserbiekosovarialbanesi.Sul ta-
voloc’è una proposta - finora solo
europea - per regolare i rapporti
traBelgradoePristinasullabasedi
quanto concordato nel ‘72 tra le
due Germanie: indirettamente il
riconoscimento dell’esistenza di
due Stati. «Abbiamo esplorato
ogni opzione umanamente possi-
bile», ha detto Ischinger lascian-
do capire che comunque vada
nonci saràunsupplementodine-
goziati dopo il 10 dicembre.
Belgrado avanza pronostici infau-
sti, sedovesseconcretizzarsi l’indi-
pendenzakosovara,uneffettodo-
mino che coinvolgerebbe i Balca-
ni e oltre. «L’intero ordine mon-
diale si sbriciolerà» ha fatto sapere
un portavoce del partito del pre-
mier Kostunica.

Ugur Ziyal Henri Barkey Michele Brunelli

1Ritengo che in Occidente si commettano seri errori
di valutazione al riguardo. L’operazione non è diretta
contro le popolazioni del nord Iraq, ma ha l’unico scopo
di bloccare gli atti di terrorismo contro i civili e le autorità
turche. Se qualcuno in Iraq ha il potere di impedirli, non
ci sarà bisogno di alcun intervento militare nostro. Noi
abbiamo anzi detto che sarebbe la
soluzione preferibile. L’importante è che
la questione sia compresa nel contesto
della lotta al terrorismo. Se i
nordiracheni non agiscono, tutto si
complica e l’efficacia della nostra
azione dipenderà dalla natura
dell’intervento. Se esso si baserà su
buone informazioni di intelligence, e gli
Usa ci hanno assicurato di fornirle, i risultati arriveranno.
Bisogna capire che la ragione per cui il terrorismo è in
crescita è che il Pkk sta perdendo terreno fra i curdi di
Turchia, e cerca di influenzare gli scenari politici
mettendo pressione sul Dtp (partito curdo con
rappresentanti in Parlamento). Li preoccupa la crescita
dei consensi all’Akp (il partito del premier Erdogan) nel
sudest del Paese. Per questa ragione cercano di
cancellare ogni prospettiva politica e spingere al
terrorismo.

2 Il punto è che il Pkk non rappresenta i curdi. Sono
un’organizzazione agonizzante che tenta
disperatamente di sopravvivere. È giusto che i curdi
eleggano i loro rappresentanti in Parlamento, purché
tutti conducano la loro lotta nella legalità. Recentemente
un magistrato ha chiesto la chiusura del Dtp. Il premier
ritiene invece preferibile che quei deputati restino in
Parlamento, tanto quanto è necessario colpire il Pkk. E
questo non per pressione degli ambienti militari o
nazionalisti. C’è una sollevazione generale della società.
Nessuno vuole vivere sotto la minaccia del terrorismo,
ed è dovere di qualunque governo proteggere il proprio
popolo. Credo comunque che il governo stia mostrando
grande pazienza perché sa quanto sia delicata la
situazione in tutta l’area.

RANGOON AungSan SuuKyi, premio Nobel per la pace, ha la-
sciato lasuaresidenzaaRangoon,dovesi trovaagliarrestidomi-
ciliari, per incontrare il ministro del Lavoro, Aung Kyi, incarica-
todallagiuntamilitarealpoteredimantenere le relazioniconla
leader dell’opposizione birmana. La leader dell’opposizione bir-
manaèstataprelevatadallasuaresidenzaaRangoondauncon-
voglio di veicoli per svolgere un colloquio in una residenza go-
vernativa. La Premio Nobel per la Pace 1991 si è già recata più
volte, il 25 ottobre e il 9 novembre, nella residenza del governo
con il ministro Aung Kyi. L’8 novembre, inoltre, la leader
pro-democraziaha incontrato l’inviato speciale dell’Onu in Bir-
mania. Intanto c’è stato un colpo di scena a Singapore. I Paesi
dell’Asean hanno annullato il resoconto che l’inviato dell’Onu
per laBirmaniaGambari.Lohadetto ilministrodegli Esteridel-
la Malaysia, spiegando che la decisione è stata presa a causa di
obiezioni della giunta militare di Rangoon. «Il briefing è stato
annullato, la Birmania ritiene di trattare direttamente con
l’Onu e che questo riguarda i suoi affari interni».

1 Sì, sarebbe destabilizzante, se l'operazione
avvenisse. Ma non credo che le cose andranno
così. Se interverranno, si tratterà di un’operazione
di piccola portata, non una invasione in grande
stile. Sarebbe troppo difficile da effettuare.
Bisogna considerare che duecentomila soldati non
sono riusciti a venire a capo di
25mila elementi del Pkk iln Turchia.
Come possono pensare di riuscirsi
fuori dal proprio territorio, in Iraq?
Rischierebbero un grosso
fallimento. A meno che non
impegnassero contingenti davvero
enormi. Ma anche in questo caso
oramai le condizioni climatiche
stanno cambiando, arriva l’inverno ed ogni
movimento di truppe sarebbe reso davvero arduo.
Quello che possono fare è bombardare dall’aria le
basi del Pkk. Ma anche questo non risolverebbe il
problema, e loro lo sanno. In poche parole non
credo che incomba una minaccia di ulteriore
destabilizzazione regionale, anche se, ovviamente,
va calcolata anche una variabile che non dipende
dalle scelte di Ankara, vale a dire i comportamenti
che avrà il Pkk.

2 Non solo. Bisogna tenere presente il peso
dell’opinione pubblica. La società è un fattore
sempre più importante nella vita della Turchia, a
mano a mano che procede il suo cammino
democratico. Ed oggi l’opinione pubblica è
orientata in senso nazionalista. Direi che è in atto
una sorta di gioco fra due attori, il governo e le
forze armate. Ciascuno dei due soggetti non si
fida dell’altro. In una certa misura il governo
resiste alla pressioni dei generali, ma allo stesso
tempo si rivolge loro dicendo: bene, se lo ritieni
utile, fai pure. Dall’altra però gli stessi militari
dubitano sull’opportunità di fare davvero quello
che propongono. È un gioco davvero
complicato.

Umit Cizre

1 L’ intervento turoc in nord Iraq non è una novità.
Sin dal 2003 Ankara ha dichiarato pubblicamente
che se il Kurdistan iracheno diventa uno Stato
indipendente, ciò verrebbe considerato un casus
belli. E già tra il 2003 ed il 2005 l’esercito è stato
schierato in forze al confine. Dal 2003 l’Iraq è
sostanzialmente diviso in tre. La
stessa Costituzione irachena forgiata
dagli Usa riconosce di fatto il
Kurdistan come una nazione, perché
gli viene kriconosciuto il controllo del
territorio, un suo esercito, ed una
popolazoine ben definita. Di fatto il
Kurdistan è uno Stato a sé, anche se
non è riconosiucto ufficialmente.
L’intervento turco potrebbe destabilizzare l’area? IN
realtà non vedo chi vi si opporrebbe. Gli Usa
subirebbero, e la Ue finché non sarà in grado di
eksprimere una politica estera unitaria non agirà.

2 Rispondo di sì, ma suggerisco un’altro tipo di
interpretazoine. La Truchia è uno STato secolare
basato sulla dottrina kemalista, di cui le forze amrate
sono custodi. Ed è così malgrado tutte le riforme
istituzionali fatte su richiesta europea. Il partito oggi
al governo da parte sua teme di essere percepito
dall’opiione pubblica internazionale come fautore di
un una nuova potenziale teocrazia, e vuole invece
accreditarsi come la formazione guida di una
Repubblica secolare. Da un lato non nasconde la
sua linea filo-religiosa presentandosi come una sorta
di Democrazia cristiana in versoine turca ed
islamica. Dall’altra per ocntrobilanciare questa
immagine è tentato di fare leva su ciò che i mlitari
hanno sempre considerato come kkun elkmento di
rischio nazoinale e cioè il Pkk. NOn tanto in quanto
tale, ma come fattore disgregante òrispetto all’iunità
nazionale. La lina dura verso il Pkk sarebbe anche
un odo per accreditarsi presso i militari come
formazione che non vuole incrinare le fondamenta
kemaliste dello Stato turco.

1 Il rischio esiste, ma il cuore del problema sta
piuttosto nel delicato equilibrio che il governo cerca
di realizzare, muovendosi tra il pericolo di urtare gli
Stati Uniti e creare instabilità da un lato, e dall’altro la
necessità di fare qualcosa contro il Pkk, per venire
incontro alla domanda dell’opinione pubblica. È una
pressione intensa, alla quale nessun
governo potrebbe resistere, e spinge
a colpire i rifugi dai quali il Pkk lancia i
suoi attacchi. A prescindere dal fatto
che ciò comporti maggiore o minore
instabilità, quel tipo di azione è
inevitabile. Naturalmente, perchè sia
efficace, essa deve accompagnarsi
ad altre misure per una gestione
pacifica dei problemi interni turchi. Non mi riferisco a
interventi nel campo della sicurezza, ma piuttosto a
concrete manifestazioni di «soft power» per
migliorare le condizioni di vita nel sudest anatolico.

2 Certo, la pressione dei militari è una realtà. Ma
parlerei piuttosto di un atteggiamento generale
diffuso in tutti i settori della società. Voglio
sottolineare però quanto sia importante che gli
interessi curdi continuino ad essere rappresentati
nel nostro Parlamento. Oggi è in corso un’iniziativa
giudiziaria volta a mettere al bando il partito curdo
legale (Partito per una società democratica, Dtp). Io
ritengo invece che una rappresentanza politica
debba essere garantita. Dall’altra parte però
dovrebbe cessare l’uso del terrorismo, dovrebbe
esserci una totale rinuncia del terrorismo. Quello
che è grave nell’attuale momento storico è la
divisione che sembra manifestarsi tra i turchi ed i
curdi. È una tendenza pericolosa, ed il governo
deve arginare. Curdi e turchi hanno convissuto per
centinaia di anni, e così deve essere ancora.
Tornando alla pressione dei militari, certo c’è, ed è
forte. Ma per essere precisi, parlerei piuttosto di
relazioni molto intense fra i vertici delle forze armate
ed il governo.

Il leader del partito democratico del Kosovo (PDK) Hashim Thaci tra i suoi sostenitori festeggia il successo elettorale Foto di Visar Kryeziu/Ap

Dasettimane ilgovernoturcohaan-
nunciato una possibile massiccia
operazione militare contro le basi
delPkknelnorddell’Iraq. Ipreparati-
vi sono incorso.C’è il rischio chees-
sa destabilizzi ulteriormente una re-
gione che già è fortemente instabi-
le?

Sollecitatodalle forzearmate ilgovernoturcohaotte-
nutodalParlamento ilvia liberaal lanciodiunavasta
operazione militare oltre il confine con l’Iraq, per di-
struggere le roccaforti del Pkk (Partito dei lavoratori
del Kurdistan), l’organizzazione armata dei separati-
sticurdi.Loscopodichiaratoèquellodi fermaregliat-
tacchi terroristici intervenendo là dove vengono pre-
parati. Molti governi, in primo luogo quelli di Ba-

ghdad e Washington, temono che questo anziché ri-
solvere ilproblema,alimenti il caosnella regione.Du-
rante il convegno su «Turchia, Usa e Ue verso il
2010», organizzato a Roma da «Globe research», par-
liamo di questi temi con Umit Cizre, politologa della
Bilkent University di Ankara, l’ambasciatore turco a
Roma Ugul Ziyal, l’esperto americano di questioni
turche e curde Henri Barkey, e Michele Brunelli, do-
cente di Storia e istituzioni dell’Asia all’Università di
Bergamo.

Lareazioneche il governodiAnkara
sta dimostrando di fronte alla mi-
naccia posta dalle attività del Pkk è
anche almeno in parte il risultato
della pesante influenza che gli am-
bientimilitari enazionalisti esercita-
no tuttora sulla vita politica del Pae-
se?

L’ex capo dell’Uck
vincitore delle elezioni:
«Non possiamo
aspettare che tutti
ci riconoscano»

BIRMANIA
San Suu Kyi vede l’emissario della giunta

PIANETA

Kosovo, la Ue frena Thaci
sull’indipendenza:
no a gesti unilaterali
Londra: con Pristina 20 Paesi europei
D’Alema: «Restiamo uniti». Monito di Mosca

Offensiva anti-Pkk, ma Ankara attaccherà davvero in Iraq?

1 2
«Se Baghdad fermasse il Pkk
la Turchia non si muoverebbe da sola»

«Non ci sarà un’invasione in grande stile
sarebbe un’operazione destabilizzante»

«Il governo turco dovrà agire
è pressato dall’opinione pubblica»

■ di Marina Mastroluca

«Gli Usa non si opporranno a un intervento
e la Ue non ha una politica estera comune»

■ di Gabriel Bertinetto
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■ di Marina Mastroluca

SEPPUR CON RITARDO il mondo si è ac-

corto di quanto sta accadendo in Banglade-

sh e, tra mille difficoltà, stanno arrivando i pri-

mi aiuti. La situazione del Paese, colpito dal

ciclone più devastan-

te tra quelli che si so-

no abbattuti negli ulti-

mi dieci anni, appare

inginocchio.Testimoniparlano
dicorpi che galleggianonel Gol-
fo del Bengala, di villaggi com-
pletamente devastati, centinaia
di cadaveri in decomposizione
abbandonati con il conseguente
grave rischio di epidemie. Il go-
verno,palesemente indifficoltà,
ha fatto appello alla solidarietà
internazionale. Ilbilanciodeldi-
sastro viene aggiornato di ora in
ora. Le autorità di Dacca (la città
è ancora in gran parte al buio)
avanzavano ancora ieri un cifra
di3milamorti, cheappare tutta-
viaampiamente riduttiva.Le or-
ganizzazioni non governativa
impegnate in «prima linea» nei
soccorsi forniscono un quadro
ben più drammatico: Save The
Children teme che, quando sa-

rannoraggiunte tutte lezonede-
vastate dal ciclone, si raggiunge-
rà un bilancio di almeno 15mila
vittime. La parte maggiormente
interessata dalle folate di vento
chehannoraggiuntoi250chilo-
metriall’ora,apparequellameri-
dionale dove il ciclone ha solle-
vato onde gigantesche che han-
no spazzato i villaggi della costa.
Ieri, a quattro giorni dall’inizio
della catastrofe naturale, si sono
mossi i soccorsi internazionali.
Tra i primi ad arrivare gli ameri-
cani. Due Hercules C-130 dei
marines sono giunti a Dacca
conaiuti.OnuedEuropahanno
subitorispostoagliappellidelgo-

verno di Dacca. Il segretario del-
le Nazioni Unite Ban Ki Moon
ha messo a disposizione 4,7 mi-
lioni di euro. Il Pam, program-
maalimentaremondialeconse-
deaRoma,hainiziatoadistribu-
ire biscotti energetici utilizzan-
do elicotteri dell’Onu e delle for-
ze armate locali. L’Italia, per ini-
ziativa del ministro degli Esteri
D’Alema, ha allertato la Coope-
razioneallo sviluppo. Ieri eraan-
nunciata la partenza da Brindisi
di un volo speciale, promosso
d’intesa con la Protezione Civi-
le,che trasporterà inBangladesh
tende, coperte, materiale sanita-
rio, medicinali e potabilizzatori
d’acqua.UnteamdellaCoopera-
zione italiana curerà la distribu-
zionenellezonecolpitedalciclo-
ne.
A fine mese arriverà nel porto di
Chittagong una nave italiana
con5.200tonnellatedigranode-
stinate alle fasce più bisognose
della popolazione. Si è mossa
con tempestività la Caritas che
ha destinato un milione di euro

all’emergenza. Fin da venerdì i
team della Caritas hanno distri-
buitoaiutia400famigliediKala-
para, nella regione del Barisal.
Ciascun nucleo familiare riceve
10 chilogrammi di riso, 2 di len-
ticchie ed un di sale. «I nostri
operatori - ha spiegato Akhila
D’Rozario, responsabile Caritas
per il Bangladesh - hanno passa-
to la notte con le persone che
hanno trovato riparo nei rifugi
anticiclone per dare loro anche
sostegnopsicologico».Unanota
Caritas indica ilnumerosulqua-
le indirizzare contributi privati:
C/c postale N. 347013, causale
“Bangladesh”).
Alcune organizzazioni non go-
vernative italiane si sono coaliz-
zate per intervenire nelle emer-
genze e debuttano in occasione
della tragedia del Bangladesh.
DelcartelloOng fanno parte Ac-
tionAid,Save The Children,Ter-
re del Hommes, Vis e Wwf. Una
notadellacolazione“Agire”par-
ladi3milionidipersonecostret-
te a abbandonare le abitazioni.
«Dalle notizie che ci arrivano
dalle nostre organizzazioni pre-
senti sul territorio - ha detto ieri
il direttore di “Agire” Marco Ber-
totto - abbiamo un quadro sem-
pre piùpreoccupante di un Ban-
gladesh davvero in ginocchio.
Alcune stime non ufficiali parla-
no di 10mila vittime e migliaia
di feriti. Il rischio di epidemie
sembra essere molto concreto».

Il nipote Roberto annuncia la
scomparsa del compagno

NEARCO NIZZOLI

avvenuta a Parma il 18 novem-
bre 2007.

«SONO ENTRATO nel-

l’esercito quando avevo 15

anni. Non posso dire che

sia stata veramente una

scelta mia. Nell’esercito

c’erano bambini di appena

10 anni e anche più piccoli. Mi
spezza il cuore vedere quanti di
noi sono morti, scomparsi o rima-
sti feriti».Maishaèstatounbambi-
no soldato del Congo. E fortuna-
to, anche: può parlare al passato
della sua esperienza. Anche Wasi-
la, dieci anni, nigeriana, ha un do-
lore di cui può parlare come una
cosasuperata.«Imieigenitorivole-
vano che lasciassi la scuola per la-
vorare e aiutarli. Non ero conten-
ta, non mi andava, al punto che
mi sentivo quasi come avessi la
febbre». Maisha, Wasila e tutti gli
altri.Sonobambinichehannopo-

tuto recuperare un pezzetto della
loro vita, grazie a progetti Unicef e
alla «Convenzione sui diritti del-
l’infanzia»che compie oggi 18 an-
ni.Ratificatada193paesi -nonda-
gliStatiUnitinédallaSomalia, sin-
golarmente insieme in questo pri-
mato negativo - la Convenzione è
stato il primo trattato universale a
riconoscere i diritti specifici dei
piùpiccoli,vincolandogliStatiari-
spettarli. Diciotto anni da allora,
costellati da piccole buone notizie
per i tanti Maisha e Wasila del pia-
neta,maoberatida numeri smisu-
rati sulla sofferenza di milioni di
bambini, a dispetto anche degli
obiettivi del millennio.
Ancora oggi sono 9,7 milioni i
bambini al di sotto dei cinque an-
ni che muoiono ogni anno per
cause evitabili e spesso banali:
26.575 ogni giorno, il 30% ha me-
nodiunmesedivita.Muoionoso-
prattuttoper scarsa igienee curaal
momento della nascita, vengono

uccisidainfezioni,polmoniti,diar-
rea. Fame anche: la malnutrizione
ècorresponsabiledipatologiemor-
tali per il 53% di casi.
Muoiono, i bambini, di acqua
sporca, di poco cibo, di mancanza

divacciniezanzariere - l’Unicefha
messo a punto un «pacchetto sal-
vavita»combinandoinsiemericet-
te per i diversi problemi: più se ne
sommano, migliore è il risultato.
Muoiono, i bambini, di povertà e

di ingiustizia: il 94% delle vittime
si concentra in 60 paesi. Il più a ri-
schio, la Sierra Leone: ogni mille
nati vivi, 282 non arriveranno
mai a cinqueanni. E muoiono an-
che di guerra: nell’ultimo decen-

nio due milioni di bambini sono
morti in conflitti armati, 6 milioni
sono rimasti gravemente feriti,
spesso su una mina pensata appo-
staperattirare la lorocuriosità.Du-
ecentocinquantamila hanno im-
bracciatounfucile,bambini solda-
to,duevoltevittime:dellaguerrae
dell’emarginazione del dopo. Le
bambine di più: per loro essere ar-
ruolate spesso vuol dire anche su-
bire abusi sessuali.
Numeri in negativo, troppo spes-
so, a dispetto degli impegni solen-
ni. Settantasette milioni di bambi-
ni e bambine esclusi dalla scuola,
perché troppo poveri o per man-
canza di strutture e maestri, persi-
nodi quaderniematite. Un milio-
ne e duecentomila i bambini vitti-
me del traffico di esseri umani,
700mila quelli sfruttati sessual-
mente.Milioni lebambinecostret-
te a matrimoni precoci. Vittime di
pochi anni, non necessariamente
inpaesi lontanidanoi.Anchel’Ita-
lia, ricorda l’Unicef,ha i suoiesclu-
si. I bambini rom più degli altri.

IL CASO L’amministratore delegato dovrebbe capire che la qualità del lavoro non si misura solo negli ambienti o nei servizi

Modello Marchionne (ossia tutti i limiti della Fiat)

BRUNO
UGOLINI

La carta per i diritti dei bimbi ha 18 anni ma l’infanzia è ancora ferita
Oggi la giornata mondiale. Dall’Unicef le voci dei bambini che si sono salvati. Milioni però soffrono per guerre, fame e violenza

RIO DE JANEIRO Un ra-
gazzo italiano è morto a Rio
de Janeiro investito da un au-
tobusmentre inseguivaunla-
dro. Giorgio Morassi (29 an-
ni), di Cercivento, in provin-
ciadi Udine, figliodi giordani
con doppia cittadinanza, si
era recato con i genitori a Rio
per le nozze di un fratello con
una ragazza brasiliana. Il turi-
sta era seduto in un bar della
spiaggia di Ipanema con la
madre e il padre. Improvvisa-
mente un uomo che inforca-
va una bicicletta ha strappato
la catenina d’oro che il padre
del ragazzo aveva al collo.
Il giovane si è lanciato sullo
scippatore, lo ha fatto cadere
dalla bici e ha incominciato a
lottare con lui sul lungomare
Veira Souto. Ma il ladro è riu-
scito a scappare e il giovane
italianogliècorsodietroattra-
versando la strada. Un auto-
bus,chesopraggiungevaadal-
ta velocità, lo ha preso in pie-
no uccidendolo sul colpo.

L’opinione

9,7MILIONI i bambini di
meno di cinque anni che
muoiono per cause
evitabili. Il 30% ha meno

di un mese di vita.

2MILIONI i bambini vittime dei
conflitti negli ultimi 10 anni, 6
milioni quelli feriti gravemente o

rimasti disabili.

10MILA I MINORI che ogni anno
vengono uccisi dalle mine o
da ordigni inesplosi.

250MILA I BAMBINI soldato
nel 2007. Dal ‘98
l’Unicef ha partecipato

a programmi per il reinserimento di circa
96.000 ex bambini soldato.

50MILIONI le nascite non
registrate ogni anno: questi
bambini sono più esposti al

rischio di abusi e sfruttamento.

77MILIONI i bambini e
soprattutto le bambine
esclusi dall’educazione

scolastica.

Alcune Ong
italiane
si sono consociate
per portare
soccorsi

ULTIM’ORA, BRASILE
Turista italiano ucciso
mentre rincorre ladro

Bangladesh, 15mila morti
Con ritardo arrivano i primi aiuti
Per i sopravvissuti biscotti gettati dagli elicotteri Onu

Da Brindisi volo italiano: porterà medicine e tende

Il numero Caritas
sul quale indirizzare
contributi privati:
C/c postale N. 347013
causale “Bangladesh”

PIANETA

 ●

Nonvorrei rovinare la festa,però,
di fronte a questo motivato e
persistente rilancio pubblicita-
rio, suggerirei alcune altre pro-

poste.Nonsipuòcheessere lieti seunadel-
le poche industrie italiane rimaste riesce a
ritrovare il successo e magari a espandersi.
Gli italianisarebberoentusiasti se,comeau-
spica Marchionne, la Fiat diventasse l’Ap-
ple dell’auto, magari unendo all’eleganza e
qualitàdeiMacPro, il fatturatodiBillGates.
E il tutto con la soddisfatta partecipazione
di quei 180 mila tra operai, tecnici e impie-
gati che quel prodotto producono.
Èqui chesarebbe necessario,però, un chia-
rimento. Vanno bene gli asili nido, lo spac-
cio(anzi il supermercato)aziendale, lepare-
tidelleofficineincoloripastello, letutesen-
za più l’antico blu. Vada anche per il Con-

corso riservato alle mamme Fiat. Oserei so-
stenerechenonsi trattadinovità eclatanti.
Ricordo a Sesto San Giovanni, accanto alla
Falck,persino lecasetteperglioperai.Ecosì
in altre aziende munite di asili nido e spac-
ci: era il corredo del fordismo.Eraunmodo
per tenere legati all’azienda gli operai, co-
memembri diunagrande famiglia. Oggi le
famiglie sonoincrisieappenaglioperai so-
no sui 50 anni, (capita anche alla Fiat), so-
no pre-pensionati. Non scandalizza nem-
menoilpiccologiochettodei30euroelargi-
ti e che non sono trenta perché una buona
fetta era «dovuta», sotto la voce «vacanza
contrattuale». Non sono apparsi neanche,
comequalcunotemeva,sotto formadipre-
mio antisciopero visto che lo sciopero, l’al-
trogiorno,èandatobene.Eharesoeviden-
techequeilavoratoriFiat,comeilorofratel-

li sparsi intuttaItalia,nonvivonoinun’iso-
la colorata, soddisfatti e contenti. Perché
qui veniamo al punto. Marchionne sostie-
ne che la sua non è una politica aziendale
dettata dagli antichi dettami del paternali-
smomaposta inatto soloper far stare bene
i dipendenti. Perché, ha detto «le perfor-
mance di un’azienda dipendono in gran
partedallaqualitàdellepersoneedallaqua-
lità della loro vita lavorativa».
Mavede,caroMarchionne, laqualitàdel la-
voro non si misura solo negli ambienti o
nei servizi. C’è un nodo essenziale nel rap-
porto di lavoro, affrontato nei terribili anni
70,echeoggiapochi interessa.Èquellodel
rapporto tra chi esegue e chi comanda, tra
l’individuo (l’individua) e la macchina. Io
sono rimasto colpito da un particolare rac-
coltodallecronachequandoEpifanieglial-

tri segretari sindacali andarono a tenere
un’assembleaaMirafiorie ledonnemostra-
vano i polsi logorati.
Non chiedevano solo soldi, chiedevano il
diritto di poter contrattare tempi e ritmi,
l’organizzazione del proprio lavoro. Avere
un ruolo, insomma, non subire passiva-
mente imposizioni dall’alto. C’è stato un
tempo in cui queste tematiche trovavano
unospazio.Esiparlavadegliesperimential-
la Volvo e in altre fabbriche. Qualcuno rie-
vocavaAdrianoOlivetti.Qualcosadelgene-
re, par di capire, è contenuto nelle richieste
per il contratto nazionale dei metalmecca-
nici in questo 2008, ad esempio in materia
d’informazione o a proposito degli operai
precari da non sfruttare a vita. Perché an-
che lorosono«risorse umane»daresuscita-
re, come i prodotti. Ecco sarebbe bello se

nel giorno della «500 auto dell’anno» Ser-
gio Marchionne facesse un altro passo. Va
bene rassicurare gli imprenditori del Nord
Est dicendo che non li vuole dividere o au-
gurarsi trattative rapide. Potrebbe però en-
trare nel merito delle richieste contrattuali.
Magariperdire chesui dirittid’informazio-
ne, sui precari, su un inquadramento delle
qualifiche che è vecchio come il cucù, si
può non solo discutere ma dichiarare che
sono cose utili e «moderne». Dei 117 Euro
di aumento, chi scrive prova quasi vergo-
gna a parlarne. Visto che proprio ieri
l’Ires-Cgil, fatti i conti, ha dichiarato che in
cinque anni, e cioè dal 2002 al 2007, ogni
lavoratore-conunredditoparia24.890eu-
ro - ha perso complessivamente 1.896 eu-
ro.

http://ugolini.blogspot.com/

Pakistan, sciopero della fame
del campione di cricket in cella
IL CAIRO La Corte supre-

ma pachistana, corretta ed

epurata degli elementi osti-

li a Pervez Musharraf, ha re-

spinto le principali conte-

stazioni alla sua rielezione

aprendo la strada a una con-
ferma del presidente per un
secondo mandato di cinque
anni. Musharraf, 64 anni, ha
promesso che una volta chia-
rita la legittimità costituzio-
nale della sua elezione, il 6 ot-
tobre, smetterà la divisa e giu-
rerà come presidente civile.
Ma l’impegno non placa le

critiche, anche dell’alleato
Stati Uniti, per l’imposizione
dello stato di emergenza, che
ha aumentato l’instabilità
nel Paese di 160 milioni di
musulmani, in possesso delle
armi nucleari.
Il generale, al potere dal 1998
con un colpo di Stato milita-
re, ha imposto le leggi specia-
li per poter liberamente desti-
tuire i giudici della vecchia
Corte che temeva avrebbero
deliberato contro di lui.
Nella sessione di ieri, i giudici
hanno minacciato gli avvoca-
ti, il cui movimento è l’avan-
guardia della società civile, di
annullare le loro abilitazioni
professionali se continueran-

no a contestare la validità del-
la Corte.
Intanto ha iniziato lo sciope-
ro della fame l’ex mito pachi-
stano del cricket, Imran
Khan, finito in carcere la setti-
mana scorsa per avere mani-
festato contro lo stato d’emer-
genza.
«Imran Khan ha iniziato uno
sciopero della fame a tempo
indefinito», ha riferito il suo
portavoce. «Chiede la revoca
dello stato d’emergenza e il ri-
pristino della Costituzione»,
ha aggiunto. Khan è stato por-
tato mercoledì a Deraghazi
Khan, un carcere duro solita-
mente riservato a presunti ter-
roristi.

■ di Toni Fontana

SEGUE DALLA PRIMA

Foto di Abir Abdullah/Ap

Le cifre

12
martedì 20 novembre 2007



PROSPETTIVE INCERTE Tutto si può dire

meno che la settimana finanziaria sia iniziata

sotto i migliori auspici. A raccontarci tutt’altra

storia, al termine di un venerdì plumbeo co-

me pochi altri, sono

naturalmente gli indi-

catori dei mercati, tut-

ti decisamente posi-

zionati in territorio negativo,
con le piazze europee che han-
no accusato pesanti flessioni,
Piazza Affari compresa.
In particolare, dopo che ad ac-
cusare il primo colpo era stata
la piazza di Tokio con un calo
dello 0,74%, il Vecchio Conti-
nente ha dovuto fare i conti
con un’autentica ondata di
vendite che ha portato l'indice
Stoxx 600 a perdere il 2,21%, il
che si è tradotto in un passivo
di 187 miliardi di euro rispetto
alla chiusura di venerdì.
Il motivo principale della brut-
ta giornata? Non occorre lavo-
rare troppo di fantasia perché è
il solito che grava sui mercati
dalla metà dell’estate, ovvero
gli interminabili contraccolpi
della crisi dei mutui subprime
americani.Enaturalmente sot-
to pressione è finita pure Wall
Street, subito in deciso calo, ol-
tre l’1%, fin dall’apertura po-
meridiana. In questo caso ape-
sarec’è statoanche ilmassiccio
downgradingsulsettorebanca-
rio effettuato da Goldman Sa-
chs, che ha abbassato a
“vendere” il giudizio sul colos-
so Citigroup, da cui ci si atten-
dono 15 miliardi di dollari di
svalutazioni nei prossimi due
trimestri. Senza dimenticare
gli effetti che può comportare
suiconsumiamericani il rallen-
tamentodel settoreimmobilia-
re.
Ritornando sul nostro conti-
nente, il riepilogo dell’anda-
mento delle principali Borse
europee è fin troppo eloquen-

te: Londra ha perso il 2,71%,
Parigi l’1,65%, Francoforte
l’1,32%, Madrid l’1,46%, Mila-
no il 2,40%, Amsterdam
l’1,80%, Stoccolma il 2,82% e
Zurigo il 2,45%. Per quanto ri-
guardaPiazzaAffari,vasegnala-
tocome con il ribasso di ieri ha
aggiornato inuoviminimirag-
giunti nel corso di questo an-
no.
I mercati si sono mossi verso il
basso anche sull’onda di una
seriediannuncinegativiriguar-
danti importanti società. Ad
esempio, Zurigo Ubs (-4,63%),
gigante europeo del credito,
che ha subito un declassamen-
to da parte di Dresdner
Kleinwort su timori di un pro-
trarsi della crisi dei subprime
per il 2008.
Forti vendite anche su Swiss
Re, che ha lasciato sul campo il
10,25% dopo aver svalutato il
proprio portafoglio di 1,2 mi-
liardi di franchi a causa, tanto
percambiare,dellacrisidel cre-
dito immobiliare negli Stati
Uniti. In calo, sulla piazza elve-
tica, anche Swatch (-5,22%),
che ha scontato invece i timori
di una recessione negli States.
Ed un vero e proprio tracollo
ha colpito Northern Rock
(-21,42%), l’istituto di credito
che aveva monopolizzato l’at-
tenzionedellacomunità finan-
ziaria,enonsolo,qualchesetti-
mana fa, con le lunghe file dei
clientidavanti agli sportelli per

ritirare il propriodenaro. Ebbe-
ne, ieri il governo britannico
ha annunciato che chiuderà i
rubinetti del credito.
Sottopressioneanche iprodut-
toridimaterieprime,conAnto-
fagasta(-7,65%)eAngloAmeri-
can (-7,26%) che hanno scon-
tato invece i timori di un calo
della domanda da parte della
Cina, numero uno mondiale
per il consumo di metalli e di
greggio. Una circostanza che
ha frenato anche il comparto
petrolifero, nonostante le quo-
tazioni siano ancora su livelli
record. Bp ha infatti lasciato
sul campo il 2,47% a Londra,
Total lo 0,57% e Shell lo
0,18%.
E particolarmente pesante, in
Europa,è stata la situazionedel
comparto auto. Oltre a Fiat
(-5,23%), sono scivolate anche
Porsche (-7,47%), Peugeot
(-5,56%), Michelin (-4,74%),
Volkswagen (-3,56%), Renault
(-3,53%) e Daimler (-2,92%),
tutti frenatidai timoridiunral-
lentamentodella domanda sui
mercati.

■ / Milano

Gasolio a ritmo di record: diesel e «verde» sono sempre più vicini
Il rallentamento della corsa del petrolio non ha avuto effetti sui prezzi dei distributori. Allarme in Europa per le conseguenze sulla crescita

■ / Milano

Le Borse europee bruciano altri 187 miliardi
Continua a pesare la crisi dei mutui subprime, negli Stati Uniti un nuovo allarme per Citigroup

Bisognerà passare la fine
dell’anno prima di vedere
diminuire le turbolenze le-
gatealla crisidei mutui sub-
primeUsa,mentrenellapri-
ma metà del 2008 i proble-
mi finanziari cominceran-
no a risolversi. È l’opinione
dell’amministratoredelega-
to di UniCredit, Alessandro
Profumo, che ne ha parlato
a un convegno sul tema or-
ganizzato da Confindustria
e Bpm. «Penso che nei pri-
miseimesidelprossimoan-
no tenderanno a risolversi
tuttauna seriedi problema-
tiche che oggi vediamo sul
mercato. Ma non ho la sfe-
radi cristallo»ha dichiarato
Profumo. «Credo che la cri-
si di fiducia permarrà fino
allachiusuradei bilanci a fi-
neanno,poi sivedràunasi-
tuazione più normale».

Nellasettimanaincui sidovrebberodecide-
re le sorti di Alitalia (venerdì il presidente
Maurizio Prato dovrebbe trovare sul pro-
prio tavolo lebustedei potenziali acquiren-
ti, i soliti: Airone, Air France, Lufthansa,
noni russi di Aeroflot, chehannorinuncia-
to proprio ieri), scende in pista anche Con-
findustria,attraversounanotaufficialeeat-
traverso alcune esternazioni di Emma Mar-
cegaglia,conunobiettivo: il rilanciodiMal-
pensa, l’hub “scaricato” dal piano di Prato.
PerEmmaMarcegaglia,Malpensa«èunari-
sorsa e un’opportunità per l’economia del
Paese ed è un nodo fondamentale del siste-
ma di trasporto». Risorsa e opportunità che
alcune stime di Confindustria valutano in
9,1 miliardi di contributo al pil (cioè lo
0,62%delprodotto internolordo) intermi-
ni diretti, indiretti e indotti, coinvolgendo

nel complesso una occupazione di 89.500
addetti (cioè lo 0,40% di quella nazionale).
Segue la rivendicazione di Confindustria:
«Difronteadunaeventualeriduzionedivo-
li dall’aeroporto di Malpensa connessa alla
cessione di Alitalia, la preferenza è per una
selezione sul mercato di uno o più vettori
aerei sostitutivi, in grado di garantire alme-
no gli attuali livelli di collegamento conti-
nentale e intercontinentale e di sfruttare la

progressiva liberalizzazione del traffico ae-
reo mondiale».
«La realtà dei fatti - commenta Emma Mar-
cegaglia - ci dice che Malpensa ha raggiun-
to dimensioni economiche e di servizio pa-
ragonabili a diversi grandi aeroporti euro-
pei... ». Ma è fondamentale assumere come
riferimento primario il mercato. Conclude
il vice presidente di Confindustria: «Ad
un’utenza ormai matura, come quella che
siè formata inEuropaenelnostroPaese, in-
teressaaverei servizidicuihabisognoalmi-
glior rapporto qualità-prezzo. Questo può
avveniresolorispettandole logichedelmer-
cato».
Comeverrannorispettate le logichedimer-
cato, diranno con i loro progetti i futuri ac-
quirenti, i cui nomi si rincorrono ormai da
mesi. Sicura l’offerta da parte della Ap Hol-
ding di Carlo Toto in cordata con Intesa
Sanpaolo. Salvo sorprese, sul tavolo di Pra-

to dovrebbero approdare altre due buste:
una da Parigi con l’offerta del gruppo Air
France-Klm e l’altra da Francoforte da parte
dei tedeschi di Lufthansa che in settimana
dovrebbero riunire il board. Niente Aero-
flot, invece: i russihannodecisodirinuncia-
re alla gara.
Unavolta ricevutelebuste, i riflettori torne-
ranno sul presidente Prato che coadiuvato
dall’advisor Citi, dovrà scegliere l’offerta
più idonea e avviare quindi una trattativa
in esclusiva. Il prescelto dovrà avere alme-
no un mese, una volta espletata la due dili-
gencesuicontieconomici,per l’offertadefi-
nitivaquestavoltavincolante.Pratopotreb-
bedecidereversoil30novembre,dopoido-
vuti passaggi presso l’azionista e a Palazzo
Chigi. In uno scenario ottimistico, la solu-
zione finale per Alitalia dovrebbe arrivare a
ridossodiCapodanno.Aldi làdiquesta ipo-
tesi, sarebbe il fallimento.

Nell’ennesima giornata nera
per le borse europee, e in parti-
colareperPiazzaAffari, sull’eco-
nomia italiana si abbatte un
nuovo record per il prezzo del
gasolio, che vola ad un passo
dalla temuta soglia di 1,3 euro
al litro e ormai sempre più vici-
no ai prezzi della benzina.
Daoggi, secondoleanticipazio-
ni della Staffetta Quotidiana, il
diesel nei distributori Api ed Ip
dovrebbeaumentaredi0,9cen-
tesimi di euro, arrivando a quo-
ta 1,296 euro al litro. Rincari di
2 millesimi di euro sono previ-
sti anche per il gasolio alla To-
tal, che sempre da oggi dovreb-

be ritoccare i listini fino a 1,287
euro al litro. Una vera e propria
stangata per le aziende e per i
consumatori,cheprestopotreb-
bero affrontare, rispettivamen-
te, nuovi aumenti dei costi di
produzione e rincari dei prezzi
deibenidi largoconsumoauto-
trasportati.
A tranquillizzare gli animi non
bastanonemmenolefluttuazio-
ni del petrolio, che ieri ha mes-
soasegnounrallentamentodo-
pogiornid’impennatevicinissi-
meal limitedei100dollarialba-
rile:aLondra ilprezzodelpetro-
lio è sceso sotto i 94 dollari, do-
po essere rimbalzato fino a un
massimo di 95,15 dollari, men-
trea New York è arretrato fino a

94,63 dollari.
Restano così validi gli allarmi
per l’economia europea, rilan-
ciati ieri da Trichet ed Almunia.
Secondo il presidente della Bce,
la crescita globale corre rischi di
rallentamento dovuti ai rincari
di alimentari, petrolio e altre
materie prime, che potrebbero
darevitaanuovespirali inflazio-
nistiche.
«La crescita globale - ha sottoli-
neato Jean-Claude Trichet, nel
corso di una conferenza stam-
paaCittàdelCapoper lariunio-
ne annuale dei paesi del G20 -
prosegue su livelli incoraggian-
ti, anche se lievemente inferiori
al5%. Irischisonoorientativer-
soil rallentamentoper ipossibi-

li ulteriori rincari delle materie
prime, così come degli alimen-
tari».
Sugli stessi toni anche il com-
missarioUeagliAffari economi-
ci e monetari, Joaquin Almu-
nia, che ha rilevato rischi cre-
scentiper l’inflazione.«InEuro-
pa lo scenario base - ha spiegato
- mostra una crescita vicina al
potenzialedel2%,macisonori-
schi al ribasso legati alle turbo-
lenzedeimercati finanziari, alla
possibilità di un rallentamento
Usa e all’aumento dei prezzi del
petrolio. La situazione non è fa-
cile, ma abbiamo buoni fonda-
mentalinell’economiaeuropea
che ci aiuteranno ad affrontare
le turbolenze finanziarie».

In Piazza Affari
il Mibtel perde
il 2,46% e raggiunge
i valori minimi
nel corso dell’anno

PROFUMO
«I problemi risolti
soltanto nel 2008»

Intanto scende in pista
Confindustria che difende
l’hub di Malpensa
Emma Marcegaglia: devono
prevalere regole di mercato

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Alitalia, conto alla rovescia: Aeroflot si ritira
Restano in corsa Airone, Air France e Lufthansa. Venerdì le buste con le offerte

Trenitalia (gruppo Fs) comunica, in una
nota, che da oggi sono acquistabili,
attraverso gli abituali canali di vendita
(internet, self service, biglietterie, agenzie,
call center 892021), i biglietti per i treni
del nuovo orario 2007-2008, in vigore da
domenica 9 dicembre 2007.
L’offerta in vendita riguarda la maggior
parte dei treni previsti dal nuovo orario e
in particolare quelli sui quali si concentra
la domanda più consistente.

SI AGGRAVA IL DEFICT
DELLE IMPORTAZIONI DI CARNE

Si inasprisce il deficit della bilancia
commerciale nel campo zootecnico. Nel
2006, tra animali vivi e carni, ha raggiunto
quota 2,867 miliardi di euro, con un
aumento di oltre 300 milioni (+10%)
rispetto all’anno precedente. Espresso in
quantità, il disavanzo in equivalente carni
si è nel frattempo portato a 630 mila
tonnellate. Questi i dati del Rapporto
carne bovina 2007 presentato a Verona in
occasione del salone Agrifood.

Un operatore preoccupato della borsa di Francoforte Foto Ap

TRENI, IN VENDITA I BIGLIETTI
DEL NUOVO ORARIO

È un’azienda rodigina a riscaldare
le stanze del mausoleo in cui riposa
la salma di Mao Tzedong in Piazza
Tienanmen. La Irsap Golden, del
gruppo Irsap di Arquà Polesine,
installerà 100 radiatori per riscaldare
il mausoleo nei mesi più freddi
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PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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IMMINENTI Dopo tanto temporeggiare,

questi giorni potrebbero rivelarsi decisivi per

la nomina dei vertici di Telecom Italia, attesi

entro la fine della settimana con la convoca-

zione di un Consiglio

di amministrazione

straordinario di Tel-

co. Gli azionisti forti

della compagnia telefonica
stanno ormai convergendo sul-
l’accoppiata Franco Bernabè,
nella veste di amministratore
delegato e Gabriele Galateri in
quella di presidente, a sostituire
la guida affidata nell’ultimo pe-
riodo a Pasquale Pistorio e Ric-
cardo Ruggiero.
Una soluzione maturata, non
senza «distinguo» e con alcuni
«veti» che permangono tut-
t’ora, tra i soci italiani di Telco
Holding (Mediobanca, Genera-
li, Intesa San Paolo e Benetton,

che controllano quasi il 24% di
Telecom), a cui nelle ultime ore
si è aggiunto anche il «nulla
osta» di Telefonica.
Dalsociospagnolononsièavu-
toalcuncommentoufficiale,vi-
sto che in base all’accordo d’ac-
quisto, Telefonica non ha pote-
re di intervento sulle nomine.
Ma fonti finanziarie conferma-
no il «gradimento» di Cesare
Alierta: il numero uno della

compagniaibericaavrebbedefi-
nito il ticket Bernabè-Galateri
«una soluzione possibile», an-
chepergli«ottimirapporti»per-
sonaliconl’expresidentediMe-
diobanca.Restaancoradaverifi-
care se, accanto ai due nomi in-
dicati, sarà riconfermato vice-
presidenteCarloBuoraesecisa-
ranno due direttori generali (le
indiscrezioni indicano Stefano

Pileri e Luca Luciani).
La parola passa dunque all’as-
semblea di Telco prevista per
oggi, anche se all’ordine del
giorno non ci sarebbe la que-
stione delle nomine della com-
pagniatelefonica. Si tratterebbe
solo di una assise «tecnica» per
deliberarealcunemodifichesta-
tutarie per adeguarsi ai rilievi
mossi lo scorso 23 ottobre dal-

l’Anatel, l’Autorità brasiliana
per le telecomunicazioni.
Dopoil facciaa facciadellascor-
sa settimana tra il presidente di
Intesa Sanpaolo e quello di Me-
diobanca Cesare Geronzi, la
stradadelrinnovodeiverticido-
vrebbe comunque essere in di-
scesa. Le nomine consentireb-
bero alla compagnia di uscire
dallo stallo che si è creato dalla
scorsa primavera con l’uscita di
Olimpia e di Marco Tronchetti
Provera, e di posizionarsi sul
mercatoconstrategiechiaredo-
po mesi di navigazione a vista.
Raggiunto l’accordo all’interno
del comitatonominediMedio-
banca, già giovedì potrebbe es-
serciunconsigliod’amministra-
zione straordinario di Telecom
per procedere alla cooptazione
dei nuovi consiglieri ed ufficia-

lizzare le nomine.
Unarapidadefinizionedeinuo-
vivertici è comunqueauspicata
dal mondo finanziario e politi-
co. Sull’onda lunga delle nomi-
ne in arrivo, il titolo Telecom
ha viaggiato ieri in controten-
denza rispetto a Piazza Affari,
guadagnandolo 0,4%.
EilministrodelloSviluppoeco-
nomico,PierluigiBersani,ha la-
sciato intendere soddisfazione
per un’eventuale decisione en-
tro la settimana. A chi chiedeva
se per Telecom non fosse giun-
ta l’ora delle scelte, Bersani ha
replicato: «Non dico di no».
Smentendo però il ruolo risolu-
tivo attribuito all’incontro tra
Geronzie l’exconsigliereecono-
mico di Romano Prodi, Angelo
Rovati: «Vengono attribuite a
Rovati cose che francamente
non hanno fondamento».
Si è invece limitato ad un sem-
plice «vediamo» Fedele Confa-
lonieri, presidente di Mediaset
(cheneimesi scorsidaTelefoni-
caharilevatoEndemol),di fron-
te all’ipotesi di possibili sinergie
nel settore delle Tlc: nella parti-
ta Telecom «asuo tempo abbia-
mo fatto una piccola avance e
ci hanno rispedito via».

●  ●

Da Bruxelles 672 milioni per la Torino-Lione
Di Pietro: obiettivo raggiunto, nonostante chi ha remato contro per attaccare il governo

BREVI

■ / Milano

Termini Imerese
Dopo nove mesi riparte il confronto
sul futuro dello stabilimento

Dopo nove mesi la Fiat e i sindacati tornano a riunirsi per di-
scutere del futuro dello stabilimento di Termini Imerese. L’in-
contro è previsto per giovedì prossimo, nella sede di Confin-
dustria a Palermo. L’ultima richiesta d’incontro alla Fiat i sinda-
cati l’avevano inviata quattro giorni fa, dopo che l’amministra-
tore delegato della Fiat, Sergio Marchionne, aveva parlato di
«soluzione vicina» per lo stabilimento di Termini Imerese.

Metalmeccanici
A Bologna l’assemblea nazionale
dei delegati delle Rsu e dei Cae

«Democrazia, rappresentanza e diritti del lavoro in Europa»: è
questo l’argomento cui è dedicata l’Assemblea nazionale dei
delegati delle Rsu e dei Cae delle imprese multinazionali me-
talmeccaniche attive in Italia che, su iniziativa du Fiom-Cgil, si
terrà oggi a Bologna. L’appuntamento è alle 9.30 presso il sa-
lone della Camera del lavoro in via Marconi 67.

Antitrust
Avviata un’istruttoria
sull’Acquedotto pugliese

L’Antitrust ha avviato un’istruttoria su Acquedotto pugliese
per verificare il possibile abuso di posizione dominante. L’in-
dagine ha preso il via dalla segnalazione di alcuni consumato-
ri che hanno denunciato la richiesta di Acquedotto pugliese di
«subordinare l’erogazione del servizio idrico integrato all’affi-
damento a sè delle opere di allaccio alla rete idrica e/o fogna-
ria e al pagamento anticipato delle stesse».

◆ Gabriele Galateri di
Genola, già ai vertici dell’Ifil,
poi presidente di
Mediobanca, dovrebbe
diventare il nuovo presidente
della compagnia telefonica

◆ Franco Bernabè è indicato
come il futuro amministratore
delegato di Telecom Italia,
ruolo che ha già rivestito per
circa un anno all’epoca
dell’Opa Olivetti

La sede di Telecom a Milano Foto di Antonio Calanni/Ap

STANZIATI ˘I soldi per la

Tav ci sono, e questa volta

scritti nero su bianco. Ieri la

Commissione europea ha

proposto uno stanziamento

di 671,8 milioni di euro per fi-

nanziare la tratta ad alta veloci-
tà Torino-Lione, nell’ambito
delgli investimenti per le Reti
transeuropee (Ten). Lo hanno
riferito fonti di Bruxelles, spie-
gando che la somma sarà da ri-
partire fra Italia e Francia.
La Commissione ha inviato un
rapporto al Parlamento euro-
peo e ai governi dei Ventisette,
incui indicainchemodointen-
de ripartire il finanziamento
complessivo di 5,1 miliardi di
euro destinati allle Ten fra il
2007 e il 2013. I governi dell’Ue
dovrebbero ratificare il rappor-
to dell’esecutivo comunitario

entro il 28 novembre.
«Obiettivo raggiunto, nono-
stante i tanti tirapiedi che han-
no sempre remato contro e po-
lemizzato a non finire, con il
malcelato obiettivo di poter at-
taccare il governo»». Questo il
primo commenta del ministro
delle Infrastrutture, Antonio Di
Pietro, che ha aggiunto: «Una
cosaècerta,quandosiè insedia-
to il Governo del centrosinistra
e io ho assunto l’incarico di Mi-
nistrodelle Infrastrutture, ci sia-
motrovati di frontea una situa-
zione completamente bloccata:
scontri tra forze dell’ordine e
manifestanti e Unione europea

scettica sulle nostre possibilità
di portare avanti l’opera».
«Oggi - haaggiunto ilministro -
abbiamo una progettazione in
corso, una concertazione avan-
zata e un cofinanziamento ap-
provato.Questi sonofatti enon
parole,e rappresentanounaim-
portante vittoria del metodo
del dialogo e del partito del fa-
re».
Di segno positivo anche la rea-
zione del presidente del Pie-
monte, Mercedes Bresso: «Sia-
mo molto soddisfatti per il fi-
nanziamentoottenutoesappia-
mo che il percorso avviato in
questi anni dalla Regione e dal
Governoprodurrà i risultati spe-
rati».
Per il sindaco di Torino, Sergio
Chiamparino, la decisione del-
l’Ue «è molto importante per-
chè conferma la credibilità del-
l’esecutivonazionaleediRegio-
ne,ProvinciaeComunediTori-
no che hanno lavorato con
uno stesso obiettivo insieme al-
le comunità locali». «Grazie al

paziente lavoro di ricucitura
svolto dall’Osservatorio di Ma-
rioVirano - prosegueChiampa-
rino - è stata ripresa in mano
una situazione che aveva ri-
schiato di arenarsi due anni fa
dopo gli scontri di Venaus».
«Per noi non cambia nulla, ce
l’aspettavamo, siamo come
sempre pronti alla mobilitazio-
ne». Questo il commento di Le-
le Rizzo, uno dei leader del mo-
vimentonoTav invallediSusa.
«Questa settimana - ha aggiun-

to - decideremo le prossime ini-
ziative, potrebbe trasformarsi
in una manifestazione diversa
la fiaccolata prevista per l’8 di-
cembre».
Quel giorno nella piana della
Valle Cenischia si daranno ap-
puntamento tutti gli oppositori
alla Tav, nello stesso luogo do-
ve nel dicembre 2005 ci fu la fa-
se più acuta della protesta cul-
minata, nella notte tra il 7 e l’8
dicembre, negli scontri con le
forze dell’ordine.

IL SOLE 24 ORE

Il 6 dicembre debutto in Piazza Affari
«Confindustria rifiuterà un’eventuale Opa»

Galateri Bernabè

ECONOMIA & LAVORO

Ultimi fuochi
attorno alle nomine

di Telecom Italia
Galateri e Bernabè in pista, ma ci
sono ancora problemi e tensioni

SEA

La Provincia di Milano esclusa dal Cda
Penati accusa il Comune. Bonomi presidente

IL TANDEM

■ Vialiberaall’offertapubblicachepor-
terà il prossimo 6 dicembre Il Sole 24 Ore
in Piazza Affari. A presentare l’operazio-
ne alla comunità finanziaria e alla stam-
pasonostati iverticidelgruppoeditoria-
le, il presidente Giancarlo Cerutti e l’am-
ministratore delegato Claudio Calabi.
«AndiamoinBorsa con unazionista che
rinunciaaqualunquetipodi ritornoela-
scia i fondi raccolti alla società per lo svi-
luppo futuro», ha spiegato il presidente.
Il ricavatodellaquotazione(232-282mi-
lioni di euro), saranno destinati a dare
nuovo impulso allo sviluppo attraverso
una crescita per linee interne ed esterne.
«Ci presentiamo al mercato con le carte
inregola, inumericonfermanolacapaci-
tàdi tenutae la crescita della redditività»
ha detto Cerutti e a tal proposito ha poi
anticipato che allo stato attuale ci sono

«due, tre target chiarissimi» e «con uno
di questi abbiamo già avviato contatti».
Le prede a cui Il Sole 24 Ore sta puntan-
do«nonsonosolo inItaliamaanchenei
Paesidel Sude del Sud-est europeo», con
unocchiosullaTurchia. Il collocamento
riguarda il 30,3% del capitale e il prezzo
sarà individuato in una forchetta com-
presa tra i 5,75 e i 7 euro per azione, vale
adire unacapitalizzazione cheandràdai
749 ai 912 milioni.
In caso di lancio di Opa, Cerutti haaffer-
mato che Confindustria respingerà l’of-
ferta. Mentre per quel che riguarda i di-
veidendihadettoche«è facileprevedere
che in futuro cene saranno,ma lapoliti-
ca la vedremo con il consiglio. Storica-
menteilSole24Oreèsemprestatoatten-
toaipropriazionistie losaràancheinfu-
turo».

Una manifestazione contro la costruzione della Tav Foto Ansa

Il finanziamento
è inserito nell’ambito
degli investimenti
per le reti
transeuropee

■ I sindacatidelle telecomuni-
cazioni sciopereranno ilprossi-
mo30novembrecontro ilpro-
getto Wind «di trasferire circa
500 lavoratori da Milano a Ro-
ma». Lo rende noto un comu-
nicato di Slc-Cgil, Fistel-Cisl,
Uilcom-Uill spiegando che si
tratteràdi«unoscioperonazio-
nale intutta l’aziendaper l’inte-
ro turno di lavoro». Secondo i
sindacati il progetto è «privo di
qualsivoglia ragione industria-
le e finalizzato alla riduzione
del perimetro occupazionale e
per avere maggiori certezze sul
futuro della rete fissa e di quel-
la mobile».
«A fronte di un bilancio azien-
dalepositivoper il secondo an-
no consecutivo - ha affermato
Alessandro Genovesi, segreta-
rio nazionale di Slc-Cgil - con i
massimi livelli del manage-
ment che ribadiscono pubbli-
camente le buone performan-
ce sia della telefonia mobile
che di quella fissa e la necessità
di ulteriori investimenti sulla
bandalarga,nonvièalcunara-
gione per innescare in que-
st’azienda l’ennesima e pastic-
ciatariorganizzazione.Serve in-
vece un piano industriale serio
e di medio periodo che salva-
guardi l’occupazione, ribadisca
la funzione strategica di Mila-
nocomecentrodirezionaledel-
la parte fissa (ex Infostrada) e
che dia maggiori certezze ai
tanti tecnici delle field opera-
tion».
«La sensazione che si ha è che -
ha aggiunto il sindacalista - di
fronteadun’aziendachefauti-
li, il management e la proprie-
tà siano condizionati più dai
debitiedall’esigenzadiaumen-
tare i profitti nel breve che non
dallapreoccupazionedimante-
nere competitiva Wind».

VERTENZE

Wind, sciopero
nazionale
il 30 novembre

Confalonieri: sinergie?
Vediamo, a suo tempo
abbiamo fatto una
avance e ci hanno
rispediti indietro

■ di Luigina Venturelli / Milano

Bersani: a Rovati
vengono attribuite
cose che francamente
non hanno
fondamento

■ È polemica tra Provincia e Comune
diMilanodopolanominadeinuoviver-
tici della Sea, la società che gestisce gli
areoporti milanesi. Oggetto del conten-
dere, l’esclusione dal consiglio di ammi-
nistrazionedi Palazzo Isimbaldi, sociodi
minoranza della società.
«Ancora una volta il Comune di Milano
ha ritenuto opportuno tenere fuori dal
board il socio di minoranza Provincia di
Milano e Asam, nonostante detengano
circa il 15 per cento delle partecipazioni
della società» - accusa il presidente della
Provincia, Filippo Penati. Che continua:
«È la terza volta in poco tempo che ciò
avviene,adimostrazionediunapervica-
ce volontà di escluderci. Per questo il de-
legato della Provincia di Milano non ha
partecipato al voto in assemblea per la
nominadel nuovoconsiglio di ammini-

strazione».
Il consigliodi amministrazione della Sea
hapoiconfermato GiuseppeBonomial-
la carica di presidente e amministratore
delegato della società.
L’assemblea degli azionisti, in preceden-
za,avevaprovvedutoamodificare losta-
tuto in seduta straordinaria e successiva-
mente, in seduta ordinaria, ha nomina-
to Vittorio Belingardi, Giuseppe Bono-
mi, Raffaele Cattaneo, Lino Girometta e
Alberto Ribolla consiglieri di ammini-
strazione.
Nessunodeiquali, comedetto, inrappre-
sentanza del socio di minoranza Provin-
cia di Milano.
Il consiglio di amministrazione, dopo la
conferma al vertice dell’avvocato Bono-
mi, ha anche nominato Lino Girometta
alla carica di vicepresidente.
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 24682 12,75 12,68 -0,47 -13,54 365 12,09 16,98 0,5400 2714,66
Acegas-Aps 14208 7,34 7,30 -1,28 -14,40 6 7,30 9,58 0,3000 403,43
Acotel 162802 84,08 82,67 -3,22 352,90 33 18,56 100,18 0,4000 350,61
Acq. Potab. 11306 5,84 5,80 -5,07 82,47 100 3,20 6,92 0,1000 147,45
Acsm 4142 2,14 2,10 -3,27 -13,99 28 2,14 2,69 0,0350 100,26
Actelios 11873 6,13 6,07 -6,49 -28,77 115 6,13 9,45 0,1000 415,01
Aedes 7466 3,86 3,71 -5,79 -38,00 207 3,86 7,06 0,2500 392,42
Aeffe 6130 3,17 3,16 -3,75 - 96 3,16 3,94 - 339,91
Aem 5662 2,92 2,90 -1,49 14,58 7840 2,31 2,96 0,0700 5263,34
Aem To 5009 2,59 2,56 -2,81 4,23 326 2,32 2,86 0,0600 1890,12
Aem To w08 1535 0,79 0,81 0,62 2,77 11 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 33850 17,48 17,76 0,35 -10,64 0 17,48 20,83 0,0630 157,95
Aicon 6545 3,38 3,48 0,78 - 194 3,26 4,76 - 368,42
Alerion 1298 0,67 0,66 -3,22 40,82 464 0,47 0,82 0,0050 268,32
Alitalia 1678 0,87 0,86 0,01 -19,84 4755 0,75 1,13 0,0413 1201,57
Alleanza 17258 8,91 8,88 -1,55 -12,30 3693 8,91 10,74 0,5000 7545,80
Amplifon 7373 3,81 3,68 -7,87 -41,25 1502 3,81 7,22 0,0350 755,47
Anima 4479 2,31 2,29 -1,59 -37,96 60 2,31 4,15 0,1520 242,87
Ansaldo Sts 16507 8,53 8,47 -3,02 -5,27 265 8,53 10,71 - 852,50
Arena 247 0,13 0,12 -6,08 -25,89 3577 0,13 0,23 0,0413 93,78
Ascopiave 3323 1,72 1,71 0,35 -22,25 67 1,70 2,21 0,0250 400,40
Asm 9406 4,86 4,86 -1,02 16,55 1023 3,72 5,10 0,1550 3761,58
Astaldi 10911 5,63 5,55 -2,36 -0,51 179 5,26 7,71 0,0850 554,62
Atlantia 49646 25,64 25,50 -3,00 16,92 2846 21,76 27,21 0,3100 14658,68
Auto To-Mi 30603 15,80 15,70 -1,69 -9,61 88 15,55 19,99 0,2000 1390,84
Autogrill 22509 11,63 11,43 -5,45 -17,16 1955 11,63 16,68 0,4000 2957,40
Azimut H. 20213 10,44 10,23 -5,00 0,40 687 9,78 13,44 0,2000 1515,50

B
B. Bilbao Viz. 32070 16,56 16,56 0,30 -10,87 4 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12777 6,60 6,59 -0,12 53,58 818 4,25 6,64 0,1000 5468,65
B. Carige 6417 3,31 3,28 -2,21 -9,40 1359 3,17 4,01 0,0750 4025,33
B. Carige risp 6440 3,33 3,34 0,54 -18,94 1 3,30 4,20 0,0950 583,21
B. Desio 14780 7,63 7,57 -1,57 -10,42 69 7,52 9,60 0,1432 893,06
B. Desio r nc 14733 7,61 7,56 -1,05 7,98 0 7,05 8,88 0,1725 100,45
B. Finnat 1741 0,90 0,89 -2,15 -12,03 151 0,88 1,12 0,0130 326,27
B. Generali 13959 7,21 7,24 -2,43 -25,33 216 7,21 11,87 - 802,46
B. Ifis 17372 8,97 8,97 -0,03 -11,22 51 8,75 11,00 0,2400 260,82
B. Intermobiliare 14073 7,27 7,05 -2,87 -13,04 58 7,21 8,65 0,2500 1131,04
B. Italease 20931 10,81 10,61 -3,28 -76,15 853 10,79 57,24 0,7800 989,40
B. Popolare 27073 13,98 13,83 -3,50 -36,21 9713 13,98 24,66 - 8955,21
B. Profilo 3778 1,95 1,93 -2,32 -19,48 257 1,95 2,77 0,1470 247,72
B. Santander 28740 14,84 14,77 -0,01 2,89 1 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 34266 17,70 17,70 -1,00 -6,74 10 17,70 22,08 0,5200 116,80
B.P. Etruria e L. 21833 11,28 11,13 -2,67 -27,88 91 11,28 16,94 0,3000 608,18
B.P. Intra 20981 10,84 10,84 -0,70 -22,28 17 10,80 14,49 0,2000 609,97
B.P. Milano 19442 10,04 9,86 -5,68 -25,08 4304 9,86 13,89 0,3500 4167,36
B.P. Spoleto 17825 9,21 9,14 -3,26 -25,10 1 9,21 12,29 0,4100 201,42
BasicNet 3952 2,04 2,00 -8,20 118,57 1625 0,93 2,56 0,0930 124,49
Bastogi 523 0,27 0,27 -4,33 0,86 802 0,23 0,33 - 182,57
BB Biotech 106863 55,19 54,08 -2,52 -4,57 4 54,24 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5509 2,85 2,85 -0,18 -38,55 10 2,68 4,99 - -
Bco Popolare w10 1306 0,67 0,66 -6,60 -62,84 1378 0,67 2,84 - -
Beghelli 2196 1,13 1,12 -4,76 111,21 674 0,54 1,92 0,0150 226,80
Benetton 24883 12,85 12,65 1,97 -12,79 2169 10,81 14,79 0,3700 2347,56
Beni Stabili 1674 0,86 0,86 0,22 -30,20 13774 0,84 1,42 0,0240 1656,72
Bialetti 3065 1,58 1,55 -5,18 - 0 1,58 2,64 - 118,72
Biesse 26169 13,52 13,27 -5,95 -13,18 637 13,52 24,55 0,3600 370,22
Boero 46277 23,90 23,90 - 47,17 0 15,70 25,00 0,4000 103,74
Bolzoni 8357 4,32 4,24 1,22 6,54 98 3,97 5,74 0,1000 111,53
Bon. Ferraresi 74062 38,25 37,32 -3,06 0,50 4 35,94 43,79 0,0800 215,16
Brembo 20207 10,44 10,41 -0,65 8,36 325 9,05 12,21 0,2400 696,96
Brioschi 767 0,40 0,40 -1,16 -14,35 559 0,39 0,65 0,0038 286,07
Bulgari 18999 9,81 9,70 -3,35 -9,70 1866 9,81 11,92 0,2900 2943,07
Buongiorno Spa 3915 2,02 2,01 -2,19 -48,68 716 2,02 4,01 - 182,53
Buzzi Unicem 35945 18,56 18,21 -4,31 -13,82 869 17,45 26,26 0,4000 3064,60
Buzzi Unicem r nc 25024 12,92 12,52 -5,07 -11,82 66 11,98 18,91 0,4240 526,16

C
C. Artigiano 7488 3,87 3,83 -1,65 3,87 40 3,56 4,73 0,1635 550,64
C. Bergam. 58107 30,01 30,00 - -1,57 3 30,01 41,02 1,0500 1852,42
C. Valtellinese 17328 8,95 8,85 -2,13 -15,39 207 8,95 11,98 0,4000 1437,11
Cad It 20583 10,63 10,72 -1,29 15,47 49 9,13 13,32 0,2900 95,46
Cairo Comm. 77005 39,77 38,77 -3,82 -8,87 3 35,44 50,56 2,5000 311,57
Caltagirone 12075 6,24 6,27 -0,27 -21,03 6 6,08 9,64 0,0800 749,07
Caltagirone Ed. 8576 4,43 4,41 -2,15 -30,10 48 4,43 6,60 0,1000 553,63
Cam-Fin. 2883 1,49 1,49 -1,59 3,40 917 1,44 1,92 0,0300 547,49
Campari 13444 6,94 6,82 -2,43 -8,25 787 6,76 8,40 0,1000 2016,25
Cape Live 1696 0,88 0,88 -0,57 - 75 0,83 1,03 - 44,50
Carraro 12874 6,65 6,90 -3,47 57,08 452 4,13 9,45 0,1250 279,26
Cattolica Ass. 70229 36,27 35,49 -8,29 -19,60 356 36,27 48,07 1,5500 1868,35
Cdc 7215 3,73 3,67 -3,44 -43,82 29 3,73 6,81 0,5600 45,70
Cell Therap 3631 1,88 1,84 -6,80 -65,83 712 1,88 5,54 - -
Cembre 11606 5,99 6,08 -1,12 -4,39 37 5,99 10,33 0,2200 101,90
Cementir 12320 6,36 6,25 -3,42 -7,73 307 6,36 11,46 0,1000 1012,48
Cent. Latte To 8107 4,19 4,20 1,30 -5,27 3 4,12 4,92 0,0500 41,87
Chl 1120 0,58 0,56 -8,72 -31,82 1146 0,58 1,20 - 77,66
Ciccolella 5015 2,59 2,45 -9,89 7,02 114 2,42 7,89 0,0516 31,08
Cir 4922 2,54 2,51 -2,83 -0,35 4669 2,44 3,21 0,0500 2010,33
Class 3139 1,62 1,57 -0,82 24,87 266 1,30 2,55 0,0100 166,29
Cobra 12553 6,48 6,31 -7,11 -14,70 35 6,48 9,85 - 136,14
Cofide 2184 1,13 1,12 -3,53 1,62 559 1,09 1,41 0,0150 811,27
Cr Valtel w08 3251 1,68 1,67 -0,42 - 7 1,65 2,37 - -
Cr Valtel w09 3596 1,86 1,85 -0,05 - 11 1,81 2,62 - -
Credem 16582 8,56 8,51 0,75 -21,49 910 8,18 12,38 0,3500 2414,95
Cremonini 4020 2,08 2,02 -4,23 -14,21 182 2,04 2,83 0,0800 294,42
Crespi 1877 0,97 0,95 -4,65 6,76 36 0,91 1,41 0,0350 58,18
Csp 3944 2,04 2,02 -7,73 46,02 274 1,33 2,90 0,0500 67,75

D
D'Amico 5557 2,87 2,85 2,15 - 272 2,81 4,10 - 430,36
Dada 32618 16,85 16,13 -8,89 2,27 208 16,38 24,11 - 271,17
Damiani 7675 3,96 3,97 -0,90 - 189 3,76 3,98 - 327,43
Danieli 39887 20,60 20,42 -4,67 32,57 214 13,24 27,08 0,0800 842,12
Danieli r nc 29979 15,48 14,96 -8,16 59,64 490 8,45 20,15 0,1007 625,90
Data Service 10675 5,51 5,43 -4,55 62,26 7 3,34 7,79 0,5200 55,23
Datalogic 11831 6,11 6,08 -1,43 -9,36 35 5,93 6,94 0,0600 389,56
De' Longhi 8872 4,58 4,53 -2,37 4,07 38 4,16 5,32 0,0600 685,01
Dea Capital 4045 2,09 2,05 -4,87 -26,47 564 2,09 3,58 - 640,42
Diasorin 24959 12,89 12,68 -2,79 - 37 10,94 14,13 - 708,95
Digital Bros 9013 4,66 4,57 -3,36 17,46 29 3,96 7,29 0,0800 65,69
Digital M. Techn. 79019 40,81 40,14 -4,54 -23,83 78 40,81 76,50 - 461,35
Dmail Gr. 18824 9,72 9,59 -4,10 -5,85 23 9,49 13,68 0,1020 74,37
Ducati 3441 1,78 1,74 -6,09 94,34 3316 0,85 2,20 - 583,63

E
Ed. Espresso 6365 3,29 3,26 -0,88 -21,10 1114 3,29 4,25 0,1600 1428,03
Edison 4295 2,22 2,21 1,51 6,89 4510 2,03 2,54 0,0480 10385,27

Edison r 3950 2,04 2,03 - -10,13 9 1,92 2,55 0,0780 225,61
Edison w07 2325 1,20 1,21 3,16 -9,15 60 1,13 1,57 - -
Eems 7844 4,05 3,96 -4,14 -30,37 159 4,05 6,48 - 172,18
El.En 56094 28,97 28,53 -5,18 4,43 14 27,72 35,94 0,3000 139,76
Elica 5797 2,99 2,92 -4,32 -46,69 168 2,99 6,63 0,0400 189,59
Emak 10105 5,22 5,24 -3,78 7,81 161 4,84 6,92 0,1750 144,32
Enel 15542 8,03 7,98 -3,01 1,98 42299 7,20 8,54 0,2000 49629,62
Enertad 6808 3,52 3,47 -4,28 -2,60 85 3,48 4,89 0,0207 333,59
Engineering I.I. 57681 29,79 29,83 -0,73 -12,18 2 29,79 38,89 0,4800 372,38
Eni 46548 24,04 23,94 -1,07 -6,50 22210 22,94 28,53 0,6000 96288,83
Enia 22356 11,55 11,47 -3,11 - 130 10,07 11,97 - 1241,19
Erg 27549 14,23 14,03 -5,24 -18,86 1514 13,70 21,43 0,4000 2138,75
Ergo Previdenza 7437 3,84 3,83 -1,52 -23,80 50 3,80 6,29 0,1740 345,69
Esprinet 16431 8,49 8,13 -5,72 -40,49 1157 8,49 16,62 0,1400 444,70
Eurofly 4934 2,55 2,49 -4,85 -46,07 42 2,55 4,72 - 34,03
Eurotech 7966 4,11 4,04 -5,57 -55,11 798 4,11 9,36 - 144,01
Eutelia 7602 3,93 3,90 -3,68 -35,12 40 3,93 6,64 - 256,83
Everel Group 825 0,43 0,44 -2,87 -28,87 1037 0,43 0,78 0,0516 41,58
Exprivia 3683 1,90 1,85 -6,57 116,63 535 0,88 3,46 - 64,53

F
FastWeb 52763 27,25 26,53 -6,22 -37,58 285 27,25 48,00 3,7700 2166,60
Fiat 36764 18,99 18,45 -5,23 29,22 52617 14,44 23,77 0,1550 20738,50
Fiat priv 29944 15,46 15,06 -5,74 25,77 293 12,11 20,80 0,3100 1597,42
Fiat r nc 29968 15,48 15,08 -5,32 10,38 203 13,89 21,26 0,9300 1236,81
Fidia 18472 9,54 9,20 -7,48 73,01 36 5,44 19,46 0,1400 44,84
Fiera Milano 11157 5,76 5,74 -2,53 -35,11 8 5,76 9,95 0,3000 195,28
Fil. Pollone 1441 0,74 0,75 -0,05 -18,49 167 0,74 1,48 0,0500 7,93
Finarte C.Aste 1021 0,53 0,54 -2,23 -14,75 192 0,53 0,86 0,0362 26,41
Finmeccanica 40216 20,77 20,22 -3,11 -0,10 4068 18,77 23,76 0,3500 8829,37
FMR Art'é 16414 8,48 8,40 -1,70 7,33 1 7,90 11,70 0,4000 30,35
Fondiaria-Sai 58049 29,98 29,54 -3,56 -17,86 462 29,15 39,98 1,0000 3754,19
Fondiaria-Sai r nc 40604 20,97 20,84 -2,84 -23,19 232 20,63 31,05 1,0520 908,22
Fondiaria-Sai w08 13242 6,84 6,91 -1,82 -18,89 0 6,61 9,22 - -
FullSix 13453 6,95 6,89 0,15 -15,10 7 6,38 9,93 - 77,69

G
Gabetti Prop. S. 5118 2,64 2,64 -1,64 -31,31 16 2,24 4,13 0,0700 131,82
Gasplus 14166 7,32 7,30 -0,75 -20,87 18 6,93 9,25 0,0950 328,52
Gefran 8963 4,63 4,60 -4,68 -5,14 58 4,63 5,72 0,2500 66,66
Gemina 2660 1,37 1,30 -10,45 -59,05 3440 1,37 3,62 0,1000 500,79
Gemina r nc 2130 1,10 1,10 -11,22 -63,33 4 1,10 3,25 0,1200 4,14
Generali 60392 31,19 31,11 -1,68 1,90 8412 27,54 33,36 0,7500 43881,62
Geox 30529 15,77 15,09 -6,97 32,50 827 11,85 16,45 0,1500 4081,19
Gewiss 8359 4,32 4,31 -5,61 -26,27 95 4,32 6,87 0,1000 518,04
Grandi Viaggi 3464 1,79 1,80 -1,48 -35,27 26 1,76 3,02 0,0200 80,50
Granitifiandre 17303 8,94 8,81 -1,93 8,11 26 8,16 10,09 0,1200 329,40
Gruppo Coin 10975 5,67 5,48 -2,04 30,60 51 4,34 6,84 - 748,97
Guala Closures 7823 4,04 4,04 -0,39 -13,88 244 4,03 6,03 0,0880 273,20

H
Hera 5731 2,96 2,92 -2,63 -10,63 1119 2,76 3,46 0,0800 3009,59

I
I. Lombarda 284 0,15 0,15 -1,75 -31,99 6312 0,15 0,24 - 603,07
I.Net 94839 48,98 49,00 - 8,65 0 45,08 54,90 2,0000 200,82
Ifi priv 48833 25,22 24,80 -4,65 8,57 351 22,86 31,38 0,6300 1936,93
Ifil 13591 7,02 6,83 -4,39 10,50 2388 6,21 8,50 0,1000 7290,02
Ifil r nc 12892 6,66 6,48 -3,97 15,15 41 5,72 7,91 0,1207 248,90
Ima 29443 15,21 15,03 -0,77 34,73 28 11,14 17,34 0,6500 518,52
Imm. Grande Dis. 4430 2,29 2,25 -6,26 -39,02 546 2,29 4,36 0,0350 707,56
Immsi 2751 1,42 1,42 -3,99 -33,00 1518 1,42 2,54 0,0300 487,69
Impregilo 8008 4,14 3,99 -8,17 -1,50 6044 4,14 6,98 0,0300 1660,50
Impregilo r nc 17620 9,10 9,10 - 42,90 0 5,85 12,63 0,0404 14,70
Indesit Comp. 20645 10,66 10,59 -2,75 -14,34 411 10,42 18,46 0,3850 1211,06
Indesit r nc 25172 13,00 13,00 -6,20 1,02 0 12,52 25,95 0,4030 6,65
Intek 1460 0,75 0,75 -1,86 -5,88 237 0,75 1,00 0,0190 262,15
Intek r nc 1975 1,02 1,02 - - 10 1,00 1,27 0,2172 15,48
Interpump 13835 7,14 7,02 -3,35 3,93 137 6,74 8,85 0,1800 571,03
Intesa Sanp. r nc 9308 4,81 4,80 -0,83 -14,69 3292 4,79 6,03 0,3910 4482,48
Intesa Sanpaolo 9918 5,12 5,11 -1,26 -12,13 63592 5,12 6,24 0,3800 60692,28
Invest e Svil w09 69 0,04 0,03 -8,00 - 1 0,04 0,08 - -
Invest. e Svil. 367 0,19 0,19 -3,32 -19,72 1309 0,19 0,34 0,0361 45,87
Ipi Spa 6010 3,10 3,12 -7,15 -61,00 80 3,10 8,09 0,5000 126,59
Irce 5369 2,77 2,77 -2,70 -5,10 0 2,71 3,98 0,0200 78,00
Isagro 9184 4,74 4,91 1,57 -37,76 49 4,74 8,63 0,3000 83,24
It Holding 2662 1,38 1,34 -5,30 -11,63 1184 1,38 2,20 0,0258 338,08
It Way 13658 7,05 6,95 -3,25 -2,72 7 6,93 8,55 0,1000 31,16
Italcementi 25305 13,07 12,77 -3,72 -39,75 1410 13,07 24,64 0,3600 2314,75
Italcementi r nc 19103 9,87 9,90 -0,95 -26,58 621 9,55 15,79 0,3900 1040,19
Italmobiliare 133758 69,08 67,37 -5,86 -14,44 62 69,08 106,64 1,4500 1532,37
Italmobiliare r nc 93638 48,36 47,98 -3,60 -25,65 83 48,36 83,15 1,5280 790,36

J
Jolly H. 47710 24,64 24,88 2,56 -0,61 1 23,63 26,40 0,0500 492,80
Juventus FC 1948 1,01 0,99 -4,51 -35,13 434 1,01 1,77 0,0120 202,76

K
Kaitech 731 0,38 0,37 -6,79 -5,88 545 0,37 0,51 - 33,73
Kme Group 3057 1,58 1,55 -4,19 -9,50 558 1,58 2,28 0,0230 371,82
Kme Group rsp 3131 1,62 1,64 -0,85 3,20 55 1,47 2,32 0,1086 30,84
KME Group w09 516 0,27 0,27 -5,82 -33,52 15 0,26 0,44 - -

L
La Doria 3402 1,76 1,75 -2,72 -26,05 4 1,76 2,59 0,0400 54,47
Landi Renzo 4854 2,51 2,44 -6,96 - 323 2,51 4,30 - 282,04
Lavorwash 3481 1,80 1,75 -3,79 -11,99 31 1,80 3,35 0,0200 23,97
Lazio 658 0,34 0,34 1,49 -16,46 19 0,33 0,42 - 23,03
Linificio 5644 2,92 2,92 -0,07 -6,66 149 2,75 3,32 0,0300 80,59
Lottomatica 42346 21,87 21,74 -3,42 -30,97 1582 21,87 33,78 0,7900 3318,15
Luxottica 42966 22,19 21,87 -3,27 -5,45 1150 22,05 28,90 0,4200 10260,81

M
Maffei 5288 2,73 2,68 -5,34 5,65 25 2,51 3,49 0,0510 81,93
Management e C 1530 0,79 0,79 - -14,47 412 0,77 0,95 - 430,94
Marazzi Group 13627 7,04 6,92 -7,02 -26,66 241 7,04 11,89 0,2300 719,51
Marcolin 3811 1,97 1,93 -5,25 -4,47 64 1,97 3,30 0,0290 122,29
Mariella Burani 39384 20,34 20,11 -4,60 0,54 383 19,74 26,92 0,1800 608,32

Marr 15370 7,94 7,96 1,39 9,94 90 7,04 8,58 0,3600 528,08
Mediacontech 16156 8,34 8,26 -4,04 14,69 31 7,09 11,06 0,6000 77,45
Mediaset 12942 6,68 6,62 -3,15 -26,80 6351 6,68 9,50 0,4300 7895,33
Mediobanca 29960 15,47 15,30 -7,10 -14,36 6612 14,76 18,36 0,6500 12673,91
Mediolanum 9379 4,84 4,80 -4,02 -22,10 2838 4,84 6,77 0,0850 3533,58
Mediterr. Acque 8454 4,37 4,33 -4,60 14,41 74 3,82 6,54 0,0400 334,81
Meliorbanca 6562 3,39 3,42 0,12 -10,82 46 3,23 4,88 0,1300 427,90
Mid Ind Cap w10 1820 0,94 0,94 - - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 41823 21,60 21,60 - - 0 21,56 25,26 - 82,08
Milano Ass 9439 4,88 4,84 -3,84 -21,36 1575 4,88 7,36 0,3000 2205,31
Milano Ass r nc 10078 5,21 5,18 -4,73 -15,01 88 5,21 7,33 0,3200 160,00

Mirato 15192 7,85 7,81 -1,14 -10,70 6 7,73 9,43 0,3000 134,95
Mittel 9753 5,04 5,02 -2,84 -11,55 37 4,96 6,93 0,2400 332,44
Mondadori 11532 5,96 5,90 -3,33 -25,11 738 5,96 8,65 0,3500 1545,16
Mondo TV 28887 14,92 14,81 -0,78 -32,22 6 13,94 23,08 0,3500 65,71
Monrif 1825 0,94 0,95 1,66 -27,26 26 0,92 1,30 0,0240 141,41
Monte Paschi Si 7174 3,71 3,63 -3,38 -24,97 12070 3,64 5,25 0,1700 9092,58
Montefibre 1044 0,54 0,53 -3,79 5,27 559 0,46 1,02 0,0300 70,12
Montefibre r nc 989 0,51 0,52 1,41 5,02 121 0,48 0,94 0,0500 13,28
MutuiOnline 9565 4,94 4,94 -0,64 - 75 4,77 6,33 - 195,19

N
Nav. Montanari 5385 2,78 2,68 -6,55 -26,89 556 2,78 4,41 0,1050 341,67
Negri Bossi 1481 0,76 0,74 -5,51 -30,28 81 0,76 1,13 0,0400 33,70
Negri Bossi w10 579 0,30 0,30 - -55,53 0 0,30 0,70 - -
Nice 6574 3,40 3,47 5,24 -48,22 527 3,38 6,77 0,0730 393,82

O
Olidata 1994 1,03 1,01 -6,94 14,32 635 0,90 3,31 0,0440 35,02
Omnia Network 4227 2,18 2,10 -6,58 - 114 2,18 5,35 - 56,61

P
Panariagroup I.C. 9703 5,01 5,00 -0,08 -19,93 43 5,01 7,59 0,1900 227,28
Parmalat 5092 2,63 2,59 -2,53 -22,35 9917 2,39 3,45 0,0250 4344,87
Parmalat w15 3179 1,64 1,59 -4,40 -31,24 76 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 26635 13,76 13,52 -3,21 -4,26 41 13,76 23,48 0,3000 379,67
Piaggio 4730 2,44 2,41 -3,90 -22,15 1768 2,44 3,92 0,0300 967,53
Pininfarina 16267 8,40 8,06 -8,46 -66,44 87 8,40 26,85 0,3400 78,27
Pirelli & C r nc 1584 0,82 0,81 -1,67 13,76 956 0,72 0,86 0,0364 110,28
Pirelli & C R.E. 55842 28,84 28,79 -2,90 -45,15 178 27,16 60,28 2,0600 1228,50
Pirelli & C. 1536 0,79 0,79 -0,99 4,44 29541 0,75 0,93 0,0210 4150,40
Poligr. Ed. 2339 1,21 1,19 -3,02 -16,75 39 1,21 1,72 0,0260 159,46
Poligrafica S.F. 33143 17,12 17,08 -0,99 -39,09 2 17,12 30,10 0,3615 20,44
Poltrona Frau 4620 2,39 2,38 -2,89 -19,80 149 2,39 3,17 0,0150 334,04
Polynt 5532 2,86 2,82 -3,79 11,21 337 2,19 3,55 0,0900 294,84
Premafin 3855 1,99 1,97 -3,66 -20,46 162 1,97 2,74 0,0150 816,99
Premuda 3162 1,63 1,61 -3,31 3,22 182 1,44 1,75 0,0600 229,86
Prima Ind. 57159 29,52 28,56 -7,75 31,32 28 22,30 42,57 0,6500 135,79
Prysmian 33075 17,08 16,48 -9,08 - 2043 15,69 21,11 - 3074,76

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1107 0,57 0,57 -0,09 0,74 273 0,56 1,02 0,0516 29,73
RCS Mediag. r nc 4515 2,33 2,33 -1,61 -26,71 41 2,33 3,37 0,0500 68,44
RCS Mediagroup 6363 3,29 3,27 -0,61 -14,11 902 3,29 4,33 0,0300 2407,55
RDB 7718 3,99 3,97 - - 172 3,99 5,38 - 182,80
Recordati 12481 6,45 6,43 -0,22 11,25 333 5,54 6,90 0,1850 1336,96
Reno De Medici 1107 0,57 0,56 -4,20 8,92 239 0,52 0,72 0,0165 153,88
Reply 40971 21,16 21,00 -2,05 6,77 11 19,76 28,07 0,2800 191,87
Retelit 557 0,29 0,28 -5,38 -36,58 3723 0,29 0,46 - 121,43
Ricchetti 2955 1,53 1,54 -1,09 -0,26 91 1,41 1,87 0,0230 81,72
Risanamento 8039 4,15 4,09 -3,61 -49,50 440 4,14 8,81 0,1030 1139,05
Roma A.S. 1517 0,78 0,77 -5,71 18,46 557 0,58 1,08 - 103,83

S
Sabaf 42656 22,03 22,01 -1,08 -15,01 5 21,92 30,64 0,7000 254,08
Sadi Serv.Ind. 4087 2,11 2,08 -4,54 -10,40 56 2,11 3,48 0,1500 195,69
Saes G. 37957 19,60 19,45 -2,50 -32,61 21 19,49 32,53 1,4000 299,36
Saes G. r nc 35614 18,39 18,07 -4,55 -20,96 24 18,39 27,47 1,4160 137,22
Safilo Group 4800 2,48 2,39 -6,06 -45,06 1848 2,48 4,89 0,0200 707,49
Saipem 52512 27,12 26,72 -2,20 35,83 5422 18,32 31,56 0,2900 11966,75
Saipem r 67189 34,70 34,70 - 76,05 0 19,10 41,50 0,3200 5,52
Saras 7933 4,10 4,01 -4,09 0,66 1895 3,88 4,87 0,1500 3896,25
Sat 23133 11,95 11,94 -0,39 - 9 11,63 15,23 - 117,80
Save 43005 22,21 22,10 -0,99 -12,00 0 22,00 30,42 0,4300 614,55
Schiapparelli 87 0,05 0,04 -3,26 -4,86 2721 0,05 0,09 0,0155 27,44
Seat P. G. 624 0,32 0,32 -5,98 -30,43 79625 0,32 0,49 0,0070 2644,11
Seat P. G. r 604 0,31 0,31 -5,12 -20,03 315 0,31 0,45 0,0076 42,43
Sias 19225 9,93 9,80 -3,58 -10,73 278 9,93 12,65 0,1650 2258,85
Sirti 5181 2,68 2,66 -0,26 25,69 234 2,13 2,78 1,0000 594,01
Smurfit Sisa 4570 2,36 2,36 6,88 -9,30 0 2,21 2,65 0,0100 145,38
Snai 12092 6,25 6,22 -4,65 -4,95 374 6,20 8,66 0,0387 729,57
Snam Rete Gas 8589 4,44 4,42 -0,14 2,26 8817 3,99 4,89 0,0800 8678,23
Snia 1408 0,73 0,71 -6,38 -45,60 2738 0,73 1,44 0,0487 102,38
Snia w10 76 0,04 0,04 -4,66 -51,53 1875 0,04 0,08 - -
Socotherm 13447 6,95 6,84 -3,74 -45,28 106 6,95 12,72 0,0500 267,73
Sogefi 12036 6,22 6,18 -0,67 5,61 95 5,74 7,44 0,2000 712,38
Sol 9958 5,14 5,05 -2,38 8,18 14 4,73 6,10 0,0680 466,47
Sopaf 847 0,44 0,44 -0,07 -40,16 691 0,43 0,75 0,0620 184,54
Sorin 2724 1,41 1,38 -3,29 -16,40 894 1,41 2,00 - 661,87
Stefanel 4434 2,29 2,23 -6,30 -25,77 107 2,29 3,79 0,0400 124,11
Stefanel r 9585 4,95 4,95 - 16,17 0 4,00 5,40 0,0750 0,49
STMicroelectr. 21305 11,00 10,90 -2,62 -22,05 6889 11,00 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14270 7,37 7,30 -1,35 32,17 2 5,51 7,42 0,1400 140,44
Tas 37781 19,51 19,05 -4,06 -10,78 1 18,64 27,24 1,7500 34,58
Telecom I. Media 490 0,25 0,25 -2,97 -29,60 3446 0,25 0,36 0,1643 834,06
Telecom Ita Med. r nc 449 0,23 0,23 -3,29 -33,00 9 0,23 0,35 0,1679 12,76
Telecom Italia 4240 2,19 2,18 0,41 -5,11 203681 1,90 2,43 0,1400 29303,85
Telecom Italia r 3419 1,77 1,76 - -8,43 23329 1,51 2,02 0,1510 10642,13
Tenaris 30932 15,97 15,86 -2,74 -16,17 4340 15,25 19,27 0,1300 -
Terna 5065 2,62 2,60 -3,56 0,77 10220 2,41 2,85 0,0560 5233,25
Tiscali 4382 2,26 2,20 -5,30 -10,98 6192 1,98 2,84 - 960,45
Tod's 91682 47,35 47,01 -1,30 -23,42 251 47,35 71,04 1,2500 1443,27
Trevi 23524 12,15 12,04 -5,30 25,97 241 9,26 14,69 0,0500 777,54
Trevisan Comet. 7371 3,81 3,69 -7,12 16,96 171 3,23 8,41 0,0700 107,38
Txt e-solutions 29575 15,27 15,00 -3,85 -18,37 2 15,27 20,93 0,4000 40,07

U
UBI Banca 36183 18,69 18,56 -1,88 -10,63 2035 17,90 22,56 0,8000 11943,72
Uni Land 575 0,30 0,29 -7,51 -49,61 6886 0,30 0,63 0,0050 319,65
Unicredito 10444 5,39 5,33 -3,38 -20,16 190588 5,13 7,65 0,2400 71968,79
Unicredito r 11166 5,77 5,65 -2,57 -12,85 35 5,43 7,64 0,2550 125,18
Unipol 4585 2,37 2,33 -4,16 -13,77 8095 2,28 3,08 0,1200 3504,37
Unipol priv 4235 2,19 2,15 -3,85 -11,49 8246 2,13 2,77 0,1252 1993,54

V
V.d. Ventaglio 890 0,46 0,45 -2,38 -52,84 1417 0,46 0,98 0,0700 52,30
Valentino F.G. 66395 34,29 34,21 -1,67 11,04 7 30,11 36,75 0,6500 2541,11
Vianini I. 6479 3,35 3,31 -2,62 0,63 33 3,16 3,98 0,0500 100,73
Vianini L. 21607 11,16 11,14 -1,27 17,82 18 9,36 14,19 0,1200 488,74
Vittoria 23890 12,34 12,26 -1,90 0,69 2 11,88 14,94 0,1600 402,94

W
Warr Intek 08 304 0,16 0,14 -1,81 - 262 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9542 4,93 4,90 -0,85 - 30 4,75 5,92 - 394,24
Zucchi 6471 3,34 3,30 -3,82 11,36 20 3,00 3,93 0,0300 81,47
Zucchi r nc 6715 3,47 3,63 - -0,20 0 3,41 4,11 0,2800 11,89

1,4654 dollari +0,000
161,5800 yen -0,400
0,7144 sterline -0,002
1,6379 fra. svi. -0,003
7,4529 cor. danese -0,000
26,6930 cor. ceca +0,038
15,6466 cor. estone +0,000
8,0780 cor. norvegese +0,046
9,2829 cor. svedese +0,024
1,6456 dol. australiano +0,006
1,4318 dol. canadese +0,002
1,9313 dol. neozelandese +0,007
254,2300 fior. ungherese +0,060
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6706 zloty pol. +0,003

Bot a 3 mesi 99,41 3,46
Bot a 6 mesi 98,12 3,45
Bot a 12 mesi 96,18 3,51
Bot a 12 mesi 96,51 3,49

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Si è concluso con una netta
flessione degli indici e delle
principali quotazioni il lunedì
di piazza Affari: il Mibtel ha
perso il 2,46% ed ha ritoccato il
minimo dell’anno,
precedentemente raggiunto
nelle giornate buie della crisi
dei mutui Usa in agosto. Gli
scambi sono ammontati a 5,8
miliardi di controvalore. Il
comparto più penalizzato, a
livello internazionale, è stato
quello dei bancari, che hanno
sofferto particolarmente delle
preoccupazioni legate alla crisi

dei mutui: Unicredit ha chiuso
con una flessione del 3,38%,
Intesa Sanpaolo l’ha contenuta
all’1,26%, mentre Mediobanca
ha perso il 3,28%, Monte
Paschi il 3,38%. Male anche gli
assicurativi, con Generali a
-1,68%, FonSai a -3,56%,
Unipol a -4,16%. Giornata
particolarmente negativa per i
titoli Fiat, che hanno chiuso in
calo del 5,23% a 18,45 euro
con scambi elevati. Le attese
per gli eventi della settimana
hanno mantenuta alta la
tensione sui titoli Telecom
(cresciuti dello 0,451%) e
Alitalia (tenuta a +0,01%).

Borsa

Il cda di Tiscali ha deliberato
un aumento di capitale fino ad
un massimo di 150 milioni di
euro, da offrirsi in opzione agli
azionisti di Tiscali. Lo rende
noto lo stesso gruppo.
L’aumento verrà eseguito nei
primi mesi del 2008,
compatibilmente con le
condizioni di mercato, e sarà
utilizzato per il parziale
rifinanziamento del debito
contratto per l’acquisizione
della divisione broadband e
voce di Pipex nel Regno Unito.
Le condizioni definitive di

emissione saranno fissate in
prossimità dell’offerta.
Tiscali ha poi formalizzato un
accordo con Management &
Capitali per la sottoscrizione di
obbligazioni subordinate
convertibili in azioni Tiscali di
nuova emissione per 60
milioni di euro nominali, con
scadenza a 5 anni dalla data di
emissione. Le obbligazioni
saranno emesse da una società
di diritto del Lussemburgo,
controllata da Tiscali, e
garantite dalla stessa società.
Il tasso di interesse del 6,75%
all’anno sarà corrisposto a
scadenza.

È partito ieri e durerà fino al 29
novembre l’aumento di
capitale di Acque Potabili, la
società, quotata in borsa da più
di 40 anni, specializzata
nell’offerta di servizi di
acquedotto, fognatura e
depurazione principalmente
nel Nord Ovest. Come è stato
spiegato in una conferenza
stampa, alla fine dell’offerta
globale, che riguarda un
massimo di 10,250 milioni di
azioni, il flottante, attualmente
molto contenuto, ammonterà
al 40% del capitale sociale. Il

prezzo massimo dell’offerta è
stato fissato in 4,80 euro per
azione. L’aumento di capitale è
finalizzato da un lato a
rafforzare la struttura
patrimoniale del gruppo per il
sostegno delle proprie strategie
di crescita e dall’altro a
consentire l’ampliamneto della
compagine azionaria e la
costituzione di un flottante più
adeguato. In particolare, sarà
rafforzato il patrimonio della
controllata Acque potabili
siciliane e cui è stata affidata la
gestione trentennale del
servizio idrico nella provincia
di Palermo.

Colpiti i bancari Aumento di capitale
Tiscali

Al via l’offerta
Acque Potabili

Il gruppo Coin ha
realizzato un
incremento del 7,5%
delle vendite
consolidate nei primi 9
mesi dell’esercizio,
mentre nel solo terzo
trimestre l’aumento è
del 6,7% sullo stesso
periodo 2006. L’attività
è in linea con i
risultati previsti nel
piano e l’andamento del
terzo trimestre ha
consolidato la crescita
dei margini.

Il gruppo Sorgenia,
attraverso la controllata
Soluxia, è diventato il
primo produttore
privato italiano di
energia elettrica da
fotovoltaico, in seguito
alla connessione alla
rete degli impianti di
Villacidro, Benevento ed
Enna. Lo rende noto la
società precisando che
ad oggi Soluxia può
contare sulla
connessione alla rete di
4 mw di potenza
installata.
L’investimento
complessivo del gruppo
nel fotovoltaico è di
circa 85 milioni di euro.

Morellato & Sector,
il gruppo di Padova
specializzato nella
produzione di gioielli e
orologi, approda in India
e annuncia la creazione
della Morellato India
Ltd., in joint venture
paritetica con Gitanjali
Gems Limited.
L’accordo prevede
l’apertura di 50 punti
vendita nei prossimi tre
anni. La neonata società
ha sede a Bombay.
L’accordo prevede la
distribuzione di tutti i
brand di orologi e gioielli
del gruppo padovano.

3 Italia (Hutchison
Whampoa) e Astelit,
operatore di telefonia
mobile ucraino, hanno
sottoscritto un
protocollo d’intesa per
diventare operatore
mobile virtuale e offrire
servizi agli oltre 200mila
cittadini ucraini che
vivono e lavorano in
Italia. Un analogo
accordo era stato
siglato nei mesi scorsi
con l’operatore filippino
Pldt. Astelit è controllato
per il 54,2% dalla turca
Turkcell e per il 45,8%
dalla Holding ucraina
Scm.

Helios Technology,
controllata del gruppo
Kerself, ha siglato un
accordo con Pramac,
società toscana quotata
all’expandi, per la
fornitura di pannelli
fotovoltaici. L’accordo
prevede la fornitura di
moduli di propria
produzione per un totale
di 45 mw nel triennio.

Borsa italiana ha
dato il via libera alla
quotazione di Waste
Italia sul mercato
expandi. Il
collocamento sarà
curato da Banca Imi e
Intermonte. La data di
inizio delle negoziazioni
non è stata ancora
stabilita.
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A CASA PER quattro mesi. O, perlomeno, in

un altro settore che non sia la Curva Nord.

Perché dopo le devastazioni organizzate dai

tifosi dell’Atalanta per bloccare la gara con il

Milan (l’11 novem-

bre, poco dopo la

morte di Gabriele

Sandri), il Giudice

sportivo, Gian Paolo Tosel, ha
deciso di chiudere fino al 31
marzo il settore occupatodagli
ultrà nerazzurri. E l’intero sta-
dio per la ripetizione del ma-
tch contro i rossoneri.
«Un gruppo di delinquenti ha
coltol’occasioneperun’aggres-
sione,violentaesistematica,al-
le forze dell’ordine, non diret-
tamente correlata alla gara da
disputarsi, ma con l’intento
esclusivo di contrapporsi alle
decisioni adottate dalle istitu-
zioni circa lo svolgimento del-
la giornata di campionato» so-
no le motivazioni di Tosel.
Amaro il commento del presi-
dente del club bergamasco,
Ivan Ruggeri: «Non faremo
nessunricorso.Ringrazioquel-
li che ci hanno messo in que-
sta situazione, mi auguro si
rendano conto dei danni che
hanno provocato alla società.
Del resto quello che è successo
hafatto ilgirodelmondo,non
possiamo chiudere gli occhi».
Il «gruppo di delinquenti» co-
me li definisce da Tosel, e il
«quelli»comeliapostrofaRug-
geri, hanno un nome: ultrà. E
Fabio Rustico li conosce molto
bene. «Qui bisogna cambiare
mentalità: non si può più divi-
dere l’ultrà dal tifoso violento.
Non esiste. Chi si definisce ul-
trà è per definizione propria
un soggetto che cerca lo scon-
tro per delimitare un territorio
o un ruolo. E lo rivendica pu-
re». Una mentalità con la qua-
le, indirettamente, Rustico ha
dovutoconviverenellasuacar-

riera di giocatore: fino alla sta-
gione2004-2005, infatti,hain-
dossatoinserieA lamagliadel-
l’Atalanta. E nello stesso anno
ha anche deciso di candidarsi
nel comune lombardo. Ora, a
32 anni, è Assessore allo Sport
di Bergamo e da due anni e
mezzohaappesogli scarpinial
chiodo. «L’intero mondo ultrà
accetta la violenza come mez-
zod’espressione.Èunasortadi
codicevichingodoveilpiùfor-
te, il più ardito conquista l’am-
mirazione del branco». Perché
si diventa leader sul «campo,
conilconfrontoconglialtriul-
trà. Poi tutti ti vengono dietro,
soprattuttoi ragazzinichesubi-
scono più degli altri il fascino
di farpartediunatribù»,prose-
gueRustico. Che sottolinea un
altro problema: «Ci sono stati
anni in cui è passata la linea
deldialogo, incui le istituzioni
dello Stato e del governo del
calciohannotentatodimedia-
re con le curve. Non è servito a
niente. Credo sia giunta l’ora
ditagliare tutti iponticonque-
sta gente, e di stimolare una
metamorfosi interno al tifo.
Perché i cambiamenti sono ri-
voluzionari soloquandoparto-
no da dentro...».
Una linea, quella di Fabio Ru-
stico, che non sembra coinci-
dere con le idee del presidente
della Federcalcio, Giancarlo
Abete, che riguardo alle deci-
sioni di Tosel ha commentato:
«Rimango contrario alla chiu-
sura delle Curve per l’immagi-
ne del nostro paese e per i gio-
catori. Penso che bisogna cer-
care di ricreare tutti insieme
una partecipazione di tifosi al-
lo stadio anche organizzati. È
opportuno a volte assumere
una logica di grande prudenza
per invertireuntrendpericolo-
so».

■ Il gruppo azzurro per Euro 2008 «è for-
matoe sarà piùo menoquesto». L’Italiade-
ve giocare ancora l’ultima partita contro
Far Oer ma, con la qualificazione già in ta-
sca, anche il ct Roberto Donadoni non può
non pensare al torneo continentale. «C’è
tempo ancora fino agli europei - ha detto il
tecnico azzurro ospite di Radio Anch’io Lo
Sport - e speroci siamodoperqualcunaltro
di mettersi in evidenza e potersi inserire». Il
ct ribadisce di non «precludere la strada a
nessuno», nemmeno a Antonio Cassano e
Alex Del Piero: «È nella loro testa e nelle
gambe poi la possibilità di rientrare».
Il 2 dicembre è in programma il sorteggio
dei gironi europei. «Sulla carta potremmo
essere sfortunatissimi - spiega il ct - e capita-
re in un girone pesante. Abbiamo visto che
la Francia è finita in quarta fascia, potremo
pensare che è caduta in basso e invece sap-

piamoqualeè il suovalore».Domani intan-
to si torna in campo a Modena per l’ultimo
impegno delle qualificazioni e Donadoni
chiede ancora una buona prova all’Italia:
«Lospiritosaràquellodidimostrare laserie-
tà che ci ha sempre contraddistinto. Certo
avere la qualificazione in tasca sul piano
agonistico può fare venire meno la carica.
Ma è doveroso fare una bella figura e per la
squadra che ci troveremo di fronte e per il
pubblico che ci aspetta».
Un anno e mezzo sulla panchina della na-
zionale, spesso criticato, e anche con l’om-
bradiMarcelloLippidi cuimoltiprospetta-
vano il ritorno qualora fosse stata fallita la
qualificazioneaglieuropei. «Quandolo leg-
gevo a volte sorridevo, ma comunque rien-
tra nella logica delle cose - continua Dona-
doni - Io non potevo far altro che lavorare,
e va bene così...». E Donadoni ci tiene a di-

fendere il suo lavoro: «Per far sì che questo
gruppo cresca bisogna lavorare con serietà,
e questo è stato l’ingrediente non solo mio
ma di tutti quelli che hanno contribuito in
questo anno e mezzo di cammino». Dopo
le critiche sono arrivati i complimenti, da
quelli di Sacchi a quelli di Guido Rossi, il
commissario straordinario della Figc che
scelse proprio Donadoni come ct per sosti-
tuireLippi.«IcomplimentidiSacchimifan-
notantopiacere -dice il tecnico -con luiho
un rapporto che va avanti da tanti anni. Io
non so se diventerò un grande allenatore e
otterròglistessi risultatiottenutidacalciato-
re, ma continuo a lavorare con la stessa se-
rietà. Il professor Rossi mi ha telefonato, è
una persona di grande spessore umano. Se
iooggi mi trovo quiè anchemerito suo e di
Albertini, che ha fatto il mio nome ed è sta-
to accolto da tutti».  Franco Patrizi

Prende il via venerdì prossimo, 23 novembre, al Park Hotel
di Martina Franca (Ta) la finale del Campionato Italiano
individuale assoluto. Si gioca fino al 4 dicembre, riposo
giovedì 29. Dodici i giocatori al via: Michele Godena,
campione in carica; Fabiano Caruana, che lo scorso anno
concluse il girone alla pari con Godena ma poi perse il
match di spareggio per il titolo; Federico Manca, Giulio
Borgo, Fabio Bruno (che domenica ha concluso con un
eccezionale terzo posto ex aequo il formidabile open
tedesco di Bad Wiessee, sfiorando la norma di grande
maestro), Daniel Contin, Carlo Garcia-Palermo, Daniele
Genocchio, Roberto Mogranzini, Sabino Brunello, Denis
Rombaldoni, Alessandro Bonafede. Ancora una volta il
campionato propone uno scontro fra generazioni, che
vedrà impegnati dalla parte dei più giovani, oltre
ovviamente al quindicenne Caruana, Brunello di Bergamo,

18 anni, una norma di grande maestro, Rombaldoni di
Pesaro, 18 anni, alla ricerca della definitiva ‘norma’ per il
titolo di Maestro Internazionale, e l’outsider Bonafede di
Treviso, 17 anni. Il torneo vale per conseguire il punteggio
per la promozione a Grande Maestro e di conseguenza
anche per il titolo di Maestro Internazionale. Durante la
manifestazione sono previste varie attività di contorno: un
week-end aperto a tutti, un annullo postale filatelico, le
conferenze nazionali degli Istruttori e degli Atleti; e poi il
Consiglio Direttivo della Federazione, la consegna del
Premio Zichichi (miglior libro e migliori articoli dell’anno) e
una esibizione di Mariotti in simultanea domenica 2
dicembre. Tutti i dettagli, i risultati, le classifiche e la diretta
delle partite dal sito www.federscacchi.it
■ La partita della settimana
Dall’Europeo a squadre di Creta la vittoria di Michele
Godena contro il forte e quotato Grande Maestro tedesco
Naiditsch, punteggio “elo” 2636.
Godena - Naiditsch (Spagnola) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3.
Ab5 a6 4. Aa4 Cf6 5. d3 b5 6. Ab3 Ac5 7. a4 Tb8 8. a:b5
a:b5 9. Cc3 d6 10. Cd5 h6 11. c3 0-0 12. d4 e:d4 13.
c:d4 C:d5 14. d:c5 Cf6 15. c:d6 C:e4 16. d:c7 D:c7 17.
0-0 Ag4 18. Dc2 A:f3 19. g:f3 Cf6 20. A:h6 De5 21. Dg6

Ch5 22. D:c6 g:h6 23. Rh1 Df6 24. Tg1+ Rh8 25. Ta6
D:c6 26. T:c6 f6 27. Tg6 Tb7 28. Ac2 Th7 29. Tc5 Cf4
30. Tg4 Ce6 31. Th5 f5 32. A:f5 Cg7 33. T:g7 R:g7 34.
A:h7 R:h7 35. T:b5 T:f3 36. Rg2 Tf7 37. Tb8 Tg7+ 38.
Rf1 Rg6 39. Tb5 Tc7 40. b4 Tc1+ 41. Rg2 h5 42. Tb8
Rg5 43. b5 Rh4 44. b6 Tb1 45. b7 Tb2 46. h3 Tb3 47. f3
Tb6 48. Rf2 R:h3 49. f4 h4 50. Rf3 Tb3+ 51. Re4 Tb4+
52. Re5 Tb5+ 53. Re4 Tb4+ 54. Rd3 Tb3+ 55. Rc4 Tb1
56. f5 Rg4 57. Tg8+ R:f5 58. b8D T:b8 59. T:b8 h3 60.
Rd3 Rf4 61. Re2 abbandona.
■ Memorial Tal
Vladimir Kramnik ha vinto alla grande il “Memorial Michail
Tal” disputato a Mosca a ricordo del famoso campione.
Kramnik si è matematicamente assicurato il primo posto
già un turno prima della fine, evidenziando una netta
superiorità. Secondo staccato di un punto e mezzo
Shirov. Classifica finale: 1. Kramnik 6.5; 2. Shirov 5; 3-6.
Carlsen, Jakovenko, Gelfand e Leko 4.5; 7-9. Ivanchuk,
Mamedyarov e Kamsky 4; 10. Alekseev 3.5.
Intanto si è appreso che Kramnik ha firmato il contratto per
il match valido per il titolo mondiale con Anand nel 2008,
mentre l’indiano, detentore del titolo, non ha ancora
accettato le condizioni.

Pugno duro contro gli ultrà dell’Atalanta
Il giudice sportivo chiude la curva dello stadio fino al 31 marzo. L’assessore Rustico: bene ma non basta

Scontro fra generazioni
nel Campionato Italiano ’07

In breve

Scacchi La partita

■ 08,45 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 09,00 SkySport2
Speciale basket
■ 10,00 SkySport1
Mondo gol
■ 10,45 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 11,00 Eurosport
Inside Euro 2008
■ 11,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 12,00 SkySport1
Goal Deejay

■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,30 SportItalia
Si News
■ 15,00 SkySport2
Speciale rugby
■ 17,00 SkySport1
Fan Club Juventus
■ 17,30 SportItalia
Basket, Nba
■ 19,00 SkySport2
Wwe Experience
■ 21,00 SportItalia
Boxe, Zoff-Romanov

Italia-Far Oer
● Arbitrerà Meyer

Sarà il tedesco Florian
Meyer l’arbitro di Italia-Far
Oer, ultimo match degli
azzurri nel gruppo B per
Euro 2008, in programma
domani a Modena

F1, Alonso
● «In Renault al 60%»

«Sicuramente la Renault il
prossimo anno avrà piloti
diversi. Alonso verrà da noi
al 60%», lo ha detto Flavio
Briatore, «Per Alonso ci
sono in corsa anche la
Toyota e la Red Bull. Noi
siamo in vantaggio perchè
lo conosciamo».

Giudice sportivo
● Serie A, 8 squalificati

Dopo le gare delle 12esima
di serie A, il Giudice
sportivo ha squalificato per
1 giornata: Chiellini(Juve),
Coly e Morfeo (Parma),
Pasqual (Fiorentina), Vargas
e Terlizzi (Catania), Vanigli
(Empoli) e Zapata (Udinese).

Cesena
● Cambio di proprietà

Igor Campedelli ha
raggiunto un accordo con la
famiglia Lugaresi per
acquisire il pacchetto di
maggioranza del Cesena
calcio.

Calciopoli
● Indagato Fabiani

L’ex ds del Messina Angelo
Fabiani è stato iscritto nel
registro degli indagati dal
sostituto procuratore della
città siciliana, nell’ambito
dell’inchiesta sui presunti
favoritismi arbitrali ricevuti
dal Messina nel campionato
2003-2004.

Mike Tyson
● In carcere per 1 giorno

Mike Tyson è stato
nuovamente condannato a
tornare in carcere, anche se
solo per un giorno per guida
sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti.

IN TV

Boxe 21,00 SportItalia

NAZIONALE Il ct lascia aperta la porta ai due. «Ma il gruppo per Euro 2008 è ormai fatto»

Donadoni: «Cassano e Del Piero? Spetta a loro»

Rugby 15,00 SkySport2

LO SPORT

Soluzione

«Spero serva a cancellare un certo tipo
d’immagine che viene attribuita ai pugili».
Lo ha detto Vincenzo Cantatore dopo
essersi laureato in scienze politiche (110
il voto) con la tesi «Lo sport nella società».
Cantatore presto difenderà il titolo europeo
dei massimi leggeri contro Johnny Jensen
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ADOLIVIO CAPECE Gozzoli – Lazic

L’atalantino Cristiano Doni parla con i tifosi durante gli incidenti che causeranno la sospensione della partita con il Milan Foto Ansa

■ di Alessandro Ferrucci
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■ open La
Fere, Francia
2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ Si
guadagna
decisivo
materiale

■Lapartitaècontinuataconlabrillanteeimprevista1.
Ch8!edilNerohaabbandonato.Perdeinfatticome
minimounaqualità(laTorreperilCavallo)dopodichelo
svantaggiomaterialeeposizionaledecidono.
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«Eclissi» italiana con i Subsonica

O
nestà. Verso se stessi, il loro pubblico, la musi-
ca. Ecco la parolina magica, il piccolo segreto
che illumina il percorso dei Subsonica, una
delle rare realtà italianecapacidi avere succes-
so con dischi non esattamente commerciali,
di riempire i palasport sulla fiducia, di andare
aSanremosenzaperdere incoerenzaecredibi-
lità. «Alla base di tutto c’è l’onestà, questo al-
menocideveesserericonosciuto.SiamoiSub-
sonica, nel bene e nel male. Facciamo quello
che ci piace, siamo ben assortiti fra noi, dico-

no sia anche una questione astrologica. E,
poi,ci siamosempresentiti liberidi sperimen-
tare, di uscire dai binari, invece di rincorrere a
tutti i costi il successocolbotto», spieganoi ra-
gazzi torinesi, che venerdì pubblicano L’eclis-
si, nuovo album di studio della loro carriera.
Un disco tosto, elettronico, ritmatissimo, tal-
voltaconvulso,quasi sempre serratoe inquie-
to.Unlavoro intensoe impegnato, fortemen-
te legato alla cupa attualità dei nostri tempi:
«Già la scelta del titolo e le immagini del pri-
mo singolo, La glaciazione, sono la metafora
di un mondo dove si fatica a percepire un fu-
turo: è una situazioneallarmante a livello glo-

bale, ma anche individuale, dove prevale la
lettura a corto raggio», aggiungono. Brano
emblematico, inquesto senso, è AltaVoracità,
con le sue visioni in sequenza, dove scorrono
tronistieveline, simbolodellavolontàd’appa-
rire sempre e subito, a scapito della costruzio-
nedi una propria personalità. Ma anche dove
ritroviamo imprenditori e finanzieri d’assal-
to, testimoni di un’economia vista come gio-
co d’azzardo speculativo e senza scrupoli. Ali
Scure, invece, mette l’accento sulla follia della
guerra, vista dal basso, dalle case martoriate
dalle bombe, con l’elettronica che diventa
unaforza in piùper sottolineare l’efficaciae la
drammaticità del testo. Altrove il tono si fa
piùpersonale,comeinQuattrodieci: «Èunpez-
zosuuna personacara,morta inunincidente
stradale. Caterina era una ragazza felice e pie-
na d'energia, una perdita assurda a cui abbia-
mo voluto reagire senza malinconia, ma con
un ritmo molto tirato. Uno sfogo rabbioso,
un inno alla vita».
DiscorsoapartemeritaPiombo, dedicatoaRo-
berto Saviano, autore di Gomorra, con un te-
sto scritto con Meg, ex 99 Posse: «Tra i primi
ne avevamo parlato sul nostro sito: quel libro

ci aveva colpito molto. Sia per il coraggio del-
la denuncia che per il modo di raccontare le
cose, tra Ellroy e Tarantino, con un linguag-
gionoir molto appassionante. In un momen-
to in cui è così difficile comunicare coi ragaz-
zi, questo è un ottimo esempio in positivo.
Un libro che ci fa capire come certi problemi
non siano limitati ad alcune zone d’Italia, ma
ci coinvolgono tutti. L’esempio di Saviano è
un raggio di luce, una speranza».
Proprio per quella capacità di narrare meglio
il presente («più di musica e cinema», sottoli-
neano) i Subsonica si dichiarano molto legati
allanuovaletteratura italiana,daTullioAvole-

do al collettivo Wu Ming, fino a Giuseppe
Genna, il cui Dies Irae ha ispirato Canenero,
storia di un abuso sessuale subito nell’infan-
zia che riaffiora e si ripercuote nella vita
d’adulto. Temi scottanti, difficili, ma che la
band risolve con originalità e senza pedante-
ria, mettendo l’accento sulle emozioni e con-
fezionandounpugnodicanzonifortiepoten-
ti, anche accattivanti melodicamente, con la
mirabile chiusura rallentata e psichedelica di
Stagno e una «ghost track» tutta da scoprire.
Inevitabile, fra una riflessione e l’altra, un
commento sulla politica italiana: «Ci sembra
grave negare la commissione d’indagine sul
G8: forse la recente reazione degli ultrà (che
noinongiustifichiamo)controleforzedell’or-
dine può derivare, in parte, da quel senso di
giustizia negata per i fatti di Genova. Quanto
all’adesione o meno a un partito o un movi-
mento, al momento navighiamo a vista, un
po’ come tutti. Non per paura di schierarci:
aspettiamochecisianodei segnaliveri, chear-
rivi qualcuno con idee chiare e coraggiose».
Capitolo finale, il tour, che inizierà venerdì
con un bel sold out in quel di Jesolo. Ma sono
già diverse le date «tutte esaurite», per esem-

pio il 30 novembre al Palalottomatica di Ro-
ma e il 6 dicembre al Datchforum d’Assago,
per cui è stata approntata una replica il 7. Sarà
uno spettacolo tecnologico, ma con l’anima,
conunpalcomonoblocco, i cinquesullostes-
so piano, una grande abbuffata di luci led e
una scenografia lontana dalla retorica del
rock. Ultime battute sulla musica italiana di
oggi: «I talenti ci sono, ma rispetto alle band
che c’erano quando siamo usciti noi, manca
la voglia di prendere posizione e il coraggio di
confrontarsi. Rimangono schiavi di un certo
atteggiamentoe nonsono disposti a seguire il
loro tempo».

T
orna la ragazza della porta accanto, la
compagna di classe che veniva addita-
ta per quella dote unica, quel qualco-

sa che l’avrebbe sicuramente portata lonta-
no. Torna Giorgia con un disco di inediti e,
con ironia, lo intitola Stonata perché lei, di-
ce, si sente proprio così: un po’ fuori fase,
una che non fa mai «la scelta giusta» e non
trova proprio accordo di fronte alle assurdi-
tà del mondo. Difatti nel momento in cui
«la vita riesce ad essere stonata», Giorgia de-
cide di scrivere testi che abbiano un senso
condiviso, sociale. Mal di terra, brano sinteti-
co e inquieto, immaginando un futuro
post-atomico recita: «benvenuti in questa
età / dove tutto è lecito / e la terra supplica
pietà». Libera la mente è invece una filastroc-

ca ritmata, un mix di brevi slogan che invo-
cano alla presa di coscienza: «bisogna rico-
minciare ad essere persone / smettere di fare
finta che va tutto bene» fino a preparare l’ar-
rivo, un po’ a sorpresa, di Beppe Grillo, ospi-
te davvero speciale con una frase tratta da
un suo spettacolo.
Schierata nel popolo del V Day, come d’al-
tronde scrive nella presentazione («grazie a
Beppe Grillo che combatte battaglie che bi-
sogna combattere prima che sia troppo tar-
di per la libertà, la natura, per tutti noi»),
Giorgia ci consegna un disco dove il virtuo-
sismo non è mai sbattuto in faccia, dove
l’autoironia (la sua miglior dote assieme a
quella innata della voce) è parte fondante.
Non che non ci siano i classici momenti di
malinconia e romanticismo, quelli si intito-
lano Parlo con te o Poche parole, ancora con

la chitarra sensuale di Emanuel Lo, un gio-
vane artista che Giorgia ha prodotto non
troppo tempo fa.
Musicalmente Stonata è il disco di una con-
ferma, quella dell’amore spassionato della
cantautrice trentaseienne per l’R&B ultima
maniera (suoni sintetici che si mescolano a

quelli tutti suonati dal sapore vintage, ritmi
hip hip, melodie soul), anche quando lo me-
scola alla melodia italiana anni Sessanta (co-
me fa nella title-track Stonata o in Come sei).
Ma non è un album a senso unico; c’è an-
che un po’ di rumorismo elettronico alla
Bjork (Invisibile traccia, con l’amico Elio de

Le storie tese al flauto traverso), un po’ di
bossa nova (Anime sole, con Pino Daniele al-
la chitarra) e un po’ di «Giorgia classica»
(Ora basta, dove la nostra si auto-cita rispon-
dendo molti anni dopo agli interrogativi di
Come saprei).
E poi c’è la canzone che ha fatto più rumore
nei giorni immediatamente precedenti al-
l’uscita del disco. Si intitola Poche parole, par-
te con un solo di chitarra bluesy e poi apre
alla voce di Giorgia che «osa» il paragone
con quella del mostro sacro, Mina. Un
«duetto» al vertice da cui la donzella del pa-
radosso (estrema esilità contro una voce
sempre più straordinaria) vince per freschez-
za ed entusiasmo. Peccato. Per Mina però,
che ha perso l’occasione di passare con ono-
re il testimone ad una giovane brava cantan-
te.

Schierata apertamente
con Grillo, Giorgia
ci consegna un cd con
più toni: dalla melodia
italiana alla bossa nova
al duetto con Mina

LIRICA-STOP: STASERA TOCCA A GENOVA
DALLA SCALA APPELLO AL MINISTRO RUTELLI

Per i cinque del gruppo
«è grave negare la
commissione sul G8»
E nella musica italiana
oggi vedono poca
voglia di confrontarsi

«Il nostro singolo “La
glaciazione” indica
un mondo dove si fatica
a percepire il futuro
A livello globlale ma
anche individuale»

■ di Silvia Boschero

«Abbiamo dedicato
il brano “Piombo”
a Saviano: per coraggio
e per come racconta
le cose il suo libro è
un raggio di speranza»

Tuoni, fulmini e saette nel cielo nazionale della lirica. Dopo i
due scioperi della Scala, arriva quello del Carlo Felice, il teatro
genovese. Stasera salterà quindi la «prima» di Un cappello di
paglia di Firenze, opera di Nino Rota. In compenso, gli
eventuali tenaci spettatori potrebbero vedere in palcoscenico
il sindaco, Marta Vincenzi, che vorrebbe spiegare alla

cittadinanza i motivi per cui la
pubblica amministrazione ha
respinto le richieste sindacali (tra
le quali, quella di trasformare il
premio di produzione in una

voce fissa dello stipendio). A Milano, dopo due scioperi, si è
riunito il consiglio di amministrazione, che ha confernmato
la piena fiducia al sovrintendente Stèphane Lissner e ha
quindi tentato un piccolo passo incontro ai sindacati,
confermando la disponibilità a pagare di più in
considerazione del grande impegno delle maestranze,
ricordando però che di più non si può fare, perché la legge
Asciutti lo vieta (non si può chiudere un «integrativo», prima
che sia chiuso il contratto nazionale), chiedendo al ministero
dei beni culturali di aprire una discussione a proposito di tale
legge e di tale vincolo. Non è molto. Il resto lo dovrebbe dire il
ministro Rutelli, finora fieramente ostile a qualsiasi deroga.
Basterà questo passo a calmare i sindacati e a salvare la prima
del 7 dicembre (con il presidente Napolitano)?

■ di Diego Perugini / Milano

RASSEGNE Da oggi a venerdì a Milano

Eros, Negramaro & altri
a tutto videoclip

ROCK Venerdì pubblicano il

nuovo cd «L’eclissi», elettronico

e ritmato, preparano il tour che

già registra date da «tutte esauri-

to» e continuano a essere una

band di successo con musica

non commerciale. Un buon moti-

vo per parlare con loro
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■ Abbandonare il tecnicismo «dilagante ed
esasperato»: è l’invito che Giuliano Sangior-
gi, il cantante dei Negramaro, ha lanciato ie-
ri a Milano allapresentazionedella nonaedi-
zione del Premio videoclip italiano che si
svolge da oggi a venerdì nel capoluogo lom-
bardo. La manifestazione, patrocinata dal
Comune di Milano, è organizzata dal sito
online Rockol.
In programma in diversi spazi della città,
l’iniziativa si propone di celebrare la miglio-
re musica in video dell’anno, non solo quel-
la dei artisti rinomati come Ramazzotti e Al-
levi,ma anche di cantanti e band emergenti.
«Da questo premio - ha spiegato Sangiorgi,
che avrà un riconoscimento speciale per
l’esordio alla regia dopo aver ideato i video-
clipdiParlamid’amore eL’immenso - miaugu-
ro che possano farsi notare registi in grado di
parlare al pubblico». Il musicista pugliese di-
chiara di essersi «ritrovato a dirigere i video-
clip perché non ho trovato negli arrangia-
menti che mi sono stati proposti la vera es-
senza delle mie canzoni».
La manifestazione si aprirà alle 14 nell’aula
magna dell’università Iulm di Milano (via
CarloBo1) con«l’Eros day»:una giornatade-
dicataa ErosRamazzotti chealle 18 incontre-
rà il pubblico quando riceverà «Premio spe-
ciale per la comunicazione videomusicale».

CD La cantautrice pubblica un disco di inediti dove, oltre alle note romantiche, attinge a piene mani all’autoironia. Una conferma che rinnova il suo amore per il R&B

Giorgia dice di essere «Stonata». Ma non credetele, sta alla pari perfino di Mina

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA
DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 In edicola il libro 

 con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA
DI MARCO TRAVAGLIO?

MILLE BALLE BLU
Con le vignette di Ellekappa

Peter Gomez e Marco Travaglio

IN SCENA

I Subsonica; sotto Giorgia
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I
nprincipio furono lecaprette. Face-
vano ciao. E furono gli innevati
monti. Ti sorridevano... E come la
mettiamoconquegliocchionigran-
di come due teleschermi al plasma
che sui quei monti scorrazzavano
maliziosi insieme al pastorello Pe-
ter? Senza dire della signorina Rot-
termayer,chepergenerazioniha in-
carnato la quintessenza dell’autori-
tarismo bigotto... Ah, nostalgia ca-
naglia: sono passati trent’anni, ora
per le bambine ci sono le Winx e
per ibambini imostruosiGormiti, ci
sono le Mermaid Melody e c’è Cars,
ma due o tre spanne sopra tutte lo-

ro c’è la piccola Heidi, e dietro di lei
la vagonata di cartoni giapponesi
che di lì in poi avrebbero dominato
i teleschermi italiani, da Atlas Ufo
Robot a Lupin III, da Candy Candy a
JeegRobot, daLadyOscaraDaitarn3.
Era il7 febbraio1978,dapocopassa-
te le 17, quando per la prima volta
su Rai1 comparve la bimba elvetica
dai capelli neri a zazzera che avreb-
be sconvolto le abitudini televisive
degli italiani. Ed è curioso che oggi,

tredecadidopo,Heidi siaancoraun
fenomenodimassa: su Italia1 le sue
avventure fanno il 20% di share, i
suoi dvd vanno a ruba, e così pure i
gadget. Il motivo c’è: il cartone ani-
mato prodotto dalla tedesca Taurus
Film ma appaltato alle nipponiche
Zuiyo Enterpise e Toei Animation,
ideato graficamente dalla penna di
IsaoTakahataerealizzatodaunma-
estro del genere come Hayao Miya-
zaki(inannipiùrecentipremiatoal-

l’Oscar con La città incantata e a Ve-
nezia per la carriera) è scritto me-
glio, pensato meglio e disegnato
meglio dell’80% dei prodotti tv a
cui oggi siamo abituati. Una specie
dimiracolo:chissàperché, laSvizze-
ra immaginata, pensata e creata nel
Sol levante divenne uno dei primi
prodottid’ideeglobalizzatidellasto-
ria.
Certo, trent’anni fa una bella mano
ladetteanche la sigla italianacanta-

tadaElisabetta Viviani col suofinto
yodel, che rimase per settimane ap-
piccicata alla cima della classifica
dei45giripiùvenduti.Ebisognaan-
che dire che una mano sostanziosa
la dette il testo originario, ossia il li-
bro della scrittrice elvetica Johanna
Spiry (1880), poi tramutato in una
ventina tra film e produzioni televi-
sive, tra cui uno americano terrifi-
canteconla ricciolettaShirleyTem-
ple nella parte dell’allegra contadi-
nella.Magrazie adunodeiqueibiz-
zarri corto-circuiti d’immaginario
che mandano avanti il mondo, il
boom, quello vero, è legato alla Hei-
di giapponese: che, recuperando la
zazzera nera dell’originale al posto
del biondo ariano che l’aveva con-
traddistinta nella produzione Usa,
diventa universale. Pure il disegno
nipponicoèpiùinsinuante, sensua-
le e denso di sottintesi, facendo in
uncolpopiazzapulitadi tutte le sla-
vate biondine zampettanti nelle Al-
pi dei decenni precedenti. Risulta-
to: questa signorina Rottermayer
qui, stretta nel suo cupo abito nero,
per chi era piccolo tre decenni fa è
più citata di Marx e più temuta del-
la Regina cattiva di Biancaneve,
mentre la Heidi medesima merite-
rebbe di stare in una galleria della
Pop art accanto ad un barattolo di
fagioli Heinz di Andy Warhol.
PS. A Maienfeld, deliziosa località
del Canton Grigioni, poco distante
dal Liechtenstein, sorge «Heidi-
land». Trattasi di un’area turistica
nella quale è stata riprodotta fin nei
più inquietanti dettagli l’ambienta-
zionedellastoria.Sonotanti ivisita-
tori,ma quelli più affezionati sono i
giapponesi: vengono per vedere se
davvero qui le caprette fanno ciao.

■ di Dario Zonta

Tv a giudizio
(di qualità)

NOSTALGIE Tra ca-

prette che fanno ciao

e occhioni grandi co-

me teleschermi a fine

anni 70 arrivò sulla tv

italiana «Heidi». Aprì la

porta a vagonate di

cartoon giapponesi

ed è ancora un feno-

meno molto seguito

C
hiunque abbia avuto
un’esperienza significati-
va inuncamporom sabe-

ne quanto sia difficile poter co-
gliere e saper riportare le tante
contraddizioni che lo abitano. In
queste ultime settimane, a segui-
to dei fatti di Roma, la questione
dei rom e degli immigrati romeni
è tornata all’ordine del giorno e si
sono nuovamente ripetuti, sui
media, tutti i clichéchedefinisco-
no queste complesse realtà, così
diverse l’una dall’altra.
Undocumentarionuovodizecca
selezionato a Firenze dal 48esimo
FestivaldeiPopoliarrivatempesti-
voa dare una altraprospettiva sui
rom: Campo San Dionigi. È uno
dei 119 documentari del pro-
gramma, consultabile sul sito
www.festivaldeipopoli.org,chefi-
no al 22 novembre si svolge tra il
Cinema Gambrinus e l’Audito-
riumStensenconundocumenta-
ristico giro del mondo dalla New
Orleans post Katrina all’Africa dei
più giovani alla Cuba di oggi. E
dalla rampante modernizzazione
cinesealpopoloromdell’esteuro-
peoedell’Italia.CampoSanDioni-
gi racconta appunto la storia di
un campo rom abusivo di Toni-
no Curagi e Anna Gorio racconta
un anno di vita dell’omonimo
campo, sito nell’estrema periferia
sud est di Milano, città che vive
più di altre il disagio di questa
convivenza,grazieanchealle rigi-
dità dell’amministrazione comu-
nale e regionale, particolarmente
intransigenti.A SanDionigi vivo-
noduecentopersonenelsolitoac-
campamento di baracche senza
servizi di acqua, gas e fognature.
Tutto abusivo, abitanti e «abita-
zioni». Curagi e Gorio non fan-
no, sia chiaro, un «instant mo-
vie»dettatodall’urgenzadellacro-
naca. Non fanno come i servizi
dei telegiornali che piombano su
un campo, sotto la scorta di un
mediatore istituzionale, e preten-
dono di raccontare in tre minuti
di montato e due ore di esperien-
za il mondo rom. Tutt’altro. I due
registi milanesi si sono immersi
per due anni in quella realtà regi-
strandone il corso, studiando gli
ambienti, pedinando i personag-
gi.

Secondo ilmetododel cinemadi-
retto hanno prima familiarizzato
con il campo e poi hanno acceso
lecameredigitali.Si sonofattiaiu-
tare da due «mediatori», operato-
ri della Casa della Carità e dell’As-
sociazione Nocetum, diventati
poi «attori sociali», personaggi
del filmchegli autoridefiniscono
come «una specie di work in pro-
gress audiovisivo di una vita che
sembra sempre sul punto di esse-
re messa in discussione e non de-
gna di essere vissuta». E come va-
ria la vita in un campo abusivo?
Una grande festa a Paterno Du-
gnano con un quadrangolare di
calcio tra campi rom; un camper
della Casa della Carità che cerca
di regolarizzare i componenti; un
incendio devastante che cancella
buona parte del campo; il tentati-
vo degli operatori di convincere i
genitori amandare i figli a scuola;
le lezioni in classe; le assemblee
tra i capifamiglia del campo per
gestirne la pulizia... Non si esce
dal campo (se non per una «gita»
a Bucarest), non si sa cosa accade
fuori. Echi di illegalità rimbalza-
nonel campo. Un ragazzo agli ar-
resti «domiciliari» peraver rubato

una moto. Oppure il racconto di
quandolapolizia fa icontrolli, ap-
pellando i rom come «bastardi».
Il risultatoèpiùunfilmdiosserva-
zione (dignitoso, utile e rispetto-
so) che un esempio di cinema di-
retto. Del coacervo di contraddi-
zioni di un campo rom abusivo,
Curagi e Gorio raccontano solo
unaparte, fidandosi troppodei lo-
ro occhi e delle azioni dei media-
tori, senza mettere troppo in crisi
larappresentazionechei romsan-
no dare di loro stessi. Ci vorrebbe
la camera invisibile, il metodo e il
genio di un Frederik Wiseman
per scalfire la retorica giornalisti-
cadei rom brutti sporchi ecattivi,
da una parte e quella esotica dei
rom buoni, vittime del pregiudi-
zio. Nel corso degli anni sono sta-
ti girati in Italia, una miriade di
piccoli film suiRom,spesso come
prova improvvisata di «volontari
conlamacchinadapresa»ilcui ri-
sultato è parziale. Anche il cine-
ma ha contribuito a confondere
le acque e spingere solo su un ta-
sto,daKusturicaallatrilogiadiTo-
ni Gatlif. Eppure il mondo rom
sfugge sempre, alimentando quel
malinteso dietro cui si nasconde.

LA PROPOSTA

IN SCENA

TV Parte oggi su Raiuno
il cinquantesimo festival

Zecchino d’oro
Piccoli cantanti
senza Topo Gigio

Un progetto dove ai cittadini viene
riconosciuto il pieno diritto di
giudicare e di scegliere i migliori
libri, le inchieste giornalistiche
più efficaci, i prodotti televisivi
più dignitosi. Il parlamentare
Giulietti ha suggerito di
chiamarlo «primarie della
qualità». Ma il progetto potrebbe
chiamarsi in tanti modi diversi.
Quel che conta è che tanti
insegnanti, intellettuali,
giornalisti, amministratori,
studenti che hanno preso parte a
Nuoro al convegno su «Gramsci
giornalista», organizzato dalla
sezione sarda di Articolo 21 e
dall’Associazione Intermezzo,
hanno aderito alla proposta.
Affinché lettori e telespettatori
non siano più abbandonati al
ruolo di acritici consumatori della
merce comunicazione. Affinché il
rigore, l’etica, la deontologia,
«l’obbligo della verità», enunciati
e perseguiti da Gramsci - ridotti
oggi a puri optional in una
perversa e distorta «logica di
mercato» - riacquistino piena
dignità. Proprio gli studenti si
sono dichiarati disponibili ad
attuare la fase sperimentale del
progetto. E Roberto Natale, della
giunta Fnsi, ha parlato di
trasmissioni televisive destinate ai
giovani che, indicando come
unico modello «tronisti» e
«veline», di fatto cancellano uno
dei principi enunciati da Gramsci
quando scriveva «istruitevi,
perché abbiamo bisogno di tutta
la vostra intelligenza!».
Aderiscono all’iniziativa il
direttore di Rai News Corradino
Mineo e il segretario dell’Usigrai
Carlo Verna. Per il presidente
della Fnsi Franco Siddi il progetto
va nella direzione di una nuova
alleanza tra giornalisti e cittadini.
Presto sarà deciso come attuarlo.
 Ottavio Olita, articolo 21

Heidi, bimba degna della Pop art

■ di Roberto Brunelli

■ Rom «a merenda» su Raidue.
Dove?MaaRicominciodaqui, ilpo-
meridiano di Alda D’Eusanio cac-
ciatrice di «storie vere», possibil-
mente con protagonisti dei casi
umani da «aiutare» in studio con
l’intervento di psicologi, avvocati
o dietologi, a seconda delle circo-
stanze. Ieri, per esempio, avvocati
e psicologi hanno preso in esame
il caso di una ragazza romana che,
peramorediunrom,èandataavi-
vere in un campo nomadi dove
ha dato alla luce una bella bambi-
na. Però la ragazza ha lasciato il
suo compagno: troppi maltratta-
menti, troppe umiliazioni. Da qui
l’interrogativo rivolto allo studio:
ègiustocheilpadrevedalabambi-
nadi3 anni?Nonsaràpericoloso?
Magari potrebbe portarla via....Gli

interrogativi vanno giù a raffica,
in un crescendo di luoghi comuni
dei più triti. E lei, Alda, dall’alto
dei suoi tacchi bianchi, incalza:
«Cosa ti faceva più male di come
trattano le donne i rom?». «Come
tipicchiava?».«Conlacinghia», ri-
sponde la giovane donna. «Ah
con la cinghia - ripete Alda - e an-
che le altre volte ti picchiava con
la cinghia?». «No, altre volte con
le mani», dice più mesta. «Con le
mani?Ma iosapevoche tiprende-
va a calci» rincara Alda. Prove tec-
niche di razzismo? Chissà. Ora
aspettiamo una puntata dedicata
alla violenza sulle donne, quella
domestica, che è la più diffusa e la
più taciuta anche nella civilissima
Europa. Saranno tutti rom questi
uomini? Gabriella Gallozzi

TV A «Ricomincio da qui» storia di una ragazza maltrattata

Brutti, sporchi e cattivi questi rom
Così li vuole Alda D’Eusanio

L
o Zecchino d’oro taglia il
traguardo della 50ª edizio-
ne,e lofadaoggiproponen-

docomealsolito14canzonidedi-
cate ai più giovani, sette italiane e
altrettante straniere, provenienti
quest’anno da Cipro, Francia,
Egitto, Ucraina, Usa, Venezuela e
Zimbabwe.A fareglionoridi casa
sarà come al solito Cino Tortorel-
la, storico volto della manifesta-
zione,mentre mancheràper que-
stioni economiche Topo Gigio.
La diretta è dall’Antoniano di Bo-
lognasuRaiunodaoggiavenerdì
dalle 17 alle 18.45, e sabato per la
finale dalle 17.15 alle 20; replica
tutte le sere alle 21 su Rai Gulp, il
nuovo canale Rai per la piattafor-
ma digitale terrestre. Sedici i pic-
coli interpreti in gara, accompa-
gnatidalPiccoloCorofondato da
Mariele Ventre e diretto ormai da
annidaSabrinaSimoni.Per lapri-
ma volta sarà assegnato anche
uno «Zecchino d’oro speciale» al-
la canzone più votata dal pubbli-
co. Il televoto si affiancherà a
quello della giuria in studio com-
postada bambini. Conduce Lore-
na Bianchetti nelle prime due
giornate,Massimo Giletti giovedì
e Veronica Pivetti venerdì e saba-
to.Con loro, econ l’ex mago Zur-
lì, Francesco Salvi e Veronica Ma-
ya, e altri ospiti. Lo Zecchino
d’oro ospiterà anche una speciale
redazione giornalistica formata
da ragazzi (gli studenti del primo
anno dell’Itc Crescenzi-Pacinotti
di Bologna) che cura, fra l’altro,
un’area interattivanelsitoufficia-
le www.zecchinodoro.org. E infine
spazio fisso a «Il fiore della solida-
rietà», raccolta fondiconcui l’An-
tonianodal ’91finanzia intutto il
mondoopereaserviziodeipiùde-
boli, dedicatoquest’anno aibam-
bini e alla comunità del villaggio
rurale di Dhaki, nello Stato del
Bengala ovest.

«Heidi»

DOCUMENTARI Al Festival dei popoli di Firenze un film tra baracche senza servizi dei rom nella periferia milanese

Viaggio al termine del campo nomade
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RatatouilleUn'altra giovinezza

Tratto dall'omonimo racconto dello
scrittore rumeno Mircea Eliade, il
film è una storia d'amore e di
mistero ambientata a cavallo della
seconda guerra mondiale. Dominic
Matei (Tim Roth) è un professore di
linguistica romena che a settant'anni
viene colpito da un fulmine, ma
miracolosamente sopravvive. Da
quel momento, col passare dei
giorni, l'uomo ringiovanisce sia
fisicamente che intellettualmente.
Per lui è una seconda possibilità…

di Francis Ford Coppola  drammatico

Un cuore grande

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:10-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Lo spaccacuori 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Il nascondiglio 15:00-17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Ratatouille 15:10-17:40-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Elizabeth the golden age 15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 SMS - Sotto mentite spoglie
 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Ai confini del paradiso 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il nascondiglio 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 I Vicerè 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Elizabeth the golden age 15:45 (E 4,5)

Giorni e nuvole 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 200 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Ratatouille 15:30-17:50 (E 5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:10-22:30 (E 6)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Come tu mi vuoi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Giorni e nuvole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 4 119 L'abbuffata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Ratatouille 15:50-18:00 (E 4)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:20-22:30 (E 5)

Sala 6 Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Rosso malpelo 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala B In questo mondo libero 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala C 2 giorni a Parigi 20:30-22:30 (E 5,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 505 Come tu mi vuoi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 140 Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 140 Lo spaccacuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 140 Ratatouille 15:30-17:50 (E 5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:10-22:30 (E 6)

Sala 6 La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 4 minuti 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

CINERASSEGNA 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il nascondiglio 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Ratatouille 15:30-18:00 (E 5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 4 150 Lo spaccacuori 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Elizabeth the golden age 15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 288 Lo spaccacuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 198 La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:30 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 L'abbuffata 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Ratatouille 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Come tu mi vuoi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Il caso Thomas Crawford 15:10-17:35-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Lo spaccacuori 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Il nascondiglio 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Ratatouille 15:30-18:00 (E 3,9)

Sleuth 20:30-22:30 (E 6)

Sala 14 152 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-18:45-20:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Matrimonio alle Bahamas 15:10-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Come tu mi vuoi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:50-17:20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Lo spaccacuori 14:30-17.10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Elizabeth the golden age 15:00-20:00 (E 5; Rid. 3)

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 L'abbuffata 14:50-17.20-19:50-22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 La leggenda di Beowulf 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 I Vicerè 14:30 (E 5; Rid. 3)

Il caso Thomas Crawford 17:20-20:00-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Il nascondiglio 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Ratatouille 15:00-17.40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Lo spaccacuori 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 La leggenda di Beowulf 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Surf's Up - I re delle onde 17:00-18:40 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Il passato 20:30-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'abbuffata 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La giusta distanza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La ragazza del lago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Come tu mi vuoi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Il nascondiglio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il caso Thomas Crawford 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Elizabeth the golden age 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Tideland il mondo capovolto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

L'abbuffata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un'altra giovinezza 15:00-17:30-20:00-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 CINERASSEGNA (V.O) 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 16:30-18:45-19:30-21:50 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Lo spaccacuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Saturno Ratatouille 15:30-17:50-20:10 (E 5; Rid. 3)

The Matador 22:30 (E 5)

Sala Venere La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Ai confini del paradiso 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Giorni e nuvole 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Giorni e nuvole 16:00-18:30-21:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Il nascondiglio 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 I Vicerè 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Un'altra giovinezza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Vicerè 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-17:40 (E 5)

Il caso Thomas Crawford 20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Il nascondiglio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Michael Clayton 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 The Matador 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 La leggenda di Beowulf 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Ratatouille 16:00-18:15-20:30 (E 7,5; Rid. 6)

La terza madre 22:45 (E 7,5)

Sala 7 Lo spaccacuori 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 I Vicerè 16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 15:45-18:05-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas
 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La giusta distanza 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 L'abbuffata 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Come tu mi vuoi 16:00-18:00-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Ratatouille 16:00 (E 7; Rid. 5)

Un'altra giovinezza 18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Seta 16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Elizabeth the golden age 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Giorni e nuvole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Michael Clayton 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 La leggenda di Beowulf (V.O) (Sottotitoli)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Sleuth (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Seta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Ai confini del paradiso 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Meduse 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 CINERASSEGNA 15:30 (E 4)

CINERASSEGNA 17:00 (E 4)

CINERASSEGNA 18:30 (E 4)

CINERASSEGNA 20:30 (E 4)

CINERASSEGNA 22:30 (E 4)

Sala B 93 CINERASSEGNA 15:30 (E 4)

CINERASSEGNA 19:00 (E 4)

CINERASSEGNA 21:00 (E 4)

La storia di Marianne Pearl
(Angelina Jolie), moglie di Daniel
Pearl, il giornalista americano
sequestrato e ucciso dagli integralisti
pakistani nel 2002. L'inviato del
"Wall Street Journal" aveva fissato
un'intervista con uno dei capi del
movimento integralista musulmano,
ma l'incontro si rivelò una trappola.
La moglie decise di mettersi sulle
tracce del marito e scoprire la verità.
Dal regista di "Benvenuti a
Sarajevo" e "A Road to
Guantanamo".
di Micheal Winterbottom  drammatico

Sleuth - Gli insospettabili

Roma

Milo Tindle (Jude Law), un giovane
aspirante attore, è l'amante della
moglie di un affermato scrittore di
gialli, Andrew Wyke (Michael
Caine). Il giovane vorrebbe
convincere l'uomo a concedere il
divorzio alla donna (che non compare
mai), ma le intenzioni dello scrittore
sono ben altre: una primordiale sfida
tra maschi. Andrew propone a Milo
di inscenare una rapina ai suoi
danni…il gioco si fa pericoloso, ma
l'attore ha bisogno di soldi.

di Kenneth Branagh  thriller

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre di
Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Teatri

Il Passato

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 L'AVARACCIO Da Molière. Regia di G.
Talarico.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 IL MISTERO DEL NURAGHE Di Antonello
Lotronto. Regia di A. Lotronto e S. Rossomando.
Presentato da Cinelab (Giallo).

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 AMLETO Da W. Shakespeare. Regia G.
Gallione. Con Lella Costa.

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 ORA NO TESORO Di Ray Cooney. Regia
G. Passeri.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 I GIGANTI DELLA MONTAGNA Di Luigi Piran-
dello. Regia di Federico Tiezzi. Con Sandro Lombar-
di, Iaia Forte, Marion D'Amburgo, Massimo Verda-

stro, Silvio Castiglioni. Presentato da Teatro di Roma,
Compagnia Lombardi/Tiezzi. Info: 06.684000346,
06.684000311.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 EDIPO STANCO Scritto, diretto e inter-
pretato da M. Grossi.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA-
LIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 -
Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
Oggi ore 21.00 MISERIA E NOBILTÀ Di Eduardo Scarpet-
ta. Con F. Paolantoni e N. Paone.

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.30 ALTRO AMLETO Adattamento e regia G.
Linari. Con G. Auriuso, M. Fiorentini, A. Porcu, R.
Cavallaro, A. Schiavone, P. Bosone.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 E' Ù CARESTIA? Regia di B. Sicca.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 POPCORN Di Fiammetta Carena. Regia
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, Ilaria Falini,
Antonio Merone, Bruno Viola.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 COME DIVENTARE RICCO, STRONZO E DI
SINISTRA. Con Igor Dammassa.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 UOMINI ALLA CRISI FINALE Scritto e diret-
to da Pino Ammendola. Con P. Ammendola, G. Gob-
bi, A. Maggi e A. Jimskaya.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 L'ESCLUSA Di Pirandello. Regia S. Basi-
le.

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 DIARIO INTIMO DI SALLY MARA Di Mario
Moretti, da Raymond Queneau. Regia di Mario Moret-
ti. Con Giovanna Lombardi.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 LETTERE D'AMORE Con Paolo Ferrari e
Valeria Valeri.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 BAMBINACCI Con A. Sandrelli, D. Came-
rini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO Di R. Viviani. Regia
di V. Matassino. Con Rino Santoro. Presentato da
Teatro delle Muse.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 ALDO MORO, UNA TRAGEDIA ITALIANA Di
Corrado Augias e Vladimiro Polchi. Regia G. Ferrara.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem-
bre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 FAUST Di Goethe. Regia di Glauco
Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 FRAGMENTS Di S. Beckett. Regia di
Peter brook.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Giovedi ore 17.30 BRUTTI DENTRO…RICCHI FUORI! Di Vito
Boffoli. Regia di Vito Boffoli. Compagnia Teatrogrup-
po. Con Gianluca Boffoli, Pepi, Alessandra Caruso,
Renzo Imbroinise, Francesca Brunetti.

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Direttore Or-
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 DAMMI MILLE BACI Ideazione. regia e
coreografia di Dino Verga.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 AMLETO Di W. Shakespeare. Regia N.
Anzelmo. Con la Compagnia giovani del Teatro Ghio-
ne.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917

Oggi ore 21.00 BUENOS AIRES TANGO Con Miguel Angel
Zotto.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Giovedi ore 21.00 RUGANTINO DANCE OPERA Musiche di
Armando Trovajoli. Regia Gino Landi.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiorini.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 SOLA ME NE VO... Di V. Cerami, G.
Solari, R. Cassini, M. Melato. Regia di G. Solari. Con
M. Melato. Musiche originali di L. De Amicis. Coreo-
grafie di L. Tommassini.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.17 LO SPETTACOLO_ DIGNITÀ AUTONOME DI
PROSTITUZIONE Un progetto teatrale a cura di E. Cianchi-
ni e L. Melchionna.;
Oggi ore 21.00 TRILOGIA IN ROSSO Regia Francesca
Selva.;
Oggi ore 21.30 ALLA META Di T. Bernhard. Regia e
interpretazione di F. Santoro.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061
Oggi ore 21.00 RITTER DENE VOSS Di Thomas Ber-
nhard. Regia di Piero Maccarinelli. Con Massimo
Popolizio, Maria Paiato, Manuela Mandracchia. Pre-
sentato da Teatro di Roma.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Venerdi ore 21.30 SMS... STASERA MOLTO SESSO! Di e
con Salvatore Mazza.

Giorni e nuvole

Rimini e Sofia si separano dopo 12
anni di matrimonio. Quando l'uomo
inizia una nuova relazione, Sofia si
accorge di essere ancora innamorata
e decide di riconquistarlo. Rimini si
risposa, ma l'ex moglie continuerà a
tormentarlo: per l'uomo, nel
frattempo colpito da una misteriosa
amnesia che gli impedisce di
svolgere il suo lavoro, sembra
davvero difficile potersi lasciare il
passato alle spalle. Dal regista di "Il
bacio della donna ragno".

di Hector Babenco drammatico

Che cosa succede ad una coppia
che entra in crisi per cause esterne?
Il rapporto tra Elsa (Margherita
Buy) e Michele (Antonio Albanese)
è messo in difficoltà da
un'improvvisa povertà: lui ha perso
il lavoro, la casa in cui abitano è in
vendita, i soldi in banca sono agli
sgoccioli. In una quotidianità
pervasa da precarietà e insicurezza,
i due si allontaneranno fino alla
rottura. La distanza li aiuterà a
capire qual è il bene più prezioso…

di Silvio Soldini  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Meduse 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-18:00 (E 5,5)

The Matador 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Angeli distratti 17:30-19:00-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

I Vicerè 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Giorni e nuvole 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un cuore grande 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La giusta distanza 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Lo spaccacuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Riposo

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'abbuffata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Lo spaccacuori 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio La leggenda di Beowulf 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Ratatouille 16:00-18:15 (E 4,5)

Elizabeth the golden age 20:30-22:45 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

La leggenda di Beowulf 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Ratatouille 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Elizabeth the golden age 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Come tu mi vuoi 15:45-18:15-20:35-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Lo spaccacuori 15:30-18:00-20:25-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Ratatouille 17.15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Ratatouille 15:45-18.15 (E 7; Rid. 5)

SMS - Sotto mentite spoglie 20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 La leggenda di Beowulf 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Die Hard - Vivere o morire 18:15-22:55 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Funeral party 15:45 (E 2,5)

Giorni e nuvole 18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Ai confini del paradiso 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

SMS - Sotto mentite spoglie 20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Lo spaccacuori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 5 Ratatouille 15:30-17:50 (E 4,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:10-22:30 (E 6)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Ratatouille 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Rossa Matrimonio alle Bahamas 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Sala Verde Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Ucg Cine Cite' Porta Di Roma

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 CINERASSEGNA 
Sala 7 Riposo
Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo
Sala 10 Riposo
Sala 11 Riposo
Sala 12 Riposo
Sala 13 Riposo
Sala 14 Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Matrimonio alle Bahamas 17.30-20.20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Die Hard - Vivere o morire 18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 La leggenda di Beowulf 17:30-20.00-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Ratatouille 17:30-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il caso Thomas Crawford 22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Il nascondiglio 17.50-20.20-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Come tu mi vuoi 17:45-20:20-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Lo spaccacuori 17:40-20:10-22:40 (E 7,25; Rid. 5,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 La leggenda di Beowulf 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Lo spaccacuori 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Ratatouille 14:30-17:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

La leggenda di Beowulf (V.O) 19:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Lo spaccacuori 16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il nascondiglio 15:10-17:35-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 17:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Vicerè 14:50-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:30-19:05-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Ratatouille 15:00-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

La terza madre 20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Matrimonio alle Bahamas 14:50-17:20-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La leggenda di Beowulf 16:50-19:30-22:10 (E 5,5)

Sala 9 Matrimonio alle Bahamas 16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Lo spaccacuori 15:25-18:05-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Come tu mi vuoi 15:05-17.25-19:55-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Ratatouille 16:35-19:15-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 L'abbuffata 17:05-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:05-18:45-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Giorni e nuvole 16.15-19:05-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Il caso Thomas Crawford 16:55-19.35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Bentornato Pinocchio 14:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Sleuth 15:35-17:55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 La leggenda di Beowulf 15:45-18:25-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 L'abbuffata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 I Vicerè 17:30-20:00-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Il nascondiglio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30

Sala 2 170 Come tu mi vuoi 17:20-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Fellini La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Elizabeth the golden age 16:00-18:10 (E 4; Rid. 2,5)

Rossellini L'abbuffata 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Troisi I Vicerè 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5)

Visconti Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Elizabeth the golden age 14:45-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Giorni e nuvole 17:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Lo spaccacuori 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Ratatouille 15:00-17:30-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

La terza madre 22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Matrimonio alle Bahamas 14:30-16:50-19.10-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14.30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 La leggenda di Beowulf 16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La leggenda di Beowulf 14:45-17.15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il nascondiglio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Come tu mi vuoi 15:00-17.25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Come tu mi vuoi 15:00-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 14:05-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Un cuore grande 14:45-17:10-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Die Hard - Vivere o morire 15:50-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:05-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

La terza madre 14:05-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

SMS - Sotto mentite spoglie 15:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

I Vicerè 17:25-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ratatouille 16:00-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Lo spaccacuori 15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Come tu mi vuoi 14:05-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 14:10-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 14:00-16:15-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Ratatouille 15:00-17:30-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il nascondiglio 15:15-17:45-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

L'abbuffata 15:30-17:50-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Surf's Up - I re delle onde 14:05-16:00 (E 5,5)

Elizabeth the golden age 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Stardust 15:55-18:30 (E 5,5)

Ai confini del paradiso 14:50-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Molto incinta 17:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sleuth 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Die Hard - Vivere o morire 22:30 (E 7,5)

Giorni e nuvole 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il caso Thomas Crawford 15:10-17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:50-17:20-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

La leggenda di Beowulf 15:20-17:40-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Matrimonio alle Bahamas 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Lo spaccacuori 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Come tu mi vuoi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 SMS - Sotto mentite spoglie 16:20-18:20 (E 5)

Il caso Thomas Crawford 20:20-22:30 (E 6)

Sala 5 Il nascondiglio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Giorni e nuvole 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 La leggenda di Beowulf 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Giorni e nuvole 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Verde Come tu mi vuoi 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Matrimonio alle Bahamas 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 Lo spaccacuori 17:30-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 La terza madre 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A7 Lo spaccacuori 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Come tu mi vuoi 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il nascondiglio 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 La leggenda di Beowulf 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Ratatouille 16:00-18:10-20:30 (E 6; Rid. 4,5)

Die Hard - Vivere o morire 22:40 (E 6)

Sala B8 Il caso Thomas Crawford 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Surf's Up - I re delle onde 17:30 (E 5)

Lo spaccacuori 19:30-22:00 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Ratatouille 17:00

Giorni e nuvole 19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 
Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Ratatouille 16:30-18:30 (E 5)

I Vicerè 20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Come tu mi vuoi 17:00-18:30-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Soffio 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A 2 giorni a Parigi 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Un'altra giovinezza 19:30-21:30 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Ratatouille 16:30-18:30 (E 4)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 L'abbuffata 16:30-18:30-20:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il nascondiglio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 I Vicerè 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Ratatouille 16:30-18:30 (E 2,5)

Elizabeth the golden age 20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
La leggenda di Beowulf 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Monicelli L'abbuffata 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi I Vicerè 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Ratatouille 16:00-18:10 (E 4)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Giorni e nuvole 17:30-19:45-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Matrimonio alle Bahamas 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Come tu mi vuoi 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Il nascondiglio 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 4 La leggenda di Beowulf 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Riposo

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 La leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 4 Il nascondiglio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Oggi ore 21.00 TO BE BECKETT Di C. Carotenuto. Re-
gia di C. Carotenuto. Con A. Waldergan, E. Balducelli,
A. Mehiel, I. Coretti M. Bruni, D. Somma, P. Palazzo-
ni.

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.00 LA REGINA DELLE NEVI Drammaturgia e
musiche di F. Alessandri. Regia di M. L. Carones.

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 NON TI CONOSCO PIÙ! Di Aldo De Bene-
detti. Regia di Carlo Alighiero. Con Fabrizio Frizzi, Edy
Angelillo e con la partecipazione di Carlo Alighiero.
Presentato da Gruppo ATA.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 TI AMO...O QUALCOSA DEL GENERE Di Diego
Ruiz. Regia di Antonio Giuliani.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 ..E HO DETTO TUTTO! O QUASI Di e con
Antonio Giuliani.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 I CAPITOLI DELL'INFANZIA Di e diretto da
Davide Enia. Con Davide Enia e con le musiche ese-
guite in scena da Giulio Barocchieri e Rosario Punzo.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 COME È CAMBIATA LA NOSTRA FAMIGLIA

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino
Quartullo.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
RIPOSO

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON TI PAGO! Di Eduardo De Filippo.
Regia di Fabio Gravina. Con F. Gravina, L. Mangano
De Filippo e D. Gagliarde. Presentato da Compagnia
di Teatro di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con M. Cavallaro,
A. D'Andreagiovanni, V. Pinelli. Regia di Claudio Inse-
gno.

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753

Oggi ore 21.00 QUARANTA MA NON LI DIMOSTRA Di Peppi-
no e Titina De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. Con
Luigi de Filippo, Ivana D'Alisa, Simona Di Nardo,
Ingrid Sansone,Feliciana Tufano, Luca Negroni, Gior-
gio Pinto, Antonio Buonanno, Massimo Pagano, Tizia-
na Tirrito.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 IL F(O)U ALFRED JARRY Di L. Grifi. Regia
di S. Basile.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
Oggi ore 21.00 MEDEA LA MATRIARCA Di G. Manfridini.
Regia di C. Boccaccini.

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 TREND - NUOVE FRONTIERE DELLA SCENA

BRITANNICA Mr. Placebo di I. Wright. Regia di G. Rappa.
TEATRO DEL LIDO

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Domani ore 21.00 TI RACCONTO IL MONDO Con Giobbe
Covatta.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore n.d. INCURSIONI AMOROSE Di R. Leoni. Regia D.
Cecchini.;
Oggi ore n.d. LA A SUL PIANETA FAGIOLO Di S. Romani.
Regia E. Manni.

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 LAST MINUTE Di A. Bennicelli. Regia di
M. La Ginestra.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 SI SENTE SOLO IL RUMORE DEL MARE Regia
di M. Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 TAGLIA CORTO Di V. Caporale e C.
Hervatin.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034
Oggi ore n.d. LA LEGGENDA DELL'ACQUA Di Sergio Man-
gio.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170
Oggi ore 21.00 L'ALTRO LATO DEL LETTO Di D.Serrano e
R.Santiago. Regia di Marioletta Bideri e Stefano Mes-
sina. Con Vittoria Belvedere, Michele La Ginestra,
Lorenza Mario e con Augusto Fornari.

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752

RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO
RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA
CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Oggi ore 21.00 MARINA ROSSELL E PACO IBÀÑEZ

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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N
on c’è dubbio: il rapporto tra noi e gli altri ani-
mali è difficile. E, nel corso del tempo, si è fatto
sempre più contraddittorio. Oggi, come scrive
AliceAndreoli,giornalistaattentaalmondoani-
male, «li cuciniamo sul barbecue e li accompa-
gniamo dallo psicoanalista, li portiamo in pale-
stra per perdere peso e li ingrassiamo per servirli
a tavolaepoimetterciadietanoi».Forseè ilmo-
mento di fermarci a riflettere.
Ad esempio, potremmo riflettere sul fatto che i
nostri parenti non umani hanno, anche loro,
unamente.A volte lodimentichiamo,ma l’eto-
logoEnricoAllevace lo ricordaconunaraccolta
discrittiappenauscitaperEinaudi:Lamenteani-
male. Quanti sapevano ad esempio che le stupi-
de (?) galline sanno scegliere con chi fare i pro-
pri figli? Innanzitutto, corteggiano attivamente
i galli dominanti, ma siccome spesso devono
sottostare ad accoppiamenti indesiderati, han-
no sviluppato un’ulteriore strategia: espellono
l’eiaculato del maschio indesiderato, trattenen-
do quello del maschio prescelto. E che dire del-
l’intelligenza del polpo che riesce a distinguere
due palline di colore diverso? I ricercatori han-
no associato a una delle palline la ricompensa
alimentare, ma il polpo sa quale scegliere anche
solo osservando un suo simile svolgere l’eserci-
zio.Edelle capacitàdegli animalidicomunicare
attraversoil suono?Allevaci raccontachegliuc-

celli cantano per amore, ma anche per segnala-
re il confinediunterritorio.Scopriamol’esisten-
za di uccelli che sanno imitare perfettamente il
canto di altre specie per allontanare possibili
competitori inunazonariccadicibo.E l’esisten-
za di uccelli che utilizzano il canto per creare le-
gami di affetto con il proprio compagno e solo
con lui. Scopriamo che il mondo dei suoni ani-
mali si estende molto al di là delle nostre perce-
zioni: nessuno di noi può sentire senza speciali
apparecchiature il canto dei bruchi-sirene che,
nelle foreste tropicali, attirano le formiche imi-
tandounsuonochequestianimalinormalmen-
te emettono, e le tengono vicine per farsi difen-
dere dagli attacchi delle vespe. E sfatiamo anti-
checredenze,comequellasecondocui ipesci sa-
rebbero muti: alcune specie che vivono nelle
profonditàmarine,produconosuonipercomu-
nicaretra loroutilizzando lacompressionedella
vescica natatoria.
Unsecondoelementosu cui riflettereè ilnostro
rapportocon gli animali: un intreccio di affetto,
sfruttamento, odio e amore. Certo, noi esseri
umani non siamo buoni con gli altri animali.

Ce lo ricorda Alleva raccontando la strage di
scimpanzé che è stata fatta per cercare una cura
per l’Aids. Cuccioli catturati uccidendo la ma-
dre, portati nei laboratori, infettati e tenuti in
gabbie piccolissime per tutto il resto della loro
breveesistenza. Ma ce lo ricordaanche Marghe-
rita D’Amico, autrice di racconti per ragazzi e
adulti, con un libro dal titolo La pelle dell’orso.
Anche in questo caso si tratta di una raccolta di
testi.
La storia forse più inquietante raccontata da
D’Amico è quella della produzione industriale
del latte. Saperechedietroalla tazzadicappucci-
no che state per bere c’è un capannone lungo
centometrie largosessanta incuiduecentoven-

ti mucche vivono, ognuna di esse rinchiusa in
unboxdoveleè impossibilegirarsiedovepasse-
rà la sua vita che, invece di trent’anni come av-
vieneinnatura,dureràsolotreoquattropercol-
pa di un ritmo troppo elevato di suzione delle
sue mammelle, non vi farà piacere.
MaD’amicoesploraanche l’aspettoparadossale
del nostro rapporto con gli animali. Quello per
il quale sterminiamo gli animali, ci sentiamo in
colpa, li aiutiamo a riprodursi per poi ucciderli
nuovamente.Vienebenespressonellastoriade-
gli orsi importati dalla Slovenia in Trentino per
ripopolareilParcodell’AdamelloBrentaedei lo-
ro figli. Uno dei piccoli, Jj2, sconfina e arriva in
Germania, qui danneggia alcuni pollai e arnie e

viene ucciso a fucilate. Sua madre, colpevole di
averloallevato«male»vienerinchiusanel recin-
todiunmonastero: «Si spendonomilionidi eu-
ro per reintrodurre gli orsi in natura e poi quelli
che non piacciono vengono isolati nelle stiedei
preti».
D’altro canto, gli animali non sono sempre
«buoni» e a volte risultano dannosi per l’ecosi-
stema.Èilcasodelpescesiluro, raccontatodaAl-
leva. Il laghetto di Penne, in Abruzzo, e quello
del Salto, nel Lazio, hanno rivelato la presenza
di queste bestie lunghe fino a 2 metri e del peso
di80 chili nelle loro acque tranquille. Ilpesce si-
luro non è originario del nostro paese: è stato
portato qui, probabilmente, con qualche carico

dipescineonati inarrivodall’Estper rimpolpare
i laghetti del nord Italia dove i gitanti della do-
menica possano pescare con facilità. Dal nord è
giunto fino al centro Italia. Il fatto è che questo
pesce gigante rischia di spopolare i laghi italiani
dei pesci che tradizionalmente lo abitano per-
chése limangia.Oppureè il caso del tenerosco-
iattolo grigio che, importato in Europa dal-
l’America agli inizi del Novecento, ha trovato
unambiente favorevole (anche perché è simpa-
ticoe prende il cibo dalle mani dei bambini) e si
è moltiplicato a dismisura. A spese però dello
scoiattolo rosso che infatti è quasi sparito.
Adimostrazionediquantocomunquesianoim-
portantipernoi,glianimali finisconospessosul-
le pagine dei nostri giornali. Alice Andreoli, ha
raccolto storie di animali che hanno conquista-
to, loro malgrado, i titoli dei mass media in tut-
to il mondo. Il suo libro Renna aggredisce Babbo
Natale è diviso in sezioni, come fossero le parti
diunquotidiano:cronaca,esteri, arte, sport,po-
litica. Per ogni sezione ci sono alcune storie di
animali. Spesso esilaranti.
Nella sezione società, ad esempio, si legge del-
l’ultimafollia in fattodiamorepergli animali: il
Feng Shui nello zoo. Il Feng Shui è una discipli-
na orientale secondo la quale, per far circolare
unabuonaenergiavitale,gliedificidevonoesse-
re orientati in un certo modo rispetto al campo
magneticoterrestre.LozoodiLosAngeles siè ri-
volto a una consulente (un’italiana trasferitasi
inCalifornia) e ha dato via al progetto di ristrut-
turazione secondo i principi Feng Shui, costato
ben7,5 milioni di dollari. Il tutto per evitare liti-
gate tra le scimmie.
Tra le pagine della politica, invece troviamo la

notiziache inRenoWestfalia, regionedellaGer-
mania, i verdi hanno fatto passare un provvedi-
mento in cui si afferma che i maiali prima di es-
sere macellati hanno diritto ad almeno un me-
troquadratodi spazioatesta,unastuoiadigom-
masofficesucui riposare,2o3giocattoli e20se-
condidicontattoumano.Gliallevatoriprotesta-
no, sostenendo che i maiali preferiscono la nu-
da terra al morbido tappeto per sdraiarsi, che i
pupazzetti vengono fatti a pezzi e ingoiati rapi-
damente e che non è chiaro cosa si intenda con
«contatto umano». Ma la legge è legge.
E se la Germania ama i maiali, altri paesi non li
possonovedere neppure dipinti. In Turchia e in
ArabiaSauditafapaurapersinoPimpi, ilporcelli-
nomagroerosaamicodiWinnie thePooh, l’or-
setto creato da A. A. Milne per i più piccoli: in
quanto maiale, dicono, urterebbe la sensibilità
dei musulmani. E così hanno bandito il cartone
animato dalle trasmissioni televisive e hanno
cancellato la figura del porcellino dai fumetti. Il
risultato è grottesco: il povero Winnie the Pooh
chesproloquiaaccantoaun’ombranera. Siamo
riusciti a far sentire solo persino un disegno.

Più conosco
gli uomini,
più amo
gli animali.

G.B.Shaw■ di Cristiana Pulcinelli

■ di Giancarlo De Cataldo

Cari umani
gli animali siete voi

Lo sapevate che
le «stupide» galline
sanno scegliere
con chi fare i figli?
E che alcuni bruchi
sanno cantare?

EX LIBRIS

A volte lo
dimentichiamo
ma anche loro hanno
una mente. Ce lo
ricorda con un libro
l’etologo Alleva

Renna aggredisce Babbo Natale
e altre storie di uomini
e animali

Alice Andreoli
pagine 221, euro 16,00

Sironi

La pelle dell’orso. Noi e gli altri
animali

Margherita D’Amico
pagine 130
euro 14,00

Mondadori

La mente animale. Un etologo
e i suoi animali

Enrico Alleva
pagine 212
euro 12,00

Einaudi

Galline in gabbia

Il RAPPORTO che abbiamo

con i nostri parenti non umani è

difficile, spesso paradossale: li

amiamo e li sfruttiamo, li cuci-

niamo sul barbecue e li portia-

mo dallo psicologo. Tre libri ci

aiutano a riflettere sulla «condi-

zione animale»

L
e voci del fiume, prima opera tradotta in
italiano del catalano Jaume Cabré, è
una grande epopea che si dipana fra la

Spagna pre-zapaterista del Duemila e gli or-
rori della Guerra Civile. Tutto inizia quando
Tina Bros, maestrina ammalata e forse tradi-
tadalmarito, s’imbatteneidiaridiOriolFon-
telles, maestro in un paesino dei Pirenei,
martiredelFalangismovilmenteassassinato
daimaquis.Eroeper i fascisti,delatoreecom-
plice inatroci delitti per tutti gli altri, Fontel-
les racconta, nei diari, unaverità ben diversa
dall’ufficiale.L’ostinazionediTinacostringe
l’intero villaggio a fare i conti con il proprio
passato. Ma sono conti che non riguardano
unicamente una piccola, angusta comunità
dominata dall’eminente figura dell’enigma-

tica donna Elisenda Vilabrù. La Guerra Civi-
le èaffare dell’interaSpagna.E lamemoria, e
il suorapportoconl’ingiustiziaeconil tradi-
mento, è questione che, in fondo, riguarda
tutti noi.
Con forza, ironia, dolore e passione, una pa-
gina dopo l’altra, giocando con spericolato
sprezzo del pericolo fra piani temporali e
spostamenti di sguardo narrativo, Cabré ti
prende per mano e ti obbliga a inoltrarti nel
labirinto dei destini dei suoi eroi.
Èunromanzo divinti,unattod’accusacon-
tro il gelido procedere della Storia, un grido
nero, una risata beffarda contro chiunque
abbia fiducia nelle magnifiche sorti e pro-
gressive. Dio, che la cattolicissima Spagna
franchista elegge a protettore della Falange,
sidivertea giocare crudelmentecon i suoi fi-
gli umani. Elisenda Vilabrù, tragica, indi-

menticabile figura di giovane appassionata
epoidialgidacalcolatrice,diventamanovra-
triceemandantediunospietatoassassinofa-
scistaperchéglianarchici leammazzanopa-
dre e fratello. Ma gli anarchici in questione
ammazzanoduepersoneacasoper il sempli-
ce fatto di aver scambiato un villaggio per
un altro. Tina, che ha educato suo figlio nei
sani principi del materialismo storico, se lo
ritrova aspirante monaco. Oriol Fontelles è
vittima del più atroce scherzo che si possa
giocare a un uomo: diventare eroe, e forse
santo,perciòchenonsièfatto,eperciòstes-
so essere, nello stesso tempo, consegnato a
perpetua damnatio memoriae.
Non ha davvero paura di niente e di nessu-
no, Jaume Cabré. Nondell’enorme massa di
personaggi che mette in scena, non di varia-
re dal patetico al tragico, dal sarcastico al

drammatico. Certo, lo scrittore può vantare
illustri ascendenti. C’è il Borges del Tema del
traditoreedell’eroe,ma-Cabréèuomodicine-
ma, oltre che scrittore, e l’influsso si avverte,
soprattutto nella padronanza delle sottotra-
me che sorreggono la vicenda - filtrato dalla
Strategia del ragno di Bertolucci. C’è il Mora-
viacheraccontaconspietata lucidità lanatu-
ralecrudeltàdellaborghesiae le suecompro-
missioni.L’alternanzadiestenuata rassegna-
zione e di improvvisi incendi di passione
che scandisce la via verso il martirio di Oriol
Fontelles fa venire in mente certi incompiu-
ti eroibalzacchiani, mentre la bruciantepas-
sione fra Elisenda e Oriol rimanda diretta-
mente algrande romanzo storico ottocente-
sco, con la sua costante tensione fra eroti-
smo e politica. Ma l’esercizio rischia di rive-
larsi sterile, se applicato a un romanzo, un

grande romanzo colto e popolare a un tem-
po, che chiede solo di essere letto. È bene
che l’ironia e ildisincanto di cui amano farsi
schermo i lettori smaliziati ceda all’onda
d’urtodiunanarrazione dalpasso intenso, a
tratti frenetico, sostenuta da un’impetuosa
corrente di emozioni. Questo è un libro da
avvicinare con animo nudo e ingenuo. Solo
così ci si potrà immergere nei colori e nelle
immagini, sintonizzarsi sulla lunghezza
d’onda delle «voci del fiume», voci che into-
nano alla Storia, e contro la Storia, a Dio, e
contro Dio, il loro flebile, straziante canto di
morte.
Le voci del fiume

Jaume Cabré
Trad. di Stefania Ciminelli

pagine 568, euro 21,50
La Nuova Frontiera

IDEE LIBRI DIBATTITO

DAL CATALANO Jaume Cabré un romanzo poderoso e libero. Che rivisita con spirito dolente, poetico e beffardo gli anni della tragedia iberica

Quando non c’era ancora Zapatero... Via col vento della guerra civile
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U
n autentico replicante dell’arte si
è intrufolatoinunanticocenaco-
lo benedettino a Venezia ed è ar-
rivato per restare. Avrà un’ani-
ma, come i replicanti di Blade
Runner? Di sicuro apre prospetti-
ve inquietanti. Sull’isola di San
Giorgio Maggiore, accanto alla
chiesa, attraversata la quiete di
un bel chiostro, oltre un tendag-
gio si dispiega il refettorio com-
pletatodalPalladionel1562.Sul-
la parete di fondo campeggiano
maestose le Nozze di Cana dipin-
te da Paolo Caliari detto il Vero-
nese nel 1562-63. Poiché i corni-
cionieicapitellidei templidipin-
ti proseguono idealmente il cor-
nicione interno, poiché la pro-
spettivadell’enormeteleroalto6
metri e 70 e lungo 9 e 90 s’inca-
stona perfettamente con l’archi-
tettura, poiché le finestre laterali
fanno risaltare i cromatismi del-
l’affollatissimoegodereccioban-
chetto,sivedebenecomelaraffi-
gurazionescenicasianata insim-
biosi con il luogo palladiano. Pe-
rò l’originale è al Louvre. Qua si
staglia un impressionante facsi-
mile in scala uno a uno creato
dalla Factum Arte di Madrid del-
l’americano Adam Lowe per la
Fondazione Cini che, corrobora-
ta anche da sponsor, ha speso
100 mila euro. Da distanza mol-
to ravvicinata e con pazienza la
superficie pittorica può rivelare
una strana immobilità. Eppure
confonde,turba, tantoappare fe-
dele. E allora viene da chiedere:
siccome la tecnica lo consente,
un’opera sottratta al suo luogo
naturale va rimpiazzata con un
replicante? La ferita qui si aprì
l’11 settembre del 1797, quando
i francesi all’ordine di Napoleo-
ne fecero letteralmente a fette Le
nozze di Cana per portarle in
Francia come bottino di guerra.
Invano il Canova, nel 1815, pro-
vò a riportarle in laguna. Oggi
nessuno le richiederebbe mai. È
storia.D’altronde, se ilLouvre re-
stituisse il dipinto, tutti ma pro-
prio tutti i musei sentirebbero il
terreno scivolare via sotto i loro
piedi. Ma una copia conforme
puòsostituire l’originale?Rispon-
dono due storici dell’arte, Bertel-
li e Daverio, e l’architetto Mario
Botta.
SecondoCarloBertelli,profes-
soreonorarioall’universitàdiLo-
sanna, autore di una recente rac-
colta di saggi dal titolo Intermezzi
veneziani, «l’architettura del Pal-
ladio richiedeva, in linea teorica,
una conclusione, perché lì c’era
un Tintoretto dalla prospettiva

completamente diversa, dai toni
scuri,senza lasolaritàdelVerone-
se. Pur non avendo ancora visto
il risultato ilprincipiomiconvin-

ce perché una riproduzione ese-
guita con mezzi una volta inim-
maginabilicompletaun’architet-
tura monca». L’autenticità del-
l’operadiventaunsimulacroinu-
tile?Sesì,potremmoancheripro-
durre la Gioconda per un museo
italiano. «No, il concetto non si
può applicare per tutto, vale per
il refettorio di San Giorgio, dove
si restituisce unità a un’opera
che ne era priva. In alternativa si
può lasciare il refettorio senza
nulla, oppure riempire il vuoto
architettonico con un gesto pit-
torico forte, come avrebbe potu-

to fare un Emilio Vedova e come
èaccadutoaunodei soffitti sette-
centeschi di Charlottenburg a
BerlinochefuridipintodaKoko-
schka, però nessuno oggi ne sa-
rebbe in grado». Oltre tutto una
riproduzione, sostiene, per forza
perde qualcosa: «Interventi così
sono freddi e meccanici, non
possono avere la gestualità, l’au-
tenticitàe la fragranzadellapittu-
ra. Ho seguito il restauro delle
Nozze fatto 3-4 anni fa dal Lou-
vre ed emerse una stratificazione
pittorica incredibile, cresciuta su
sestessa.Quiabbiamoil risultato

finale come se fosse imbalsama-
to. Ripeto: non generalizzerei».
«Come boutade, come evento è
giusto purché temporaneo -
commenta Mario Botta - Non
l’ho visto tuttavia a me sembra
difficile estenderlo ad altri casi.
La storia dell’arte è fatta anche di
lacune, di vuoti, di silenzi. Né bi-
sogna pensare che tutto quanto
sia tecnicamente possibile dia
più gioia di vivere: è interessante
avere pause e distruzioni perché
la storiadell’arteè anche la storia
della vita».
Tornato la domenica alle 13.20

su Raitre con il suo programma
di esplorazioni visive Passepar-
tout, Philippe Daverio si pro-
clama «felice dell’operazione

proprio perché ne discutiamo.
Benché ci vorrebbe un cartellino
cheavvertacheèunariproduzio-
ne: è giusto farla, è sbagliato dire
cheè come se non fosse successo
nulla. Comunque per la prima
volta in pittura si fa quello che
abbiamovisto in scultura, cioè la
replicachesembral’originale,co-
m’è successo con il Marc’Aurelio
aRoma.Perquantosia innegabi-
le che la nuova statua non abbia
l’aura del cavallo buono: qualco-
sa suonastorto. L’aura di cui par-
lavaBenjaminèl’aura,nonguar-
diamo con gli occhi ma col cer-
vello e le informazioni si combi-
nano col cuore e con il grado di
cultura». Per le Nozze il critico
d’arte lanciaunapropostaprovo-
catoria:«Adistanza lariproduzio-
ne sembra dipinta e consente di
vedere la concezione originale.
Fa meno male che non vedere
nulla. Ma, poiché al Louvre tutti
guardano la Gioconda e non le
Nozze, che sono nella stessa sala,
allora il museo parigino potreb-
be prendersi la riproduzione del
Veronesee,conunattomoltoci-
vile, restituire il dipinto: tanto là
nessuno lo guarda e noi abbia-
mo l’aura dell’originale». Più
concretamente: «Credo che oggi
si debba immaginare la restitu-
zione di alcune opere». Quindi
Atene ha ragione a richiedere il
fregio del suo Partenone al Bri-
tish Museum di Londra. «No,
perché la città non è più quella
dell’800, l’ambienteèstatometa-
bolizzato e digerito. Diverse so-
no alcune situazioni specifiche.
Che senso ha avuto spogliare le
chiese veneziane per mettere le
pale d’altare nei musei?». Spesso
però le chiese non possono ga-
rantireclimi adeguati e sufficien-
ti protezioni antifurto. «Vero,
ma io parlo delle chiese venezia-
ne. Non c’è una risposta precisa,
tuttaviaèilmomentodidiscuter-
ne, serve il coraggio di dialogare,
seriamente, col patrimonio arti-
stico».

■ di Saverio Lodato

LE NOZZE DI CANA

del Veronese riportate

in copia nel refettorio

di San Giorgio Maggio-

re stupiscono per fe-

deltà e presenza. Sul-

la questione originale/

copia, rispondono Car-

lo Bertelli, Philippe Da-

verio e Mario Botta

CASO GETTY MUSEUM Il Gip di Pesaro la nega perché non c’è prova che il bronzo venga da acque italiane

Niente confisca per l’Atleta di Lisippo
P

er l’Italia da ieri è più com-
plicato sperare di riavere
dal Getty Museum di Los

Angeles la statua di Lisippo. Per il
giudice delle indagini preliminari
di Pesaro Daniele Barberini l’atle-
ta in bronzo attribuito allo sculto-
re greco Lisippo, datato al V seco-
lo avanti Cristo, non può essere
confiscato al Getty Museum di
Los Angeles. Ricorderete forse la
vicenda: il ministro per i Beni cul-
turali Rutelli ha da tempo ingag-
giato una benemerita battaglia af-
finché le istituzioni che nel mon-
do hanno opere illegalmente tra-
fugatedalnostro territorio le resti-
tuiscano.Conil ricchissimoistitu-
to californiano, quello che pare
aver comprato più reperti greci,
etruschi e romani in modo non
proprio trasparente, il 1˚ agosto
l’Italia è addivenuta a un accordo
firmato il 25 settembre: restituisce
40 opere; su altre la verifica proce-

de; della magnifica scultura di Li-
sippo,sullaqualesieranoincaglia-
te le trattative, se ne riparla. Per i
californiani la restituzione non è
dovuta perché il peschereccioFer-
ri capitanato da Romeo Pirani lo
ha pescato, nel settembre 1964, al
largodiFanosì,mainacque inter-
nazionali. Il nostro ministero la
pensa in maniera opposta: ciò
non conta davvero, è stato nasco-
sto in territorio italiano senza dar-
nenotiziaalla soprintendenza,co-
me vuole la legge, e quindi espor-
tato illegalmente, e di conseguen-
za la restituzione è dovuta.
Dal ‘64 lastatuasparì,nel ‘66 furo-
no imputati per ricettazione e fa-
voreggiamento tre commercianti
di Gubbio e un sacerdote, nel ‘67
furono condannati, la Cassazione
annullò la sentenza nel ‘68, furo-
no ri-processati e assolti in appel-
lo nel ‘70. Perché era impossibile
dimostrareche la statuaveniva da

acque italiane. Poi non solo il Me-
tropolitandiNewYorkmaneipri-
mi anni 70 anche il mecenate J.
Paul Getty rifiutarono di compra-
re l’atleta. Dopo la morte del suo
fondatore però la fondazione di
Malibuebbepocheremore, lopre-
se per qualcosa come 3 milioni e
900miladollarienel1974loespo-
se. Fano però lo vorrebbe, intorno
a un pezzo così può nascere un
museo,ementre fervonole tratta-
tive dell’Avvocatura di Stato gui-
data dal legale Fiorilli il 4 aprile
scorsoilpresidentedell’associazio-
ne Cento città, l’avvocato Tulio
Tonnini, in un esposto al pm di
Pesaro Silvia Cecchi sostiene che
sul Lisippo sono state violate le
normedoganaliedèuscitodicon-
trabbando. In estate il pm pesare-
seapre un fascicoloe chiede algip
la confisca della statua (non può
invocare il sequestro perché il rea-
toè statoprescritto) insiemeall’ar-

chiviazione(sempreper laprescri-
zione)di cinqueindagati,peraltro
tutti già morti. Per il ministero la
confisca sarebbe comesegnare un
gol a pochi minuti dalla fine di
unapartita. Il gip Barberini decide
altrimenti: archivia il reato per gli
indagati ma nega anche la confi-
sca perché - e qui il Getty segna il
suogol -nonèprovatocheilbron-
zo venga da acque italiane. Inol-
tre, aggiunge il gip, il Getty com-
prò il bronzo all’asta dopo che la
Corted’appello diRomaaveva as-
soltogli imputati. IlpmSilviaCec-
chisi opponee farà ricorso inCas-
sazione.Come lo farà l’associazio-
ne Centocittà condividendo la li-
nea dell’avvocatura: il Lisippo ha
uscito dall’Italia senza permessi e
quindi è contrabbando. Conten-
to, ma con prudenza, il direttore
delGetty MichaelBrand. A ieri se-
ra Rutelli sospendeva il giudizio.  
 Ste. Mi.

L
avitadiBernardoProvenza-
no, soprattutto i suoi anni
più recenti, condensata in

un dizionario di facilissima con-
sultazione. Una storia che ha del-
lo straordinario - quarantatre an-
ni di latitanza - adoperata come
bandolo per decifrare l’universo
mafioso. Andrea Camilleri, con
questo Voi non sapete. Gli amici, i
nemici, la mafia, il mondo nei pizzi-
nidiBernardoProvenzano (Monda-
dori), dal caso particolare, è risali-
to sindove era umanamente pos-
sibilerisalire.Questaèlaprimaco-
sadicuibisognadargliatto,essen-
do facilissimo, trattando un tema
comequesto,essere indotti inten-
tazionedadietrologieocongettu-
re,volipindaricio suggestioni let-
terarie. Persino i mafiologi più so-
fisticatidovranno ammettere che
nelle 210 pagine del libro non si

coglie neanche una piccola nota
stonata.
L’impasto narrativo è il risultato
di tre ingredienti base: gli ormai
proverbiali pizzini, scritti sgram-
maticalmentedalpadrinocorleo-
nese per governare Cosa Nostra;
informazioni di primissima ma-
nodapartedi investigatori specia-
listi del «caso Provenzano», una
dozzina di libri sull’argomento. E
anche la scelta del «dizionario» ci
sembra risponda all’esigenza di
non volere scantonare, preferen-
do invece l’autore collocare tutte
le tessere al punto giusto, non in-
ventarsiquelle che non ci sono. E
che forse non troveremo mai.
Rassegniamoci: Provenzano è

quello. È quello che traspare dai
suoi pizzini. Dalla sua pertinace
volontàdicomando.Dallasua in-
gordigia per gli affari. Dalla sua
finta religiosità. Dalla sua appa-
rente bonomia, una volta capito
che lo stragismo portava solo
guai alla mafia. Dalle sue radici
contadine, confermate persino
dalle abitudini alimentari, dal
suo modo, uno dei più retrivi, di
essere intimamente siciliano. A
conti fatti, dalla sua rozzezza. Co-
me Caino, infatti, commise il suo
primodelittoacolpidipietra.Tra-
vestito da capitano di polizia par-
tecipò alla sua prima strage, quel-
la di viale Lazio, e il giorno della
suacattura losivide intv indossa-

re una casacca con scritto «Poli-
zia».Talmenteamantedeinume-
ri da tenere nel suo covo, come li-
vredechevet, «Numeri», ilprimoli-
brodelPentateuco,usato,aquan-
to pare, per cavarne un particola-
rissimo cifrario segreto che non è
statoancoradecrittato.Chi legge-
rà il libro di Camilleri di chicche
inedite ne troverà parecchie.
Ma Provenzano non è stato il pri-
mo e non sarà l’ultimo dei capi di
Cosa Nostra. Prima di lui don Ca-
lò Vizzini e Genco Russo, amici
degli americani, della Chiesa, dei
cardinali e della Dc. Luciano Lig-
gio che fumava sigari Avana ed
era sprezzante. Stefano Bontate
elegantissimo e che beveva solo

champagne.MicheleGreco,vesti-
to rigorosamente di fustagno,
che tutti, nell’ambiente, chiama-
vano «il papa». O Totò Riina, che
pur essendo un distillato di fero-
cia, aveva l’accortezza di capire
l’utilità di un buon archivio, nel-
l’eventualità che le cose fossero
volte al peggio. E Provenzano?
Comegiudicarlo?Qualè lasuaci-
fra?
Il librodiCamillerioffre l’occasio-
neper tornare sull’argomento dei
pizzini. In queidispacci non si in-
contra mai il nome di un politico
dirilievo, fattosalvoqualchecon-
sigliere comunale e un paio di de-
putati. A Camilleri non sfugge la
stranezza e la sottolinea. Nessun

riferimento a grandi affari, mai
un benché minimo riferimento
all’attualità, alla cronaca giudizia-
ria, ai grandi processi agli uomini
politici. Mai una parola di disap-
puntoper lapressione investigati-
vasudi lui, contro le forzedell’or-
dine. Forse, nei pizzini, non c’è
neanche la parola «sbirro», oltre
chelaparola«mafia»,comeosser-
va acutamente Camilleri.
C’è da fare, a questo punto, una
considerazione. I pizzini non so-
no saltati fuori all’improvviso:
«Sgominataretedi fiancheggiato-
ri di Provenzano» (con annessa
scoperta di pizzini) sin dagli anni
novantaeradiventato titolostan-
dard nelle cronache dei giornali.

Eppure ha continuato a scriverli,
indifferente al rischio - poi diven-
tato realtà - che da pizzini e fian-
cheggiatori si riuscisse a risalire al
verticediCosaNostra.Abenguar-
dare, in quei pizzini ritroviamo il
volto di una Cosa Nostra anemi-
ca, dagli interessi limitati, con ve-
dute di piccolo orizzonte, picco-
la, piccolissima impresa con con-
tabili assai sgrammaticati. Tutto
qui? Possiamo sbagliarci. Ma ci
sorge il dubbio che questo sia sta-
to il vero miracolo compiuto da
Bernardo Provenzano: rimpiccio-
lireciòchenonèpiccolopernien-
te.E lui, autentica ironiadeldesti-
no,dopoesserevissutoincentina-
ia di covi, arrestato in un casolare
a Corleone, a meno di un chilo-
metro dalla sua vera casa. Anche
questa circostanza è curiosa. Ma
senonfossero sempremisteri che
mafia sarebbe?
 saverio.lodato@virgilio.it

ORIZZONTI

Ma l’arte sogna le repliche elettroniche?

■ di Stefano Miliani
inviato a Venezia

LA TECNICA

Scanner in 3D
e 2700 scatti

Bertelli: «Sì alla
riproduzione
in questo caso
Ma il principio
non sempre
è applicabile»

Botta: «La storia
è fatta anche
di lacune e vuoti»
Daverio: «Alcune
opere si possono
restituire»

L’atleta in bronzo attribuito a Lisippo conteso tra Getty e Beni culturali

IL LIBRO Il «dizionario» di Andrea Camilleri ci aiuta a decifrare la personalità e le idee dell’ex capo di Cosa Nostra

La «piccolissima» mafia dei pizzini di Bernardo Provenzano

Le «Nozze di Cana», riprodotte, nel Cenacolo palladiano nell’Isola di San Giorgio Maggiore a Venezia Foto Fondazione Cini

LE NOZZE DI CANA è un gigan-
tesco olio su tela che dispiega, in
un clima assai festaiolo, l’episo-
diodelmiracolonarratonelVan-
gelo di San Giovanni in cui Gesù
trasforma in vino l’acqua per un
banchetto nel villaggio di Cana
(villaggio la cui esatta esistenza e
collocazione non è chiara). Tra
notabili, re e popolani, una folla
di oltre cento personaggi antichi
emoderni senzadistinzioni stori-
che (Tiziano, Tintoretto e Palla-
dio e il Veronese stesso sarebbero
ritratti tra imusicisti) popola il te-
lero dipinto da Paolo Caliari con
l’aiuto del fratello e altri. Con il
consenso del Louvre, la Factum
Artehariprodottoildipintoattra-
verso 2.700 scatti eseguiti tramite
uno scanner a 3d appositamente
progettato. Mentre la riproduzio-
ne è nel cenacolo per restarvi,
una mostra aperta fino al 16 di-
cembre e poi itinerante nella sala
antistante il refettorio documen-
ta le fasi di lavoro di Lowe e del
suo atelier. Fondazione Cini, ora-
rio 10-18, chiusa il lunedì, ingres-
so 9 euro, www.cini. ste. mi.
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SEGUE DALLA PRIMA

H
oavutoqualcheoccasio-
neper scavalcare selezio-
ni e graduatorie ma, vo-

lendo confidare unicamente in
me stessa e nel mio curriculum
di tutto rispetto, ho sempre op-
tato per la correttezza che mi
èstata insegnataecheèparte in-
tegrante di me.
Ora, però, ho l’assoluto biso-
gno di avere uno stipendio con
cui mantenermi e, dato che
non vivo esclusivamente d’aria
e di ideali, devo prendere atto
della realtà e cercare la mia stra-
da che mi porta dritta dritta a

Lei.
Le confesso che è, a dir poco,
sconcertante assistere giornal-
mente a dibattiti politici e
schermaglie in Parlamento sul-
la durata del Governo Prodi, su
compravendite di senatori,
nuovepseudoalleanzeedichia-
razionialvetriolodi leaderdele-
gittimati. Il tutto condito ad ar-
te con le armi di distrazione di
massa che rispondono di volta
in volta al nome di “delitto di
Cogne”,“casodiGarlasco”eul-
timamente “omicidio di Peru-
gia”. Posso dire che, nonostan-
te una mia collaudata capacità
di fare zapping affinata con gli
anni, non riesco a sfuggire da
plasticie ricostruzioniminuzio-

se (oltre che da commenti qua-
lunquisti) che mi rendono in-
formatissima, mio malgrado,
su tracce ematiche su pedali di
biciclette, pentolini e coltelli.
Politicae informazione nonso-
no mai stati così lontani da me
e dalle mie effettive esigenze.
In primis, trovare un lavoro.
Nelle rare occasioni, poi, in cui
si cercadiaffrontare il temadel-
la disoccupazione giovanile ci
si concentra esclusivamente
sulla precarietà del lavoro, inte-
sa come durata dell’impiego.
Quandosiparleràanchedell’ac-
cesso al mondo lavorativo che
al giorno d’oggi è impossibile?
Con una laurea in Lettere con
votazione di 110/110 con lode,

due master e diversi stage all’at-
tivosonodisoccupatadatrean-
ni,non certo per una mia man-
canza di iniziativa, sacrificio e
determinazione. Le porte per
mesono chiuseperdue motivi,
paradossalmenteopposti:1) so-
no troppo titolata e la busta pa-
ga che mi spetterebbe sarebbe
unonereeccessivoperundato-
re di lavoro che mi assumesse
per un primo impiego: 2) non
ho abbastanza esperienza.
Se non fosse una situazione pe-
sante, non dovessi fare i conti a
fine mese con il pagamento di
un affitto e con la necessità di
chiedere ancora a mia madre di
mantenermi, troverei il tutto
addirittura divertente. Un

non-sense all’italiana. Come
uscire dal tunnel dei
“bamboccioni per scelta al-
trui”?
Vista l’innata sensibilitàdelMi-
nistro Padoa Schioppa forse mi
sarei potuta rivolgere a lui ma
temevo che con venti euro e
un’allegra pacca sulla spalla mi
avrebbe spronato a cercare una
soluzione da sola.
Quindi mi rivolgo a Lei e Le
chiedopubblicamentedi racco-
mandarmi, allegando il mio
curriculumcosicchèpossasape-
re qualcosa in più su di me.
La ringrazio anticipatamente
per la “grazia” che spero mi
concederà e le invio i miei salu-
ti.

SEGUE DALLA PRIMA

P
erò ho molto da dire sulla vita
della nostra famiglia in Russia
basandomi sulla mia esperienza
personale, sui ricordi di mio pa-
dree soprattutto su alcunidocu-
menti del nostro archivio che
non sono ancora conosciuti in
Italia. Questi documenti, alcuni
deiquali sonodavvero sensazio-
nali, faranno parte del libro sul-
la famiglia Schucht che sto scri-
vendo insieme a Silvio Pons e
chesaràcuratodaGiuseppeVac-
ca.
Prima di tutto devo dire che
nonhotrovatonessunatestimo-
nianza del "pugno di Stalin" che
"colpisse" la famiglia di Gramsci
in Russia. Dalla fine degli anni
Venti, in sintonia con lo svilup-
po generale del paese, gli Schu-
chtcominciaronoavivereabba-
stanza bene. Apollo ricevette un
appartamento spazioso vicino
al centro di Mosca e ottenne
una pensione personale. Su di
lui gravavano tanti "peccati": te-
desco di nobili origini, ex-emi-
grato, amico di Lenin e infine
suocero del comunista italiano
eterodosso.Nel1933questoper-
fetto "nemico del popolo" morì
serenamente nell’ospedale più
prestigioso dell’Unione sovieti-
ca, presso il Cremlino, assistito
dai parenti e da personale pre-
muroso. Tutti i membri della fa-
miglia,compresi ibambini,Giu-
liano e Delio, andavano, anche
più volte all’anno, nei migliori
sanatori sul Mare Nero e in Cau-
caso. Negli anni Trenta, quando
ormai nessuno in famiglia lavo-
rava, Giulia, non ostacolata da
nessuno, mandava regolarmen-
te a Tatiana somme ingenti di
denaro che servivano per l’assi-
stenza a Gramsci. Da dove pro-
venivano questi soldi? È poco
probabile che si trattasse dei ri-
sparmi di famiglia, non poteva-
no neanche essere soldi del PCI.
Quindi l’unica ipotesi plausibile
e’ che furono proprio le autorità
sovietiche a prendersi cura di al-
leviare le sofferenze del "trozki-
sta maledetto" prigioniero di
Mussolini. In mancanza dei do-
cumenti è difficile affermare se
lo fecero su suggerimento di To-
gliatti o di qualcun altro.
Ma è vero poi che Gramsci era

cosimalvistonell’UnioneSovie-
tica?Nel1926Togliatti fecedav-
vero arrivare a Stalin la famosa
lettera di Gramsci? E se lo fece,
perché durante la sua perma-
nenza in Russia mostrò aperta-
mente l’affettoe lamassimapre-
mura verso Giulia ed i suoi figli
come fecero anche tutti gli altri
compagni italiani che stavano
allora a Mosca? A me sembra
che la verità stia in mezzo. Da
una parte il dissenso di Gramsci
con il Partito e con Togliatti, in
particolare,noneracosi forteco-
me lopresentanomolti storici e,
anche se c’era, fu in seguito al-
meno in parte "superato" (i con-
flitti di Gramsci con i compagni
del carcere sono tutt’altra cosa).
Fino alla fine degli anni quaran-
ta e oltre, grazie anche all'abilità
di Togliatti, nell’immaginario
comunista Gramsci rimaneva
cosi come lo ricordavano dagli
anniventi,cioèunleninista,per-
fettamente in linea con il movi-
mento comunista sia russo che
italiano. Perciò ho molti dubbi
sulla effettività della strana do-
manda che, secondo i ricordi di
Caprara, mio zio Delio avrebbe
fatto ai compagni italiani ("Per-
ché mio padre vi ha traditi?").
D’altraparte, ilpanteoncomuni-
sta aveva bisogno dei suoi santi.
La santità presuppone impecca-
bilità e martirio. E Antonio
Gramscisiprestavaperfettamen-
te a tale raffigurazione (Togliatti
forseesageròinquest’operaattri-
buendo a mio nonno anche ori-
gini umili). Con quell’immagi-
ne Gramsci passò anche nella
storiografia sovietica: comuni-
sta-eroe che aveva sacrificato la
sua vita per la lotta al fascismo.
Solo una cerchia molto ristretta
conoscevail suopensiero.Si trat-
ta di alcuni intellettuali sovietici
che potevano leggere Gramsci
nella linguaoriginale, soprattut-
to Grezkij (il primo traduttore di
Gramsci), Irina Grigorieva e Ilya
Levin. Perciò mi pare inconsi-
stente l’affermazione di Gabrie-
leNissim, secondo cui "lamadre
dei ragazzi e la zia Eugenia edu-
caronoDelioeGiulianoastudia-
re il pensiero di Stalin piuttosto
chequellodel loropapà". I ragaz-
zi non conoscevano l’italiano.
Come potevano studiare il pen-
sierodelpapàse laprimapubbli-
cazionenell’UnioneSovieticadi
alcuni scritti di Gramsci avven-
ne solo negli anni Cinquanta?
Non corrisponde poi a verità
che le autorità sovietiche bloc-
cassero la corrispondenza di Ta-
tiana ai famigliari. Quest’ipotesi
deriva forse dalla mancanza del-
le lettere di Tatiana ai famigliari

degli anni 35-38. Con gli ultimi
ritrovamenti nel nostro archi-
vio sono riuscito a colmare que-
sta lacunaeormai tutto il carteg-
gio di questa donna eccezionale
si presenta nella sua integrità.
Leggendo queste lettere non ho
trovato nulla che comprovi un
incaricosegretoaTatianadi"sor-
vegliare" il cognatodetenuto. Le
preoccupazioni di Tatiana era-
no diverse: badare alle condizio-
ni di salute di Antonio, ottenere
la sua liberazione, fare ricon-
giungere la famiglia e, dopo la
morte di Gramsci, salvare le sue
opere. Di tutti questi argomenti
Tatiana scriveva liberamente e
senza reticenza come se la dop-
pia censura - quella fascista e
quella sovietica - non esistesse.
Ma esisteva davvero? O forse
noneracosi rigidacomesiè soli-
ti pensare? Nella stessa maniera,
sciolta e sincera, sono scritte le
lettere di tutti i famigliari di Ta-
tiana - Giulia, Eugenia, Apollo e
Giulia Grigorievna. Negli ultimi
anni della vita di Antonio tutta
la famiglia discuteva fervida-
mente del viaggio di Giulia in
Italia. Da tutte le testimonianze
risulta che le autorità sovietiche
non avevano nessuna intenzio-
ne di ostacolare questa iniziati-
va. La prova più importante è la
lettera di Eugenia, la sorella più
rigida, la "più bolscevica" di tutti
gliSchucht, inseparabiledaGiu-
lia e oltre tutto diffidente nei
confronti di Gramsci. Neanche
lei era contraria a questo viag-
gio, anzi, scriveva che "era utile
per tutti edue". Scrisse addirittu-
ra che "qualcuno ha suggerito

che le conviene (A GIULIA) di
trasferirsi in Italia". Tatiana dal
canto suo scriveva che l’amba-
sciata sovietica "era pronta ad
aiutare Giulia nella sua sistema-
zione a Roma". Il vero ostacolo
era rappresentato invece dalla
malattia di Giulia. Lei soffriva di
epilessia organica, complicazio-
ne dell’influenza spagnola con-
tratta nel ’27 (e non di esauri-
mento nervoso, di cui parlano i
biografi di Gramsci). Penso che
Apollo intendesse proprio que-
sta malattia e non la misteriosa
pressione esercitata sulla fami-
glia, quando scriveva stizzosa-
menteaTatianache "Giulia scri-
ve raramente perché spesso non
ha possibilità di scrivere" (Tatia-
naera ignara dellamalattiadella
sorella minore fino all’inizio del
Trenta, non è ancora chiaro se
abbia poi riferito questa notizia
a Gramsci). Nonostante la ma-
lattia Giulia continuò a lavorare
nei servizi segreti fino al trenta.
Anche a proposito di questo suo
lavoro sono state avanzate delle
ipotesi fantasiose. La più assur-
daèquelladellostoricorussoLe-
ontiev,citata daCaprara. Secon-
doquesta ipotesi,Giulia fuman-
data dall’NKVD a "sedurre"
Gramsci per poi tenerlo sotto
controllo costante. Ma la loro
storia d’amore cominciò nel
’22, quando Giulia era una sem-
plice insegnante di musica in
una scuola provinciale di Ivano-
vo! È vero, aveva gia cominciato
la sua carrieranella sezione loca-
ledelPartitobolscevico,maque-
sto non vuol dire che incontras-
seGramsci su mandatodelle au-

torità sovietiche. E non c’è nien-
te di strano e malvagio nel fatto
che, quando la coppia si sposò e
Giulia cominciò ad avere acces-
soalla vasta cerchia dei comuni-
sti stranieri, fu ingaggiatadai ser-
vizi segreti che, con ogni proba-
bilità, le affidarono l’incarico di
controllare gli ambienti del Co-
mintern (per esempio, fornire
informazioni sulla infiltrazione
di elementi sovversivi, tradurre
documenti intercettati, etc).
Dopo la morte di Gramsci le au-
torità sovietiche continuarono
a trattare mia nonna con il mas-
simo rispetto. Dal 1968 fino alla
morte, avvenuta nel 1980, lei
visse con Eugenia nel sanatorio
molto privilegiato dei vecchi
bolscevichiaPeredelkino,visita-
ta spesso dalle delegazioni dei
comunisti italiani. Neanche i
suoi figli, cioè Delio e Giuliano
furonoemarginatidal regimeso-
vietico. Delio fece una brillante
carrieramilitare-scientifica,Giu-
liano - quella musicale. Tutti e
due(compresemogli e figli) ave-
vano accesso alle strutture sani-
tarie privilegiatedel PCUS. Ogni
estate il PCUS ci offriva gratis
unabellissimadacianeipressidi
Mosca (prima del ’68 ci andava-
no Giulia e Eugenia). Quando
nell’83 la famiglia di Giuliano
cambiò casa, le autorità di Mo-
sca donarono una stanza in più
per"l’allestimentodelmuseode-
gli oggetti personali e dei docu-
menti di Antonio Gramsci" (in
seguito donammo quasi tutto il
materiale al Museo di Casa
Gramscia Ghilarza ealla Fonda-
zione Istituto Gramsci). Quindi

non si può parlare di povertà in
cui "è sempre vissuta la fami-
glia", almeno per quanto riguar-
da il periodo sovietico. Alcuni
problemi hanno cominciato a
verificarsi nel ’90, durante l’ulti-
ma grave crisi economica del-
l’UnioneSovietica.Maancheal-
lora, grazie ad alcuni privilegi, la
nostra famiglia aveva condizio-
nidi vitaalquantomigliori della
media. L’anno più crudele è sta-
to per noi il ’92, quando il nuo-
vo regime di Eltsin favorì un’in-
flazione vertiginosa e la nostra
famiglia, come molte altre, per-
se quasi tutti i risparmi accumu-
lati negli anni precedenti. Però
nessunodi noi si è lasciato pren-
dere dal panico; semplicemente

abbiamo cominciato a lavorare
dipiù.Giulianofinoquasi adot-
tant’anni insegnava contempo-
raneamente in due scuole musi-
cali e al conservatorio di Mosca.
La sua laboriosità, e non il fatto
diessere figliodiAntonioGram-
sci, gli ha permesso di mantene-
re un livello di vita dignitoso
quando ormai anche molti pro-
fessori universitari andavano ai
mercatini a vendere jeans. Per
quantoriguarda invece"l’abban-
dono" della nostra famiglia da
parte del PCI e la travagliata sto-
ria dei diritti d’autore, temi che
il signor Vespa affronta non del
tutto correttamente, ne parlerò
inun’altra sedetrattandosidiar-
gomenti di tutt’altra natura.

LIDIA MANCINI

ANTONIO GRAMSCI JR.

Quanti errori su mio nonno

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Un memorandum
per il senatore
Lamberto Dini

Cara Unità,
viste le non poche difficoltà che ultimamente
haarrecatoalgoverno,al senatoreDinivorrei ri-
cordare che, se malauguratamente, per colpa
sua (e dei suoi), Prodi dovesse cadere, in quali
maniricadrebbero le sortidelPaese.Tutti losap-
piamo:agovernare,purtroppo, ritornerebbeco-
lui che ha ridotto l’interesse di tutti a mero inte-
resse suo personale, e cioè il signor Berlusconi.
Lo stesso Berlusconi che pur di raggiungere i
suoi scopi non esitò nella passata legislatura, ol-
trea tutte le leggivergogna e nefandezzevarie, a
consentire l’istituzionedicommissionid’inchie-
sta parlamentare col solo e unico scopo di dele-
gittimare, distruggere, sbeffeggiare, annientare,
cancellaredalla facciadella terra lapartepolitica
avversa: Telekom Serbia e Mitrokhin. La Te-
lekomSerbia, inparticolare, eraminataa scardi-
nare i vertici del centrosinistra con accuse infa-
manti. Gli obiettivi principali da colpire erano
tre: Prodi, Fassino, Dini. Sì, proprio lei, caro Di-
ni, lei era fra coloro che Berlusconi voleva di-

struggere con quella montagna di falsità. Spero
che anche lei se ne ricordi, e mi auguro, ora che
ha la possibilità di fare qualcosa di buono con il
governoProdi, chenoncadanellatentazionedi
faresìchecoluichelavolevapoliticamentemor-
to torni a far danni a questo Paese. Resti con
noi,caroDini, lacompagineèsenz’altromiglio-
reche trovarsi con personaggi comeBerlusconi,
Fini, Bossi, Storace, la Mussolini... eccetera. Mi
creda!

Armando Ferrero
sez. Ds Alba (Cn)

Gazebo & co,
qual è il vero
pericolo populista

Cara Unità,
l’ennesimo ingannevole spot pubblicitario ber-
lusconiano, a base di gazebo, firme incontrolla-
bili e fondazione di un nuovo partito che altro
non è che il cambiamento del nome del vec-
chio, inunpaesenormaleavrebbesuscitatol’ila-
ritàgenerale. Il nostro, però,non lo è, specie do-
po che è stato consentito al padrone di Media-
set di fare politica e diventare capo del governo.
La sua potenza mediatica e finanziaria, nono-
stante l’olezzo dei soldi, ha affascinato non solo
milioni di cittadini ma anche il mondo dell’in-
formazioneservizievole,cheha ilpropriotorna-
conto,senonaltro,nellepaginateeseratetelevi-
sive che potranno riempire. Così, per dirla alla
Fantozzi, una boiata pazzesca diventa una dia-
voleria politica del mai domo, caimano. Così
ora, non solo il centrosinistra, Pd e Sinistra, si
spera nascente, ma anche gli altri partiti di cen-
trodestra, sempre proni nel votargli le leggi ad
personam, che ancor oggi l’hanno salvato per

prescrizione dall’accusa di falso in bilancio, do-
vrannofare i conti con la furia populista del cai-
manoferitoallaspalla.AltrocheGrillo,questoè
il vero pericolo populista.

Mario Sacchi, Milano

Qualcuno gli faccia
capire la differenza
tra populismo e democrazia

Cara Unità,
l’ultima trovata di Berlusconi è proprio da re-
pubblicadellebanane!Mave l’immaginateuna
raccolta di firme dell’opposizione contro un go-
verno democraticamente eletto in Inghilterra,
in Germania o anche in Albania? È evidente
che se uno schieramento esce sconfitto da una
legittima competizione elettorale (peraltro per
soli 25 mila voti come lo stesso Berlusca sostie-
ne)potràraccogliere tante firmequanti saranno
stati i consensi ottenuti. Cioè dai 15 ai 20 milio-
ni.E allora? Che scoopsarebbe questo? Che fac-
ciamo? Ci mettiamo a far cadere i governi a col-
pidi raccoltedi firme?Perfavore,qualcunospie-
ghi al Cavaliere che i risultati elettorali non so-
no soggetti a petizioni popolari come se fossero
la caccia o la pesca. Qualcuno gli faccia capire la
differenza tra populismo mediatico e democra-
zia parlamentare.

Tarciso Di Nicola

Perché i cittadini moldavi
per avere il visto
devono passare da Bucarest?

Lettera aperta all’ambasciata Italiana a Bucarest
e al Ministero degli Affari Esteri. I cittadini Mol-
davi per poter ottenere un visto d’ingresso nel

nostro paese devono rivolgersi all’ambasciata
ItalianadiBucarestedeffettuareunaprenotazio-
neper lapresentazionedeidocumentinecessari
tramite il sito internet dell’ambasciata stessa.
SulnostroforumTuttostranieri riceviamoconti-
nuamente segnalazioni di cittadini Moldavi
chenonriuscendoadeffettuare laprenotazione
via internetsulsitodell’ambasciata (il sitoèsem-
preinutilizzabile) sonocostrettia rivolgersiapa-
gamento ad una società privata di nome Con-
sultia per la prenotazione stessa. Ho scritto al-
l’ambasciataè mi hannorispostocheè vero che
il loro sito è inutilizzabile a causa di continui at-
tacchi di hacker ma la cosa che mi sorprende è
come mai ancora non hanno trovato una solu-
zione alternativa per la richiesta di prenotazio-
ne.Sembrerebbeovvia laconnivenzatraglihac-
kere lasocietà«ConsultiaGrup»per incoraggia-
re i cittadini Moldavi a «pagare». Come mai il
MinisterodegliAffariEsteri e l’ambasciata italia-
na stessa non hanno investigato, approfondito
e risolto questo problema che si riversa comple-
tamente sui cittadini Moldavi? E’ovvio che, an-
che se in modo totalmente infondato, i Molda-
vi pensano anche ad una connivenza tra la so-
cietàConsultiae l’ambasciatastessa. Invito l’am-
basciata italiana a Bucarest e il Ministero degli
Affari Esteri a dissolvere ogni ombra di dubbio
aicittadiniMoldavicambiandoil sistemadipre-
notazione e a ridare all’immagine Italiana al-
l’estero la pulizia e la chiarezza che si merita.

Alessandro Arbitrio

Quello della tv
non è affatto
il nostro Rino Gaetano...

Cara Unità,

sono una amica di Rino Gaetano, che ho cono-
sciuto nel febbraio del 1972 e con il quale ho
condivisopassioni e nottate intere. Vorrei espri-
mere tutto il mio sconcerto per l’immagine
completamente distorta andata in onda con lo
sceneggiato tv. Ne è uscita fuori una personalità
«solitaria e introversa» (televideo - lunedì 12),
unalcolista quasivotatoal suicidio.Nulladi più
lontanodallarealtà,Rinoeraunapersonasplen-
dida, socievole, rispettosadeglialtri inparticola-
re dei genitori, suoi e dei suoi amici (mia mam-
maloadorava!), solare,generosa,divertente, iro-
nica, sempre pronta alla battuta e al coinvolgi-
mento. Insomma aveva «fame di vita»! Per nul-
la «gruppettaro», né non schierato. Ha parteci-
pato a tante feste dell’Unità gratis tanto per dir-
neuna, tra l’altro non aveva affatto l’inflessione
dialettale romanesca, né aveva un pessimo rap-
porto con il padre, che era persona buona e mi-
te. In sintesiera tuttaun’altrapersona,edè stato
ungrandeprivilegioaverloperamico.Midispia-
ce solo che i tanti giovani che lo hanno scoper-
to solo ora e amano la sua musica, non abbiano
potuto apprezzare le sue grandi doti umane at-
traversola fiction,maalcontrario, loabbianovi-
sto come un debosciato o uno fuori di testa. Ca-
pisco anche le esigenze di copione, ma qui sia-
mo lontani anni luce dalla persona che si vor-
rebbe ricordare e ritengo che anche volendo ro-
manzare la vita di qualcuno, ne vada comun-
que rispettata la personalità, specialmente se
non si può più difendere.

Armenia Rossi

MARAMOTTI

Caro Presidente, mi raccomandi lei
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SEGUE DALLA PRIMA

I
candidatichevincono,e,maan-
che quelli che hanno perso per
poco, mantengono tutto l’inte-
resseafare funzionare l’organiz-
zazione e a diffondere il mar-
chio, anche soltanto per rima-
nere in politica.
Perdipiù,aprescinderedaglier-
rori di Berlusconi e dalle sue
sbruffonate, gli elettori di Forza
Italia esistono e, probabilmen-

te, esistono anche elettori degli
altri partiti di centro-destra che
non sarebbero affatto disposti a
vedere i loro partiti andarsene
distanti da Forza Italia e da Ber-
lusconi, come hanno dimostra-
to i risultati delle elezioni del
2006.Anchesesommersodai fi-

schi di Alleanza Nazionale, ave-
va ragione Cicchitto a ricorda-
re, nient’affatto retoricamente,
aqueimilitantidiAnche, senza
un rapporto con Forza Italia,
non potrebbero andare da nes-
sunaparte. Mentre Bossi e laLe-
ga sanno benissimo che Berlu-
sconi è il più sensibile ai loro in-
teressi e alle loro richieste, Alle-
anza Nazionale e persino l’Udc
sembrano avere dimenticato
che nei loro gruppi dirigenti e
ancorpiùnel loroelettorato esi-
ste un nucleo duro di berlusco-
niani. Infine, anche senza esse-
re truccati o esagerati, i sondag-
gi continuano a dare esistente
una maggioranza complessiva-
mente favorevole al centro-de-
stra nel suo insieme.
Naturalmente, tra i sondaggi e

le elezioni anticipate che Berlu-
sconi reclamava a gran voce ci
starebbe, anzitutto, una campa-
gna elettorale che, se condotta
in ordine sparso, potrebbe non
giovare né a Forza Italia né al
centro-destra. In secondo luo-
go, sta anche l’eventuale rifor-

ma elettorale oppure il referen-
dum. Le variabili politiche si in-
crociano con le variabili istitu-
zionali.
Questa lunga premessa consen-
tedicapiremeglioperchéBerlu-
sconi abbia deciso di prendere
atto che, come sostengono da
qualche tempo i suoi ex-alleati,
la Casa delle Libertà non esiste
più. Non c’è dunque neppure
piùbisognodiunsistemaeletto-
raleche imponga la formazione
dicoalizioninonomogeneede-
cisive per vincere, in difficoltà
pergovernare.Sebisogneràcon-
tarsi, deve avere finalmente ra-
gionato Berlusconi, allora il si-
stema elettorale tedesco, presu-
mo considerato nella sua inte-
rezza, potrebbe costituire una
buona soluzione.
Inquestomodo,daunlato,Ber-
lusconi va incontro all’Udc di
Casini, che vuole fortemente
proprio quel sistema elettorale,
dall’altro,dà la suadisponibilità
anche a Veltroni su una propo-
sta chiara e, come stanno i rap-
portidi forzanelParlamento, ra-
pidamente praticabile. Costrui-
re il bipolarismo non è necessa-
riamente compito del sistema
elettorale. Anzi, sono le modali-
tà di competizione e di collabo-
razionefra ipartitichedannovi-
ta e linfa al bipolarismo. Magari
non è il bipolarismo quello che
desiderano l’Udc, l’Udeur e altri
(nel centro-sinistra), ma il Parti-
to del Popolo avrebbe, pensa
Berlusconi,votieseggi sufficien-
ti a convincere qualche alleato

riluttante, a entrare in trattative
dopo il voto, se non addirittura
aessere ilpernodiunanuovaal-
leanza di governo.
La vera novità, che potrebbe
cambiare il volto di questa legi-
slaturae, forse,addiritturadelsi-
stemapoliticoitaliano,ècostitu-
ita dal riconoscimento da parte
di Berlsuconi, tardivo, ma non
fuori tempo massimo, che nel-
lo schieramento di centro-sini-
straesistonopersoneconlequa-
li il capo di Forza Italiapotrebbe
dialogare. La prova immediata
è data dalla riforma elettorale
che potrebbe essere la premessa
di un ritorno alle urne, magari
non altrettanto immediato se
Veltroni e Violante insistessero,
come forse dovrebbero, ad ac-
compagnare quella riforma, in

special modo se tedesca, con
meccanismi di stabilizzazione
del governo, ovvero con la sfi-
ducia costruttiva (che regola-
mentaerendedifficili i tantote-
muti «ribaltoni») che richiede
una riforma costituzionale. Re-
sta tutto da vedere.

Per il momento, tuttavia, è leci-
toconcludernechelacostruzio-
ne del Partito Democratico ha
messo in moto un processo di
cambiamento e di ristruttura-
zione anche nel centro-destra;
che la disciplina e la presenza
dei senatori del centro-sinistra
hanno efficacemente segnalato
che il governo può anche dura-
re per parecchio tempo; che i
tentatividiBerlusconidisovver-
tire con la piazza o con la «per-
suasione» l’esito delle elezioni
dell’aprile 2006 sono falliti. Si
sta per aprire una nuova fase
che, con l’obiettivo di riforme
dialtoprofilosistemico,potreb-
be vedere rapporti imprevisti e
impensati fra i maggiori partiti
italiani. Senza precorrere i tem-
pi e senza pregiudicare i modi,

unaGrandeCoalizionechesap-
pia fare le riforme istituzionali e
economiche necessarie in tem-
pi relativamente contenuti po-
trebbenonesseredel tuttoripro-
vevole. In fondo, sospendendo
il giudizio, in Germania questa
è la situazione attuale.

Quel muro tra noi
e i nostri ragazzi
ANNA SERAFINI

La retromarcia del Cavaliere

P
er la prima volta, la ricor-
renza del 20 novembre -
giorno in cui la Conven-

zione dell’Onu sui diritti del
fanciullo fu firmata a New York
nel 1989 - viene celebrata al
Quirinale. Questa possibilità è
stata offerta dalla sensibilità del
Presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano, il quale ha
accolto con favore la proposta
della Commissione Parlamen-
tare per l’infanzia.
È un passo decisivo per l’Italia:
il nostro Paese assume una re-
sponsabilitàcomuneverso lavi-
ta e il percorso evolutivo dei
bambini e degli adolescenti, fa-
cendo convergere idee e tradi-
zioni diverse.
Assumereunaresponsabilitàco-
mune significa riconoscere che
il presente e il futuro di ogni
bambina e bambino, di ogni
adolescenteè ciò che ci sta più a
cuore. E ci sta a cuore per la no-
stra capacità di dare soluzioni ai
macroscopici problemi che as-
sillano le nuove generazioni.
Pochi giorni fa ho incontrato il
Garanteper l’infanziadellaSve-
zia. Miha rivelato che, secondo
una loro indagine conoscitiva
sul fenomeno del dilagare del
bullismo, il 60 per cento dei ra-
gazzi svedesinonaccreditaalcu-
na fiducia nell’intervento degli
adulti a favore delle vittime. E
pertanto, è più facile che tanti
ragazzi trovinorifugionel silen-
zio, piuttosto che nell’apertura
e nel dialogo. Non vado lonta-
no se dico che questo fenome-
no è presente e dilaga anche in
Italiae in ogni partedel mondo
occidentale. Anche per sottoli-
neare la necessità di affrontare
con maggiore incisività la vio-
lenza tra ragazzi, si celebra oggi
la giornata mondiale per i dirit-
ti del fanciullo.
Alcuni mesi fa, l’autorevole
quotidiano Usa Washington
Post realizzò una straordinaria
inchiesta sul mondo degli ado-
lescenti americani. L’inchiesta
partiva da una serie di dati di
cronaca che facevano pensare
ad una sorta di «disagio genera-
zionale». Cosa ha scoperto, in
sostanza, il Washington Post?
Ha scoperto che la generazione
sottoposta a indagine giornali-
stica è innanzitutto «multi-
tasking». Cosa vuol dire? Sem-
plicemente che la consapevo-
lezza nell’uso delle tecnologie è
giuntaadunpuntocosì elevato
e maturo, che ogni mezzo di-
venta esso stesso elemento del-
la comunicazione. I ragazzi
americani - ma tutti i ragazzi
del mondo occidentale - convi-
vono con una molteplicità di
mezzi con i quali interagiscono
con sapiente controllo. Nello
stesso istante, essi fanno ricer-
che sul pc digitando quell’im-
mensa biblioteca elettronica
che è divenuta Wikipedia; co-
municano con coetanei di qua-
lunque altra parte dello Stato e
del mondo con i sistemi comu-
nicativi in tempo reale; si scam-
biano messaggi istantanei con i
cellulari; ascoltano musica con
l’i-POD. Certo, hanno anche
unlibroeforseunquaderno,di-
nanzi a loro, sulla scrivania. Ma
secondo il Washington Post, la
generazione «multitasking»
sfrutta potenzialmente tante e
diverse fonti del sapere. E que-
stoprocessoèatalpuntocollet-
tivo, che si comunica in tanti
senza neppure guardarsi negli
occhi.
Una volta, le centrali del sapere
erano sostanzialmente due: la
scuolae la famiglia.L’apprendi-
mentoeradettatoper lopiùdal-
la presenza reale dei docenti e
dai libri di testo. I più fortunati
potevano disporre di bibliote-
che di famiglia o del comune.
Noi facevamo le ricerche di ap-

profondimento riunendoci a
casa di quel nostro compagno
o di quella compagna che ave-
va a disposizione la costosa en-
ciclopedia. La condivisione del
sapereeraanche unabuona oc-
casione per coltivare intense
amicizie e sentimenti forti e
profondi. E più o meno questa
è la condizione esistenziale che
ha caratterizzato le tante gene-
razionicresciutenelsecoloscor-
so. Poi, è accaduto qualcosa
che ha sconvolto letteralmente
questo modo di vivere il sapere
e le relazioni umane tra coeta-
nei. E ha caratterizzato, appun-
to, le nuove generazioni nate a
cavallo del nuovo millennio.
È accaduto che l’espansione di
massa delle tecnologie della co-
municazione ha alimentato le
fonti del sapere e della cono-
scenza,mahaanchetrasforma-
to i contenuti e con essi le mo-
dalità tradizionali dell’appren-
dimento. Tutto ciò si riflette
nellenuovedinamiche interge-
nerazionali. Siamogiuntiadun
punto in cui gli adulti di oggi, i
padri e le madri, non condivi-
dono con i figli le medesime
modalità di accesso al sapere e
alla conoscenza. E così, non
condividono neppure bisogni
e aspettative. Paradossalmente,
nel mondo della comunicazio-
ne diffusa, si assiste al rischio di
una sorta di incomunicabilità
tra generazioni. Padri e madri
usano un lessico che ormai
non appartiene ai figli. E i figli
adoperanomodalitàcomunica-
tive che i genitori stentano a
comprendere. La generazione
«multitasking»tendeacostruir-
siun«mondoaparte»,chevuo-
le custodire gelosamente di
fronte alle continue e insistenti
richieste di intromissione da
parte delle generazioni prece-
denti.
Da dove trae origine questo bi-
sognodiaffermarsinarcisistica-
mente come eroi di Internet?
Da una solitudine che nessuna
generazione precedente aveva
mai avvertito in modo così for-
te, potente e profondo. Da un
certo punto di vista, i nostri ra-
gazzisonostraordinari: sonoca-
pacidi scalare le imperviemon-
tagne di enigmi e difficoltà di
un astruso videogioco; sanno
dotarsi di una sorta di linguag-
gio da iniziati, a loro riservato,
attraverso l’uso dei cellulari; so-
no in grado di costruirsi forme
estetiche e musicali del tutto
inedite; familiarizzano tra loro
all’istante e senza inutili e dan-
nosidiaframmidiceto,dicultu-
ra o di religione. Eppure, avver-
tono di essere più soli che mai.
E lanciano a noi adulti un grido
d’aiuto che spesso non siamo
in grado di ascoltare.
È pertanto giunto il tempo del-
l’ascolto e delle scelte.
Per poter ascoltare le ansie, i bi-
sogni, le aspettative e i linguag-
gi di questa nuova generazione
è necessario che noi adulti ri-
pensiamo, fin da ora, le nostre
categorie interpretative,perpo-
ter essere in grado di sintoniz-
zarci sulla loro stessa lunghezza
d’onda. Intanto, noi adulti ab-
biamo il dovere di rompere
quel muro apparentemente in-
valicabile di incomunicabilità
che sembra dividere la relazio-
ne tra generazioni. Noi dobbia-
mo modificare il nostro lessico
per essere in grado di capire
quello dei nostri figli, e per po-
ter comunicare al meglio con
loro. Non viceversa. Il linguag-
gio - il lessico esistenziale di
unagenerazione-èanchelafor-
ma della sua identità. Solo un
climafavorevoleall’ascolto,nel
dialogo tra generazioni diverse,
può aprire spazi a scelte istitu-
zionali ponderate e calibrate
sui bisogni reali, esistenziali e
intellettualidiquestagenerazio-
ne «multitasking».

COMMENTI

Telecom e Alitalia, i giorni del giudizio

Q
uestaèunasettimanacru-
ciale nella quale sono
messe alla prova la politi-

cae l’economia, per i casi Alitalia
e Telecom. Per entrambi l’«esa-
me» riguarda prioritariamente la
pura capacità di decidere e, se-
condariamente, la capacità di
operare sceltevalideche segnino
unacesurarispettoagliondeggia-
menti e ai momenti di impasse -
più frequenti per Alitalia - che
sembrano infrenare, al di là dei
tatticismi, imeccanismidigover-
no dell’economia e della finan-
za. Indefinitiva,avendoentram-

bi i casi ampi riflessi internazio-
nali,èanchel’immaginedelPae-
se che ne è coinvolta.
Per la compagnia di bandiera si
attendono, nel fine settimana, le
offerteeconomichediacquisizio-
nenonvincolanti chedovrebbe-
roessereprodotteda APHolding
di Carlo Toto e, probabilmente,
da Air France e da Lufthansa. I
tempi per il successivo avvio di
una trattativa - se ne ricorreran-
no le condizionidi idoneità, con
riferimento innanzitutto al pia-
noindustriale -nonsarannobre-
vi. Ma sarà importante saper co-
gliere prontamente nelle offerte
quella che riesce meglio a sinte-
tizzare le esigenze di efficienza,
competitività, redditività - im-
prescindibili, impostedalmerca-
to - con la non dispersione di un
patrimoniodi competenze, di ri-
sorse, di lavoro. E qui viene in ri-
lievoil ruolodell’Esecutivo, lane-
cessità di una scelta tempestiva e
unitaria. Occorre, dopo le diffe-
renziazionidelpassato,una«sin-
gle voice».
QuantoaTelecom,secondoalcu-
ni oggi si sarebbe dovuto riunire
il comitato nomine di Medio-
banca per valutare le proposte di
designazione al vertice della so-

cietà,da sottoporrepossibilmen-
te all’assemblea di Telco che si
terrà domani. Ma la notizia non
ha trovato conferma. La soluzio-
nedisistemadell’assettoproprie-
tario di Telecom era stata saluta-
ta da molti come l’unica via per-
corribileper evitare che si disper-
desse in favore di gruppi esteri
una rara dotazione di tecnologie
e competenze, fondamentale
per il paese. Quando, dopo lun-
ghediscussioniecontrasti, siarri-
vò al nuovo assetto imperniato
sullacompresenzadi intermedia-
ri finanziari - Intesa/San Paolo,
Mediobanca, Generali - e del
gruppo spagnolo Telefonica (ol-

tre a Sintonia dei Benetton), con
il sostanziale mantenimento del
controllo in Italia, fu espresso un
diffuso apprezzamento. Qualcu-
no giunse a ritenere la soluzione
come un modello per eventuali
future occasioni.
Era ed è, in effetti, uno schema
che muove dalle ristrettezze del
capitalismo italiano, nonché del
ruolo del sistema bancario, e
che, pur essendo enormemente
diverse lecondizionidelle impre-
se coinvolte, era stato già messo
in pratica per il salvataggio - ché
di questo si trattò - della Fiat cir-
ca quattro anni or sono, ad ope-
ra delle principali banche italia-
ne: un salvataggio troppo presto
dimenticato. Definito il riassetto
di Telecom, la nuova proprietà
ha dovuto poi attendere la con-
clusione, sottoilprofilodell’anti-
trust, della vicenda Tim Brasile,
per la presenza colà del primo
operatore del settore controllato
dal gruppo Telefonica. Solo il 25
ottobre è avvenuto, dunque, il
closingdell’operazione, con la li-
quidazione della quota di Tron-
chetti Provera.
Madurante i lunghimesi trascor-
si non si è riusciti a delineare, da
parte dei nuovi proprietari, una

ipotesi condivisa di sostituzione
degliattualivertici. Si sonosucce-
dute riunioni, si sono susseguite
voci su uomini sempre diversi, si
è parlato di contrasti all’interno
delle banche interessate, di inca-
richi a società cacciatrici di teste,
di suscettibilità varie. Da ultimo,
gli esponenti più diffusamente
«candidati» alle diverse cariche
sarebberoBernabé (per lui si trat-
terebbe di un ritorno dopo la
sconfittasubitaconl’OpaOlivet-
ti),Galateri (expresidente diMe-
diobanca),Buora(giàoravicepre-
sidente di Telecom). Altri nomi,
interni al gruppo, si affiancano
per incarichi vari (Pileri, Luciani,
ecc.). Altri ancora sono solo fle-
bilmente sostenuti.
Nelleultimebattute la individua-
zione delle possibili scelte vede
nel ruolo di «facilitatori», quindi
inarmoniaconlenormestatuta-
riedelle rispettivebanche, ipresi-
denti dei consigli di sorveglianza
di Intesa San Paolo e di Medio-
banca, Giovanni Bazoli e Cesare
Geronzi. Compresa la portata
della posta in palio, che ora va
ben oltre la sistemazione di Tele-
com per investire la credibilità e
l’immagine del sistema crediti-
zio e, se si vuole, del Paese, non
potevano non scendere in cam-
poidetentorieffettividelle«chia-
vi», appunto Bazoli e Geronzi:
per la visione che ha del sistema,
il primo, il quale, giustamente
partendo da una concezione
temperata del capitalismo, ha
sempre visto la banca come de-
putata a svolgere una funzione
coerente con lo sviluppo econo-
mico del Paese, pur nel rispetto
delle esigenze di redditività; per
il ruolo svolto dal secondo come
«catalizzatore»,a suotempo,del-
la soluzione bancaria per Tele-
com. Tra di loro esiste una so-
stanzialeconvergenza,adifferen-
za di quanto si è scritto. Entram-
bi hanno l’obbligo di giungere a
una soluzione valida, il percorso
verso laquale a questopuntode-
ve essere spedito. Non sono le
tecnicalità finanziarie che conta-
no ora, ma a contare è la capaci-
tà di individuare soluzioni inno-
vative, efficaci, idonee a impri-
mere una spinta al ruolo di Tele-
com.
Il rischio da prevenire è che si
debba constatare che anche al-
l’interno della società civile e del

mondo economico, per una cre-
scentesegmentazione,si è incep-
pata la decisionalità. Con la con-
seguenza,esizialeperunnecessa-
rio clima di fiducia, che si possa
dire che si stava meglio quando
si stava peggio. I due (veri) ban-
chieri,avendonetutti ipresuppo-
sti, si cimentano in una prova
importantissima, anche per la
qualità delle scelte che saranno
compiute.Echesarannogiudica-
te da azionisti, mercati, osserva-
tori.
Poi occorrerà affrontare, dentro
Telecom, l’impostazione delle
strategie e delle innovazioni da
introdurre,anche inrelazioneal-

le misure che saranno adottate
per la rete. Al centro deve essere
l’utente. Ma c’è un punto che
non può passare sotto silenzio.
Nella scorsa primavera la vicen-
da Telecom fu anche occasione

perché si parlasse estesamente,
considerato il problema delle pi-
ramidi societarie, di tutela degli
azionistidiminoranza,disupera-
mento delle scatole cinesi, ecce-
tera. Finora, al di là del recepi-
mento della brutta direttiva co-
munitaria sull’Opa, nulla è stato
fatto inproposito,mentrepende
da tempo - ed è stato più volte ri-
cordatodaquestogiornale - l’esa-
me del disegno di legge del sena-
tore Zanda e altri che interviene
conunapropostamoltoavversa-
ta dagli ambienti interessati, ma
che presenta soluzioni ragione-
voli nei principi. Si deve dire:
«passata la festa, gabbato il san-

to»?Èda sperareche, quandosa-
rannostatiapprovati laFinanzia-
ria e il protocollo Welfare, que-
stamateriaabbia ladovutaatten-
zioneai finedell’iterparlamenta-
re.

Per entrambe le aziende l’«esame»
riguarda la pura capacità di operare
scelte decisive. Ed avendo
entrambi i casi ampi riflessi
internazionali, è anche l’immagine
del Paese a esserne coinvolta

La costruzione del Pd ha messo
in moto un processo di ristrutturazione
anche nel centrodestra. E la disciplina
dei senatori del centrosinistra
ha segnalato che il governo può
anche durare parecchio tempo...

La vera novità, che potrebbe cambiare
il volto di questa legislatura
è costituita dal riconoscimento
da parte di Berlusconi, tardivo, che
nel centrosinistra esistono persone
con le quali lui potrebbe dialogare

Per Telecom, la parola tocca anche
a Bazoli e Geronzi. Non sono
le tecnicalità finanziarie a contare
ora, ma la capacità di individuare
soluzioni innovative che possano
dare una spinta al ruolo della società
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